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RELAZIONE BREVE

DELLA REPUBBLICA ,

CHE I

RELIGIOSI GESUITI

DelleProvinciedi Portogallo , ediSpagna

Hanno ſtabilita ne' Dominj Oltra-

marini delle due Monarchie
, e

della Guerra , che in effe han-

no moſſa , e foſtenuta contro

gli Eferciti Spagnuoli , e

Portogheſi .

Cavata da Registri delle Segreterie de dus

respectivi principali Commiſſarj , e Plc-

nipotenciarj , e da altri documentiau-

tentici , e fedelmente tradotta dall

Idioma Portughese,nell' Italiano.

In queſta nuova Edizione accreſciuta di vari altri

Documenti , e di pregevoli notizie ad effa

relative fornita
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In Lisbona , ed in Siena 1758.
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AVVISO AL LETTORE

ALlorchè le pubbliche Gazzette ſtraniere fece-

еса-

ro consapevole il Pubblico del! efpulsionede

Gesuiti dalla Corte di Portogallo , tutte le Perfo-

ne curiofe edattente a' grandi avvenimenti ,par-

vero forpreſe di queſto inaspettato evento ,

risje altresi di (aperne la vera cagione . IReve-

rendi Padri Gesuiti ſparſero a bellapoſta tanto

in Parigi , che nelle provincie , che questa dis-

grazia de'loro Confratevii da altro nonprocedeva,

che dallo zelo per la Religion Cattolica, che gli

aveva costretti a far vive rappreſentazioni con-

tro il Maritaggio progettato d'una infante di

Portogallo con il Duca di Cumberland . Ma

queſta ragione parve affolutamente inventata: Il

Progetto d' un (imil, Matrimonio , eſſendo dia-

metralmente contrario alla fedele unione delfe-

deliffimo Re colla Chiesa Komana . Altri poi pre-

tefero , che quest' espulsione avea motivi pid ri-

levanti ; Che ella era cagionata , perchè i Ge-

fuitiavendo ufurpate le ricche Provincie delPa-

raguai , ſpettanti alle Corone di Spagna , e di

Portogallo efomentata una guerra contro le

Armate inviate da queste due Potenze con de

Commiſſarj , per ſtabilire i Limiti rispettivi de

loro Dominj . Questa accusafatta contro Religio-

i, parve alla prima un vero Paradoſſoſimile a

quello , che ilProblema propone feriamente al
Pub-
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'Pubblico : ed è questo ; Qual fia ; chide' Geſui-

ti, odi Lutero,odi Calvino, il quale abbia più

fattodanno alla Chieſa Cristiana ? Problema ,

che vogliono alcuni far (ciogliere afavore de

due Eretici , dopo le prove , da ambe le Parti

prodotte. Quefle si danno in due groſſi Volumi .

Mentre si era in queſto ſtato di dubbiezza ,

ogni ragion volendo , che in tali circostanze non

preſtaſſe fede nè a Gesuiti , nè a loro Av

verfari , si ebbero accertati riscontri da Roma,

cb'era stata per ordine della Corte di Lif-

bona preſentata al Sommo Pontefice , e agli

Eminentiſſimi Cardinali la Relazione , che

participiamoqui al pubblico tradotta in lingua

Italiana , non temendo punto d'effer taciti

Sopra l'esattezza, e la fedeltà di eſſa , poiché à

troppofincera ,e letterale ; effendosi amato meglio

di attenercifedelmentead effe,che diallontanar-

cinellaminima cofa dalgenuinoſuoſenſo .

,

Persapere,qualfedefi debba dare agli auten-

tici fatti riferiti in queſta Relazione ,baftaa di-

re, che ella èstata fatta , epubblicata in Lisbo-

na con l'Autorità, e applicazione delMINISTRO

di quella Corte . Ecco come ladescrive un Sig. di

Lisbona (crivendo adun ſuo amico .

"

"

Monfieur . -- lobo riſpoſto con gran fimpli-

cità alle Informazioni , che voi mi fate l'onor

di richiedermi, relative alla disgraziade' Ge-

2 Suiti irqueſta Corte; e come mi pare ,
che

uno
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"

"

ود

"

•

uno de' voſtri Amici vi prende qualche inte

„ reffe , qui occhiuſo vi mando ilpiccolLibro ,

delleaccuſe orribili , che la Corte di Spagna,

e di Portogallo , fanno contro tutto quel,che

è Padre della Compagnia Il MINISTRO

di Portogallo è quegli , che leha compendiate

in iſcritto,elehafatte ſtampare . Ne fece di-

(tribuire nelprincipio diverſi esemplari , che

» furono divorati da tutti quei , che li leſſero .

Dopodi chenepermiſe la venalità , riguardo

all' anſietà del Pubblico , di modo che alpre-

"ſente vaper le mani d'ognuno con un gene-

rale applauso .

"

"

"

"

"

Era neceffario avere il coraggio ,e l'intrepi-

dezza del Sig. di CARVALLO,favorito Segretario

di Stato,per attaccare allascoperta li RR. Padri

della Compagnia . Voi offerverete, ch' Egli nonha

richieſto all' inquisizione ilpermesso di far cor-

rere queſto picciol Libro .

Lisbona 20. Dicembre 1757.

Nelfinir ,che iofacea queſt avviſo al Pub-

blico,m' è capitata fra le mani una Lettera(crit-

tada Roma Sotto ildi 10: Gennajo 1758. , che

dice, chegli Archivj, e Computiſteria della Coro-

nadi Portogallo, i qualida moltiſſimi anni in qua

eranonella Casa Profeſſa de Gesuiti di Roma

Sono stati trasferiti nel Palazzo del Mini-

ftro di detta Corona .

A3 AV-

,
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AVVERTIMENTO

Ben ci è noto effervi chi ſi ſludia , e si affati-

ca per difcreditare queſte Memorie ſparſe gid

manſcritteper l'Europa tutta da chi aveatitolo

di poterlo fare . Mapeffimo è certamente ilconfi-

glio di cofloro di volere con artifizj , e con menzo-

gna stravolgere , e coprire il vero, e benfanno co-

nofcere di aver dimenticato ilDivino insegnamen-

to di S. Paolo: Nonpoffumus aliquid adverfus

veritatem : Quanto sitrova in queſta pura,esem-

plice narrazione,sifonda irfatti egualmente no-

torj ,che permanenti : fatii accaduti nonſolo in

faccia degli Eserciti di due Monarchi, ma ezian-

dio degli Abitatori delleAmeriche Spagnuola , e

Portoghese . Fatti dedotti alla pubblica cognizio-

ne da puriffimi fonti ſenza mescolanza alcuna ,

per cui poſſa indurſi dubbio veruno; Fatti final-

mente manifestati colle Stampe Reali,e autenti-

cati da' Regj Ministri . Non voglia Iddio , che la

cieca parzialità degli aderenti all' illustre Ordi-

ne , ad accufare apertamente non giunga di fal-

ſitàqueſte Memoric; poichè Carebbe allora neceffi-

tato chi 'Ipuò , a contestarle più folennemente ,e

produrre le lettere originarie dei Vescovi del Fou-

me Gennaro, edelgran Para , che dolgonſi del

rifiuto fatto dai Gesuiti per la pubblicazione del-

la Bolla della Crociata , e d'alıri monumenti,

in villa dei quali i Popoli doveſſero esclama-
L.

re ,
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ze , come in altra occafione: Magna eſt virtus ,

&prævalet ! Ci giova piuttoſto ſperare , che i

pizzeſaggi Regguori dell' inclita Societàne'prof-

Jimi generali Comizj si applicherannofinceramen-

te a purgarla dai membri infetti , e che la rinno-

vazione dellospirito ( annuo (antiffimo eſercizio

della Compagma ) facciaſi in avvenire non per

l'ingrandimento della Società, ma per la felicità

della Chiesa Univerſale ; non per la propaga-

zione delle proprie sentenze , ed opinioni', ma

per to stabilimento del vero ;non per li privati

politici riguardi, ma ſecondo l'Evangelica fimpli-

cità . Chi è tra i buoni Cattolici , che ricordandofi

della Santità degli antichi Gesuiti , della loro

umiltà,della loro pronta ubbidienza ai Pontefici,

delloro diſintereſſato zelo, della niuná emulazio-

ne cogli Ordini Regolari più risplendenti , non

pianga poi coi gemiti della Colomba ſopra una si

Strana mutazione ? Pianſero una volta amaramen-

te i Sacerdoti d' ifraele , qui viderant templum

prius cum fundatum effet , & templum , quod

erat in oculis eorum , paragonando l'antico de-

coro colpreſente Squallore , di rammarico , e di

dolore si riempirono . Non può altramente acca-

dere nell' offervare , che in alcuni membri di que-

flaſteſſa Societàdomini ora il defiderio di ricchi

acquiſti, l'eſercizio (candaloso della mercatura,

ildisprezzo manifeſto delle Coſtituzioni Apoftoli-

che,che non sono conformi al loro intereffe , it

mal-

2
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,

due

malſano partito di voler difendere acremente

ogni errore de' Conſocj , il far caufa comune

ogni delitto de' privati , l'avversione agli al-

sri Regolari , il discreditarli , dove con Satire,

e dove con prepotenza , e finalmente il taccia-

re con ingiurioſe qualificazioni tutti coloro ,

che non abbracciano , e non ſeguono le opinioni

delle loro Scuole. Questo confronto quanto

Svantaggioso all' Egregio Instituto di Sant'

Ignazio , altrettanto dispiacevole e ogni giuſto

estimatore della verità , e della virtù

effetti dovrebbe ſicuramente produrre : Il pri-

monell' animo de' Leggitori di queſte Memoric ,

facendo loro riconoscere , qual sia la Sorgente

di tanti mali ; L' altro nello spirito de' Reli-

giofiffimi Vocali della Compagnia , dimostrando

loro la necessità di una efficace , e falda ri-

forma , cal preſcrivere a narrati palesidi

fetti i neceſſarj rimedj ; affinchè torni alla

Compagnia il primiero ſuo ſplendore , alle fue

Miſſioni lo spirito Apostolico di povertà ,

diſommiſſione , e la Benevolenza de' Principi

verso l'inclito Inſtituto interamente non fo

eftingua.

,

e

১

RE-



RELAZIONE

N
El tempo , in cui s'andava negoziando for

pra l'eſecuzione del Trattato de' confini

delle conquiſte, ſtipolato alli 16. diGennajo

dell'anno 1750. ſi riceverono nella Corte di Lisbona

(dallaquale paffarono ſubito in quella di Madrid) le

informazioni , qualmente i Religiofi Geſuiti erano

divenuti da molti anni in quà in sì fatta guiſa

potenti nell' America Spagnuola , e Portoghese ,

che ſarebbe ſtato neceſſario di venire ad una guerra

difficile contro i medesimi , ad effetto che la ſud-

detta efecuzione aveſſe il ſuo debito effetto .

,

Tutta la certezza di quei ſicuri, e permanen-

ti fatti , non fu baſtevole , acciocchè gli ſteſſi

Religioſi non ſi arriſchiaſſero di procurar d'occul-

targli ai due riſpettivi Monarchi ; ſuggerendo in

ambedue le Corti da ſe ſteſſi , e per mezzo de'

loro Fautori alcuni pregiudizi , ed impoſſibilità

tendenti a rendere invalido il trattrattato ; E trava-

gliando nel medefimo tempo in Madrid , ed in

Lisbona , per alienare con lo ſteſſo fine le dette

Corti dalla buona intelligenza , in cui ſi confer-

varono ſempre , acciocchè l'eſecuzione dell' accen-

nato Trattato non iſcopriſſe i loro vaſtiſſimi e

perniciofiffimi progetti,la maggior parte de' quali

avevano già poſta in eſecuzione .

2

,

Prevalendo però contro tutti quei ripr ovati

artificj la Religioſiſſima buona fede dei due ri-

ſpettivi Monarchi , allorchè i loro Eſerciti giun-

fero ne' luoghi vicini alle Demarcazioni , ſi an-
dò manifeſtando da' fatti così ſtranamente , CO

me

5
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A

me notoriamente tanto dalla parte del Sud , ovve-

ro dei Fiumi Paraguai , ed Uraguai , quanto dal-

la parte del Nord , o dei Fiumi Nero , e della

Madeira , quello ſteſſo che i Padri avevano
و

inutilmente procurato di occultare agli occhi del

Mondo .

N

REPUBBLICA

Del Paraguai , ed Uraguai : Guerre , che

acceſero in eſſa i Padri Gesuiti

(

.

E' Sertoens 1 ) de ſopradetti Fiumi Ura-

guai , e Paraguai ſi trovò ſtabilita una po-

tente Repubblica , la quale folamente nel-

le margini , ene' Territori diquei due Fiumi , avea

fondato non meno, che trentuna Popolazioni gran-

di , abitate quafi da cento mila anime , e cotan-

to ricche ed opulente in frutti , e capitali per

li fuddetti Fadri , quanto povere , ed infelici per

li diſgraziati Indiani , che dimoravano in effe co-

me Schiavi

,

ة

Per giugnere a queſto intento ſotto il Santo

preteſto della converfione dell' Anime , dopo di

avere adoperati molti , e molto artificiofi , eplau-

fibili mezzi diretti ed obliqui , ſtabilirono pri-

ma di tutto , come fondamenti eſſenziali di quel-

la clandestina ufurpazione , le maſſime ſeguenti .

,

Da una parte proibirono , ( ed ebbero il mo-

do di fare , che non foffe loro impedito ) che

in quei Sertoens non folamente non poteſſero en-

trare i Veſcovi , Governatori , o qualſivogliano

altri

(1 ) Queſta voce Americana ſignifica Deferti ,

e Solitudini
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altri Miniſtri , ed Officiali Eccleſiaſtici , o Secola-

ri , ma nemmeno i medefimi Particolari Spagnuo-

li : mantenendo ſempre un ſegreto impenetrabile

di tutto quello , che paſſava , e ſi faceva dentro

di tali Sertoens , il cui governo , e gl' intereſſi

della Republica , che ivifi occultava erano fo

lamente rivelati ai Religiofi della loro Profeſſione,

che ſi rendevano neceſſarj per ſoſtenere quella gran

macchina

,

,

,

fi

Dall' altra parte proibirono ancora, ( con fro-

de anche più ſtrana ) che nella medeſima Repu-
blica edai Confini di eſſa indentro non

uſaſſe la lingua Spagnuola , permettendo folamen-

te l'uſo della lingua , che chiamano eſſi Guarani .

Per impoffibilitare in queſta forma tutta la com-

municazione tra gl' Indiani , e gli Spagnuoli ,

confervare in ſegreto , e lontano dal conoſcimen-

to de' ſecondi ciò , che facevano i primi in quei

miſerabili Sertoens .

,

e

Finalmente catechizzando a modo loro gli

Indiani , ed imprimendo nell' innocenza di tutti,

come uno de' più inviolabili principi della Reli-

gione Criſtiana alla quale gli aggregavano ,

Pubbidienza cieca , e ſenza limiti a tutti i pre-

cetti de' loro riſpettivi Miſſionarj , eſſendo per al-

tro così duri , ed intollerabili come dopo lo

dird ; Riuscì loro di conſervare per lo ſpazio di

tant' anni quegl' infelici ragionevoli nella più

ſtraordinaria ignoranza , e nella più dura , ed in-

ſoffribile ſervitù , che finora ſi è veduta .

,

Imperocchè ignorando i miferabili Indiani

che nel Mondo vi foſſe altra potenza ſuperiore a

quella de' Padri , credevano che queſti foſſero So

vrani diſpotici de' loro Corpi ed Anime; non

ſapendo , che avevano un Re , al quale obbedi-
fa

re •

,
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re. Credevano , che nel Mondo non vi era

Vaffallaggio , ma che in eſſo tutto era Schiavitù.

E finalmente ignorando , che vì foffero Leggi di-

verſe dalla volontà de' loro Santi Padri ( così li

chiamano ) tenevano per cofa certa , ed infal-

libile , che tutto quello , che da eſſi veniva loro

comandato era indiſpenſabile per ubbidire fubito

ſenza ilminimo dubbio

?

•

Mediante queſto aſſoluto manipolio de' Cor-

pi , ed Anime , ſtabilirono fra gl' Indiani affiomi

tanto contrari alla Società Civile , e Carità Cri-

ftiana , quanto ſono quei , che riferird in ap-

pretlo

,

,

1

Primieramente fecero loro credere , che tutti

gli Uomini bianchi Secolari erano gente ſenza leg-

ge , e ſenza Religione , che adoravano l' Oro

come Dio ed avevano il Demonio nel Corpo,

eſſendo perciò nimici neceſſarj non folamente

degl' Indiani , ma eziandio delle Sagre Immagini,

che eſſi adoravano ; Talmente che ſe una vol-

ta entraffero in quel Territorio , lo metterebbe-

ro a ferro , e fuoco , distruggendo prima gli

Altari , e ſagrificando poi le Donne ele Crea-

ture (1)

,

Conſecutivamente ſtabilirono per principi ge

nerali trà i medefimi Indians l'odio implacabile

contro i Bianchi Secolari ; la premuroſa diligenza

di cercarli per distruggerli , e le barbare crudel-

tà di ucciderli , dove li trovaſſero ſenza dar loro

quartiere ; ed inoltre direcider ad eſſi le teſte, ac-

ciocchè non reſuſcitaſſero , perchè altrimenti gli

face-

(1) Consta dal documento n. 1.; e lo provane

ifatti
•
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facevano credere

arte diabolica .

, che ritornavano in vita per

Nello ſteſſo tempo li fecero eſercitare nell'

Armi , e nel maneggio di eſſe , provedendoli di

Artiglieria, Polvere, e Palle, ed Ingegnieri traveſtiti

con l'iſteſſo Geſuitico abito , che formaffero ac-

campamenti , e gli fortificaífero i paſaggi più diffi

cili nella ſteſſa forma , che ſi pratica nelle guerre

d'Europa . Rifultando da tutti queſti perniciofiffi-

mi preparamenti le conſeguenze d'una guerra
promoffa , ſoſtenuta da medeſimi Padri con-

tro i due Monarchi con gli eventi , che mi ac-

cingo a provare .

e

,

Quando le Truppe de' fuddetti due Monarchi

erano l'anno 1752. in procinto di marciare a fine

di effettuare le mutue conſegne de' Paeſi della

Sponda Orientale del Fiume Uraguai, e della Colo-

niadel Santiffinio Sagramento; i Padri forprefero la

buona fede delle due Corti , chiedendo ad effe la

ſoſpenſione neceſſaria, perchè gl Indiani dei pre-

detti paeſi raccoglieſſero i loro frutti , ch'erano

pendenti , e gli traſportaſſero più commodamen-

tc nelle altre abitazioni che avevano prepa-

rate Ed avendo ottenuta dalla Religiofiffima

pietà dei reſpettivi Monarchi la dilazione richie-
1ta fecero vedere ſubito i fatti ſuſſeguenti, che

ſotto quei preteſti avevano i Padri procurato di

guadagnare tempo per armarfi meglio , e mag-

giormente raffodare gl' Indiani nella ribellione

che avevano loro conſigliata , e della quale ulti-

mamente procuravano ſerviri per confervarſi nell'
ufurpazione di quei Territorj e de' ſuoi abi-

tatori

,

•

,

Dopo, che ceffarono quei preteſti , e che i

Commiſſari delle due Corti tentarono d'avanzar

nel

ン

).
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د

nel Paeſe , fupponendolo di buona fede , per fa-

re le mutue conſegne vi ſcuoprirono tali , e così

forti oppoſizioni , che tutta l'ingegnoſa prudenza

del Generale Gomez Freire di Andrade non po-

tè diſpenſarſi di ſcrivere al Marcheſe di Valdeli-

rios ſotto li 24. Marzo dell' Anno 1753. le pa-

role ſeguenti : Vostra Eccellenza credo che con le

Lettere , che riceve e con gli avviſi del P. Alta-

mirano si renderà finalmente persuasa , che i Padri

della Compagnia fong i follevanti . Se non si caccia-

no dai Paesi i loro, Santi Padri ( come li chiamano

effi ) non ſperimentaremo altro che ribellioni

2

infolenze , e diſpregj .....

cid che ci farebbe orrore dopo l'esperienza della cam-

pagna ,lo abbiamo già per coſa indubitata

'Nel tempo, in cui Gomez Freire ſcriveva in

queſto ſenſo , era già la ribellione formalmente

dichiarata fino dal meſe di Febbrajo proffimo pre-

cedente : effendoſi ſollevati tutti i Popoli diquei

contorni in sì fatra guiſa , che effendo arriva-

ti alcuni Ufficiali Militari nel Territorio di Santa

Tecla per farvi le Demarcazioni , credendo di

trovare tutto in pace , ed avendo veduto , che gli

Indiani gl' impedivano il paſſaggio ; allorchè il

giorno 28. di Febbrajo gli minacciarono con lo

degno del loro Sovrano riſpoſero , che il Rè ſta-

va molto lontano , e ch'effi ſolamente conoscevano il

Loro Benedetto Padre obbligando finalmente i di-

fſtaccamenti , che ſeguivano i detti Commiſſarj a

ritirarſi a Colonia , ed a Monte Video

هللا

...A viſta di quel manifeſto diſinganno delibe-

yarono ne' meſi di Settembre , Ottobre , ed altri

che decorfero fino al fine dell' accennato Anno

1753. , e principi del ſeguente nelle conferenze

di Caftellos , eedi Martım Garcia i due prin
,

cipa-
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cipali Commiffari Gomez Freire di Andrade

il Marchese di Valdelirios di marciare con li due

Eſerciti ad effetto di evacuare quel Territorio

colla forza delle armi , come in fatti così l'eſe-

ed
,

guirono poco tempo dopo quelle conferenze

Ecosì venne poi a manifeſtarſi molto più ne-

ceffario queſto mezzo, poiche quando i detti Efer-

citi ſi preparavano a marciare , gl' Indiani anda-

rono in grande numero ad attaccare due volte la

Fortezza , che i Portogheſi hanno fopra il Fiume

Pardo , portando ſeco quattro Cannoni per batte-

re detta Fortezza ,

Efñendo perd ſtati riſpinti , e disfatti dal Pre-

fidio di eſſa , e facendoſi dal medesimo cinquanta

prigionieri , ne diedero l'avviſo al Comandante di

efla Fortezza , e Gomez Freire di Andrade 'con

le lettere de' 20. di Aprile , e 21. di Giugno del

1754. ſcrivendo , che quando gl' Indiani furono in-

terrogati circa gli motivi delle Crudeltà , che ave-

vano pratticate tanto in quelli combattimenti

quanto dopo di eſſere ſtati fatti prigionieri , riſpo-

ſero queſte formali parole .

,

Gl' Indiani prigionieri dichiarano , che i Padri

erano venuti inſieme con loro fino al Fiume Pardo ,

e che restarono nell' altra Spiaggia del medesimo .

Dicono , che sono dei quattro luoghi di S. Luigi,

S. Michele , S. Lorenzo S: Giovanni . Unodi

eſſi dice , che nel luogo di S Michele vi fono an-

cora quindici Cannoni.

e

Interrogati poi della ragione , per cui uccidendo

un Portoghese gli tagliano ſubito il Capo , diſſero ,

che i loro Beati Padri gli afſicuravano , che i Por-

toghest quantunque riceveſſero molte ferite , molti

però di eſſi riſuſcitavano , e che il più sicuro era

zagliar loro la testa .
Effen-
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Eſſendo partito il Generale Portogheſe dal

Fiume grande di S. Pietro il dì 28. di Giugno

di quell'anno , ed arrivato il dì 30. di Luglio

nella Fortezza del Fiume Pardo : Appena l'ebbe

paſſata , che incominciarono a preſentarfeli gl

Indiani ribelli in gran numero per incommodarlo

nella marchia , nella quale fu poi , continuando

ſempre coll' Inimico alla viſta , e con le armi

alla mano infino a tanto che ſcriffe il medefimo

Generale queſte parole formali

Il giorno 7. ( di Settembre ) eſſendo arrivate

nel principale posto , che il detto Jacqui aveva ,

e non lo dava , li trovai fortificati in eſſo con due

Trinciere
diedi ordine , che

parlaſſero, emi dichiarorono cid, che consta dal

numero 1.

Effendo in ſoſtanza

Risponderono , che ivi era il loro Maestro di

Campo chiamato Andrea , il quale aveva ordineda

Suos Superiori di non permettere, che senza la fue

licenza poteſſero Portoghest passare avanti .

In queſta maniera durd la guerra viva ſino

al giorno 16. di Novembre dello ſteſſo Anno

1754. nel quale il detto Generale fu costretto a

conchiudere una tregua con gl' Indiani fino alla

nuova determinazione di Sua Maestà Cattolica :

Ellendo frattanto ſtato proibito al Generale Por-

togheſe d'avanzarſi nel Terreno , ed agl' Indiani

di infeſtare cid che il medesimo Generale aveva

occupato , ſtipolandoſene in queſta conformità gli

Atti . ( 1 ) LE-

(1) E' copiato queſt Atto ne documenti efi-

ftentiſotto il num. 4.

:
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L'Eſercito Spagnuolo , che marchiava nello
,Geſſo tempo dall' altra parte di Santa Tecla

fu

parimente aſtretto a ritirarſene verſo le Spiaggie

del Fiume della Plata per cagione , che trovò an-

cora in quella parte follevate le Popolazioni de-

gl' Indiani con forze molto maggiori delle ſue ,
e che i medesimi Indiani avevano reſa ſterile la

Campagna , ſpogliandola di tutto il neceffario per

la fuſſiſtenza delle Truppe con una difciplina mi-

litare , che certamente non era propria della loro

ignoranza

,

Eſſendo arrivate le informazioni di queſti ſtra-

ni fatti alle riſpettive Corti da quella di Madrid

furono ſpediti al Marcheſe di Valdelirios gli Or-

dini , ch' eſſo riferì a Gomez Freire di Andrade

in Lettera dei 9. di Febbrajo dell' Anno 175

con le parole , che ſeguono ,

,,Nella Lettera di Officio , che ſcrivo all' rccel

,, lenza Voſtra , offerverà , che Sua Maestà ne foo

,, perto, e ſi è afficurata , che i Geſuiti odeſta

,,Provincia fono la cagione totale della ribellione

,, degl' Indiani .Ed inoltre le providenze, he dico

,,in effa efferſi date da Sua Maestà,con cenziare

,,il ſuo Confeffore, e dar' ordine , che fi man-
,,dino mille Uomini mi ha ſcritto pa Lettera

,, propria di un Sovrano,acciocchè io erti il Pro-

,, vinciale, rimproverandogli il delitto dnfedeltà,e

,, dicendogli , che ſe ſubito nan confena i Pepoli

,, pacificamente, ſenza che ſi ſparga na goccia di

,,ſangue ,ne averaà Sua Maestà queſt riprova più

وو rilevante; procederà contro di effo e degli al-

ود tri Padri a tenore di tutte le LegiCanoniche

9, e Civili ; Li tratterà come Reid Leſa Maestà

e farà loro render conto a Diod tutte le vite

ور innocenti che ſi ſacrificaſſero eo2

E

B La
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La Corte di Lisbona, diede ordine d' iſtruire

Gomez Freire di Andrade nella ſteſſa conformità ,

avendogli Sua Maestà Fedeliffima comandato , che

nelia forma , che ſi era ſtipolato nel Trattato dei

Confini daffe ajuto con tutta la forza poffibile

al Generale Spagnuolo , per ridurre all' obbedien-

za quella ſcandaloſa ribellione

1

Quando arrivarono i fuddetti Ordini , aveva-

no già nuovamente concordato i due riſpettivi Ge-

nerali di adunare i loro eſerciti in S. Antonio il

Vecchio , ad effetto di entrare per Santa Tecla a

foggiogare i Popoli ribelli , ed effettivamente fi

era fatta l'unione di detti due Eſerciti a ró. di

Gennajo dell' Anno proſſimo paſſato 1756.

Eſſendo partiti da quel Porto di Sant' Anto-

nio , proſeguirono i due Generali la loro marchia

il primo giorno di Febbrajo proſſimo ſeguente ,

ed in quel tempo ſi oſſervo , che mancava una

partita di ſedici Soldati Caſtigliani , che ſi erano

avanzati a fare la ſcoperta del Campo . E creden-

do, che foffero difertati, ſi ſeppe poi, che aven-

do trovata altra partita più numeroſa d' Indiani

che pareano pacifici , ed eſſendo ſtati invitati da

queſti con bandiera bianca per darloro qualche rin-

freſco, appena li videro in terra , che crudelmen-

te gli affaſtinarono , ſpogliandoli dopo morti di

tutto quello , che avevano indoſſo .

,

Continuando i medeſimi due Eſerciti uniti la

predetta marchia , ſempre però incomodati dai ri-

belli fino al giorno 10. del ſuddetto meſe di Feb-

brajo ſi portarono a trovarli trincierati , e fortifi-

cati ſopra un Colle in ſito vantaggioſo . Ivi furo-

no attaccati , e disfatti dopo un combattimento

affai fiero , laſciandone morti ſul Campo di Bat-

taglia
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taglia milleducento , ed alcuni Cannoni , ed altri

ſpogli d'Armi , e Bandiere

Quella grande ſtrage operò , che gl' Indiani

non ſi arriſchiaffero di tentare altra battaglia infi-

no al giorno 22. di Marzo , nel quale gli Eferci-

ti s'accamparono nell' ingreſſo , o fia alla pendice

di un' altiffima montagna quaſi inacceffibile ."

Quando però preteſero di montarla per por

tarſi ne' Popoli , ch' erano vicini , vi trovaro

no altra trinciera formata con tutte le regole

militari , per difendere quel paſſaggio , eguarnita

di alcuni Cannoni con altro gran numero d' In-

diani armati

,

Effendo ſtati perd queſti battuti nelle loro trin-

ciere dall' Artiglieria di Campagna dei due Efer-

citi , ed immediatamente attaccati dai fianchi dele

le truppe regolari con tutto vigore , furono di là

sloggiati , e poſti in fuga , laſciando libero il

predetto Monte Niente di meno fu neceffario,

che gli Eferciti vi ſi fermaſſero per aprirſi la

via fino alli 3. del mese di Maggio del fuccen-

nato Anno ,

Appena rirornò l'Esercito a continuare la ſua

marchia , che ſcoprì nella medefima altra Truppa

di tremila e più Indiani , i quali fecero alcune

fcaramuccie con le guardie , e corpi avanzati

perdendo ſempre gente fino al giorno 1o. del fud-
detto meſe

Nel quale ſi avvanzarono gli Eſerciti per paf

fare il Fiume Churiebj , ed allora di nuovo tro-

varono nel paſſaggio fortificati i ribelli . Ma eſſen-

do ſtati attaccati con lo ſteſſo vigore , furono al-

tra volta diſtrutti con perdita ; conchiudendo il

Generale Gomez Freire la relazione del fucceffo

di queſto giorno con le parole feguenti :
B 2 La
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ود

"

La pianta da beniſſimo a divedere , che la

,, difefa era ben propria , e ſe queſta è ſtata fat-

ta dagi Indiani , dobbiamo restar perfuafi, che

," in luogo di dottrina è ſtata loro inſegnata l'Ar-

chitettura Militare . Eſſendo finalmente arrivati

nel Popolo di S. Michele ambedue gli Eſerciti

nel dì 16. del predetto meſe di Maggio vi tro-

varono ( con orrore della Religione , e dell' uma-

nità ) cid che Gomez Freire avvisò alla Corte

di Lisbona in Lettera dei 26. Giugno dello ſteſſo

Anno 1756. con le ſeguenti parole ..

,

?

,

1, Li giorni 13 , e 14. furono molto più pio-

ور vofi ma non fu baſtevole l'acqua per eſtin-

,, guere il fuoco , in cui vedevamo ardere quel

Popolo Il giorno 16. nel quale vi arrivammo,

" fi diede ordine alle Maestranze di rimediare
"

ود

*

all' incendio , che avendo già divorate le cafe

,, più confiderabili , fi era in oltre attaccato con

,, vigore alla Sagreſtia ; riuscì di liberare il Tem-

ور pio certamente magnifico ; ma non ſi potè efi-

,, mere dagl' inſulti che i ribelli vi
,

avevano

,, già fatti nè dalla barbara crudeltà con

ود

ود

, ,

cui avevano ridotto il Tabernacolo in piccioli

pezzetti , dal quale perd ſapemma , che i PP.

,, avevano già ritirati i Sagri Vaſi eſſendo il

detto Tempio così magnifico ,, quale lo dimo-

ſtrerà la Pianta , di cui ora fi manda il piano,

ود

"

ود e proſpetto , non vi ſi poteva entrare in eſſu,

3, senza che s'inteneriffe il Cuore , e reſtaſſero

,, gli occhi aupefatti a cagione de' ſtrapazzi , che
vedevano .
وو

,
Queſta notte determind il Generale chei

andaffe a forprendere il Popolo di S. Lorenzo,

che ſtà in distanza di due leghe . Comando que-

fta azione il Governatore di Monte Video con

{
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an difaccamento di quattro piccioli Cannoni , ed

ottocento Uomini , cicè ſeicento Caſtigliani , e

ducento Portogheſi , e di queſti era Comandante

il Tenente Colonnello di Dragoni Giuſeppe Igna-

zio di Almeijda . Felicemente nello ſpuntare del

giorno entrarono nel Popolo ſenza effer intefi , do-

ve trovarono ancora alcune Famiglie , e trè Pa-

dri , o Curati , cioè il Padre Franceſco Saverio

Lamp , ed il Coadjutore celebre Padre Tedes,

( certamente di uno Spirito molto attivo ) ed un

Laico . Tutti ſi refero fubito, ed i due primi

Padri furono rimeſſi all' Efercito , da dove il Ge-

nerale rimandò il primo al Popolo , e mi pregd

di voler dare alloggio al ſecondo nella mia Ten-

da, nella quale ſtette fino a tanto, che arrivammo

nel Popolo di S. Giovanni ed ivi lo laſciai in-

fieme con il Generale , che dopo alcuni giorni

mi afſicurd avergli dato la permiffione di paffare

nell' altra parte del Fiume Uraguai ; ed è cofa

certa , che il Governatore di Monte Video trovò

nella ſua ſtanza documenti , che davano beniffi-

mo a divedere queſta riſoluzione . Il P. Lorenzo

Balda , che ſi dice foſſe una delle teſte più tena-

ci , e che più animava gl' Indiani alla difeſa, ſe

n'era ritirato ai Monti con quelli di S. Michele,

de' quali era Paroco

,

,

Ai Padri oggi come nel primo giorno, dif-

piace di perdere , e gl' Indiani vivono con una

ubbidienza verſo di eſſi così cieca , che prefen-.

temente in queſto Popolo ſto vedendo, che il Pa-

dre Curato comanda agl' Indiani che ſi buttino

in terra , e ſenza altro carcere , che il riſpetto,

ricevano venticinque battiture , e levandoſene poi

vanno a rendergli le grazie, e bacciargli la mano

Queſte poveriffime Famiglie vivono nella più rigi-

B-3
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da obbedienza , e in iſchiavitù maggiore di quel-

la de' Negri nelle miniere

,

Avendo ſtabilito il medefimo Generale Por-

togheſe il ſuo Quartiere nel ſuddetto Popolo di

S. Giovanni fi manifeſtarono finalmente median-

te la reſidenza , che le Truppe fecero ne' predet-

ti Popoli , tutte le idee de' Padri , che gli am-

miniſtravano ; Trovandoſi con brevità recapitolati

gl' inganni , con cui ſollevarono gl' Indiani

tuttavia gli mantengono nella ribellione, alla qua-

le gli provocarono , in trè documenti, li cui me-

deſimi originali vennero alle mani di chi li fece

tradurre fedelmente dall' Idioma Guarani , nel

quale furono ſcritti , nell' Idioma Portoghese , e ſi

leggono al fine di queſto Compendio . ( 1 )

,
e

Confiftono li detti documenti in una iftru-

zione , che i Capi de' Paeſi ſollevati diedero ai

loro riſpettivi Capitani , allorchè gli comanda-

rono di unirſi all' Eſercito de' Ribelli ; ed in due

lettere ſcritte il mese di Febbrajo dello ſteſſo an-

no 1756. dalli predetti Capi della ſedizione all'

iſteſſo Efercito ; Radicando maggiormente conque-

ſte ſagrileghe , e fedizioſe Scritture ne' cuori de'

miferi Indiani , gl' inganni , con cui gli avevano

educati , e fuggerito l'odio implacabile contro tut-

ti li Portogheſi , e Spagnuoli ſenza riflettere ai

mezzi , e modi purchè fi conſeguiſſero cotanto

abominevoli fini

?

Dopo di eſſere entrati li due riſpettivi Ge-

nerali ne' fette Paeſi della ſponda Orientale dell'

Uraguai con la forza delle Armi , non potendo i

Padri , che in eſſi dominavano , negargli l'obbe-

dienza, alla quale furono coſtretti , ciò non oftan-

( 1 ) Sotto i num. I. II. , e III.

te



23

te ritrovarono ancora altri mezzi , e maniere di

renderla inſuſiſtente con dolo temerario .

Quando fi doveva ſperare , che vedendofi fog-

giogati , ſi ricordaſſero , che fino dai principi

avevano rappreſentato , che il tempo della dila-
zione , che avevano chieſta , era fondato ſopra idi-

chiarati motivi di traſportare gl' Indiani verfo i

Sertoens della parte Occidentale del Fiume Ura-

guai , ed ivi fare li nuovi ſtabilimenti ; per di-

ſcolparſene almeno fingendo , che gli avevano fat-

ti lo pratticarono molto al contrario di quello ,

che in ſimili circoſtanze ſi poteva credere

,

,

•

Imperciocche oftinandoſi ancora nella temeri-

tà enella ribellione , ebbe l'ardire il Popolodi

S. Niccolò di ſollevarſi altra volta verſo il fine dell'

anno proffimo precedente 1756. con forprendere,

e predare una cavalcata , che andava all' Eſercito

del Generale Spagnuolo .Queſti mandò un Corpo

di trecento Soldati di Cavalleria per caftigare quei

Ribelli ; ma furono eſſi tanto temerari , che co-

ſtrinfero il Comandante di detto diſtaccamento ad

un fatto d'armi , nel quale gli uccifero ancora un

Capitano , ed alcuni Soldati .

Passo in oltre la temerità a commettere altro

ecceſſo altrettanto maggiore , e più degno di rim-

provero , il quale ſi fu, che dimenticandoſi di tutto

quello , che già era fucceduto, fecero ritirare gli

Indiani , che ſcamparono dal predetto combatti-

mentone' Boſchi di queſta parte Orientale delFiu-

me Uraguai, e gli aggregarono a poco a poco tan-

ti altri , che nel mese di Maggio di queſto cor-

rente Anno ſi erano già inoltrati più di quattor-

deci mila Indiani in quelli Sertoens, verſo i qua-

li gli avevano indirizzati da tutti i Paeſi , obbli-

gando in queſto modo i due riſpettivi Monarchi a

B 4 con-

1
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continuare ancora la guerra , in cui ſi trovano

per debellarli .

Rivoluzioni de medesimi Padri nel Nord del

Brafile , ovvero nel Maranhao , o nei

Fiumi Hen , e della Madeira

D

•

All' altra parte del Nord dell' America Por-

toghese , e Spagnuola , ovvero de' Fiumi

Negro , e della Madeira non furono i

fopradetti Padri , in riguardo al riferito affurto

niente più moderati in quanto le loro forze ad

effi permifero , che poteſſero eccedere le leggi Ec-

cleſiaſtiche , e Regie

2

•

,

Ritrovandoſi la Corte di Lisbona priva per le

fimulazioni de' medeſimi Padri d'ogni avviſo ed

informazione di quelli vaſti progetti di conqui-

ſta , ch' eſſi per lo ſpazio di tanti anni occulta-

rono ſotto il Sagro velo dello zelo della propa-

gazione del Vangelo , e dilatazione della Fede

Cattolica ; non riuscì loro difticile di ottenere

dalla medeſima Corte alcuni Privilegj , ed in fat-

ti conſeguirono molto maggiori tolleranze, in vir-

tù delle quali negli ſtati del Gran Para , e Ma-

ranhao , accumulando abuſi ſopra abuſi arrivaro-

no a renderſi Signori aſſoluti del Governo Spiri-

tuale, e Temporale degl' Indiani, ponendolinel-

la più rigoroſa ſchiavitù a titolo di zelo della lo-

ro libertà ; ed ufurpando loro non ſolamente tutte

le.Terre, e li frutti , che da effe raccoglievano,

ma eziandio fino lo ſteſſo lavoro corporale , di

maniera tale , che nè anche permettevano ad etfi if

tempo per coltivare quel poco , a cui ſi riduce il

miferabiliffimo loro ſoſtentamento , nemmeno loro

,

ſomminiſtravano quella poca , e niente fignifican-
te
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te robba

,

, che basterebbe per coprire la loro
nudità con cui queſti infelici ragionevoli fi

eſponevano indecentiſſimamente agli occhi del Po-

polo .

Per ſoſtenere un cotanto inumano , ed intol-

lerabile diſpotifmo , vi ſtabilirono le medeſime

maffime , che avevano pratticate nell' altra parte

del Sur , proibendo qualunque ingreſſo de' Porto-

gheſi ne' Paeſi degl' Indiani , che i loro Religiofi

amminiſtravano ; ſotto preteſto , che i Secolari fa-

rebbero andati a pervertire l'innocenza de' coſtu

mi de' predetti Indiani , e vietando negl' iſteſſi Paeſi

l'uſo della Lingua Portogheſe peraſſicurarſimeglio,

che non vi ſarebbe communicazione tra li ſuddetti

Indiani , ed i Bianchi Vaſfalli di Sua Maestà Fe-

deliffima

Con queſti , e molti altri mezzi della ſteſſa

natura che ſi ſono già riferiti , ſi arrogarono gli

accennati Religioſi l'empia ufurpazione della li-
bertà di quei miferi ragionevoli , fenza che ri-

fletteſſero alle Cenſure fulminate nelle Bollede' San-

tiffimi Pontefici Paolo III. , ed Urbano VIII. ,

e molto meno alle molte Leggi , che furono pub-

blicate durante il Regno del Re D. Sebaſtiano, ed

in tutti gli altri , che poi ſeguirono per impedi-

re la ſchiavitù degl' Indiani .

Dalla ſuddetta ufurpazione della libertà degl

Indiani paſſarono a quella dell' agricoltura , edel

Commercio di quei due Stati contro all'altra proi-

bizione del diritto Canonico , e delle terribili co

ſtituzioni Apoftoliche ſtabilite contro i Regolari ,

emolto più contro i Miſſionarj Negozianti . U

timamente afforbirono in ſe ſteſſi tutto il predetto

Commercio , appropriandoſi con una affoluta vio

lenza non ſolamente ogni forta di negozio ,
ezian-

ma
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eziandio i due ſoſtenimenti della prima neceffita

della vita umana con molti monopolj rigettati an-

cora dalla Legge Divina , e naturale

،

•

Le molte e ſucceſſive querele , che come

receffarie conſeguenze riſultarono da quelle eſtor-

fioni , eſclamarono tanto e tanto inceſſantemente

contro l'eſtrema miferia, in cui gli ſteſſi Religiofi

avevano ridotti quei Popoli , privandoli degli O.

perarj e confeguentemente dell' Agricoltura , e

del Commercio, che non oftante, che ai detti PP.

foffe riuſcito ſempre di allontanarle dal Trono

de' Monarchi di Portogallo , l'anno però 1741 .

effendone arrivata la notizia dall' Eminenza del

Soglio Pontificio all' orecchie d'un Principe tanto

geloſo della Religione , quanto ne fu il Re D.

Giovanni Quinto di glorioſa memoria , immedia-

tamente quel Fedeliffimo Re afſicurd il Santiffi-

mo Padre BENEDETTO XIV. ,

che avrebbe cooperato alla libertà degl' Indiani

( cauſa eſſenziale di tutte le miſerie fpirituali ,

e temporali di quei Popoli ) con tutta l'efficacia

del ſuo ardentiffimo , ed eſemplariffimo zelo della
propagazione della Fede Cattolica e del bene co-

mune de' ſuoi Vaſfalli .

2

A tenore di queſto concordato fu ſpedita la

veramente Apoftolica , e tremenda Bolla in data

dei 20. di Dicembre del medesimo anno 1741.

colla Clauſola ex abundanti della Providenza Pon-

tificia , che ſi rende manifeſta dal ſuo conteſto .

e

In conformità di eſſa lo ſteſſo Monarca fe-

ce ſpedire per quei Stati i più premuroſi , ed ur-
genti ordini , acciocchè in eſſi foffe in tutto ,

per tutto eſeguita la deciſione di Sua Santità ;

niente però fu baſtevole , imperocchè quando il

notorio ed eſemplare zelo del moderno Veſco-
2

VO
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vo del Gran Para D. Michele di Bulloens degno

figlio dell' Ordine Sagro de' Predicatori dopo

aver fatte molte previe diligenze trattò di dare

efecuzione alla detta Bolla fi fufcitd contro di

eſſo una follevazione , che per allora impedì l'ef-

fetto di quell' Apoftolica providenza ; conciofia-

chè non parve all' iſteſſo Prelato coſa opportuna

di partecipare alla Corte di Lisbona un diſordine

tanto ſtrano nel tempo, in cui temè ,che la no

tizia d'un sì ſcandaloſo fatto alteraſſe la tran-

quillità d'animo del mentovato Monarca , che già

era gravemente oppreſſo dall' infermità , di cui

poi morì il dì 31. di Luglio dell' anno 1750.

,

Queſto era lo ſtato , in cui ſi trovavano i

ſuddetti Religiofi nel Gran Parà , e Maranhaon,

allora quando il Re Fedeliſſimo felicemente re-

gnante ordinò al Governatore , e Capitano Gene-

rale delle medeſime Capitanie , Franceſco Save-

rio Mendozza Furtado mediante li diſpacci del

dì 30. di Aprile dell' anno 1753. con cui lo no-

mind ſuo principal Commiſſario , e Plenipoten-

ziario per le conferenze della demarcazione de'
Confini di quella parte che ſubito paſiaſſe a

preparare nella Frontiera del Fiume Negro gli al-

loggiamenti , e viveri , ch' erano neceſſarj per ivi

ricevere i Commiſſarj di S. M. Cattolica epro-

cedere con effi unitamente alle demarcazioni nel-

la forma del trattato de' confini .

,

Perchè allora era già una coſa ben notoria

nella Corte di Lisbona , che i predetti Padri era-

no divenuti aſſoluti Padroni della libertà , della

fatica e della comunicazione degl' Indiani

ſenza i quali nulla ſi poteva fare ne' termini com-

petenti : E che ancora avevano arrogata a ſe ſteſſi
l'A-

2 ,
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OrI'Agricoltura , ed inoltre il Commercio

dind per tanto S. M. Fedeliffima , che ſi ſcriveffe

ne' termini più premuroſi al Vice Provinciale del-

la Compagnia del Gran Parà , e Maranhaon , che

dal canto ſuo contribuiffe con tutti gl' Indiani di

ſervizio , e con altri che ivi folero , acciocchè

il detto fuo Principale Commiflario, e Plenipoten-

ziario fi portafle con decoro , e prontamente nel

luogo delle Conferenze .
aL'Eſecuzioni che diedero i detti Padri

quegli Ordini Regi furono di fare una follevazio-

ne degl' Indiani delle vicinanze di quel luogo de-

ſtinato per le conferenze , facendoli allontanare

da eſſo per le induzioni de' Padri Antonio Giu-

ſeppe Portogheſe , e Rocco Hunderfund Tedesco,

che anticipatamente gli avevano fatte ſtabilire in

quelle parti con il detto cattivo fine . In oltre di
eſſere ſimilmente andato altro Padre della Com-

pagnia chiamato Emanuele de' Santi , Nipote del

Vice-Provinciale a ſtabiliri nella ſponda del Fiu-

me Javari , ed ivi dichiarare la Guerra a' Reli-

gioſi della Madonna del Carmine , che reggeva-

no eſemplarmente le Miſſioni di quella parte , per

fare in eſſa una generale perturbazione , che

vinaſſe tutto il Paeſe , e lo rendeffe inabitabile.

Di più , follevare gl' Indiani nella ſteſſa Capitale

del Gran Para in guiſa tale che abbandonaſſero

le opere , che in ſervigio di S. M. fi ſtavano

facendo per la ſpedizione del Fiume Negro , in-

ſultarono altresì per tutto l'interno dello ſtato i

Miniftri , ed Officiali di S. M. Fedeliffima minac-

ciandoli colla potenza della Religione della Com-

pagnia nel Regno , e con follevazioni in quello

ſtato per non offervare le Leggi , e gli Ordini di

cui erano eſecutori ; ed allegando per darlo così
ad

,

ro-
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ad intendere , che in quello ſtato i loro Antecef-

fort fempre lo avevano praticato in queſta forma

E finalmente ſpopolarono i Paeſi del caminino del

Fiume Negro , e ne ritirarono i viveri di etli , e

di molti altri , acciocchè per la mancanza de' foc-

corſize mantenimenti periffero le Truppe ,chedovea-

no paffare nel luogo delle conferenze, ed indi alle

frontiere , ove fi dovevano fare le demarcazioni de'

Contini de' Dominidei due Monarchi contrattanti ,

,

2

La certezza di queſti ſtrani fatti conferma-

ti uniformemente dalle Lettere del Veſcovo , del

Governatore , e de' Ministri , ed Officialidi quello

Stato , e dagli atti e documenti autentici , che

l'accompagnavano , era degna di molto più ſe-

vere dimostrazioni Prevalendo però tuttavia la

Clemenza del Re Fedeliſſimo e ſperando quel

pietofiffimo Monarca , che queſta medeſima ſovrab-

bondanza della ſua Reale benignità ſerviſſe di

confufione , e di correzione al ſuddetti Religioſi,

ſi riduffe a comandare ancora , che foffe avver-

tito feriamente il Vice Provinciale del Gran Pa-

rà de ſopraddetti diſordini per impedirgli , e che

uſciſſero fuori di quello ſtata in virtù della let-

tera firmata di ſuaRegia mano fotto li 3.di Mar-

zo dell' anno 1755. li Padri Antonio Giuſeppe

Rocco Hunderfund , Teodoro delia Croce , ed E.

manuele Gonzaga , che ivi avevano dati li mag-

giori ſcandali , e comandare altresì mediante al-

tra lettera Regia fatto la ſteſſa data , che i Reli-

giofi Carmelitani foſſero reſtituiti nell' intiera am-

miniſtrazione de' Paefi del Fiume Javari , dalla

quale il Nipote del Vice-Provinciale della Com

pagnia aveva preteſo di ſcacciarli con la forza

delle Armi con ifcandalo univerſale di tutti quei

Popoli

Meny
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i

,

Mentre queſto ſi faceva in Lisbona , avendo

il detto principale Commiſſario di S. M. Fede-

liſſima ſuperate le difficoltà e le dilazioni , che

refero neceſſarj i diſordini , che ſe gli oppoſero

per impedirlo , arrivò tinalmente a partire dalla

Capitale del Gran Parà per il Fiume Negro il dì

2. Ottobre dell' Anno 1754.

Nel corſo del viaggio trovò ſempre perma-

ma-nenti dalla parte di detti Religiofi le ſteſſe

chine , e gli altri maggiori diſordini , che ſi ri-

levano dal Diario autentico del medesimo viaggio,

dal quale ſi copiaranno qui alcuni luoghi per for-

mare un' Idea chiara di ciò , che ſeguì in quella

faticoſa navigazione , tanto per quello che riguarda

gl' Indiani di ſervizio ,quanto i mantenimenti

ed iviveri per provedere la ſpedizione . Perquello

che appartiene a' mentovati Indiani ſi ſpiega quel

Diario nella maniera , che ſegue ,

,

Il giorno 10. d'Ottobre verſo le ore fei

della mattina ci levammo dal fuddetto Fiume per

andare a cercare il Paeſe di Guaricu , dove ar-

rivammo verſo le ore undeci , e lo trovammo de-

ferto , ſebbene folle uno de' più popolati del Ser-

taon , perciocchè in eſſo non vi erano altri , che

il Padre Marino Sehuvari , che è il Compagno del

P. Miffionario , tre Indiani vecchi , alcuni ragazzi,

époche Indiane Mogli di alcuni Marinari che

venivano con la Truppa .

,

Per provederſi prontamente di ſei Indiani per

requipaggio , e remi di alcune Canoè , ( 1 ) che
non erano ben governate , fu neceffaria un'eccef-

fiva fatica e che Sua Eccellenza adoperaffe al-

cuna forza ,mandandovi Soldati per le foffe, e per
le

2、

(1) Canod cioè picciole barche di trasporto .
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le macchie , dove tutti ſtavano ritirati, e quei po-

chi , che comparirono, confeſſarono , ch'era tuzzi-

ta tutta la gente mediante la prattica, ed indu-

zione fattale dal Padre .

9

Il giorno II. verſo un'ora , e mezza arri-

vammo nel Paeſe di Arucarà dove trovammo

il Padre Miſſionario Emanuele con più poca gen-

te , che nel paſſato : avendo avuto biſogno di al-

cuni Indiani per il governo delle Canoe , che n'e-

rano prive , fu neceffario cercarli per le foſſe .

La mattina dei 26 fatta la raffegna degl' India-

ni delle Canoe ſi trovò , ch' erano diſertati la not-

te antecedente 36. eſſendo tutti di quei Paeſi, che

amminiſtravano i Religiofi delia Compagnia .

?

Vicino alla Fortezza del Fiume. Tapajos vi

è un Paeſe aſſai popolato ſotto l'amministrazio-

nedei Religioſi della Compagnia , di cui è Miffio-

nario il P. Gioacchimo di Carvallo e parimen-

te lo trovammo con poca gente , di modo tale,

che avendo biſogno degl' Indiani per eſſerne fug-

giti da queſto Paeſe dieciotto, S. E. fu neceffitata

di mandarli a cercare ne' Paeſi di Camarù ,

Bovaris del medesimo Fiume

e

Finalmente in queſta maniera ( dice lo ſteſſo

Diario ) fecero difertare da quella ſpedizione fino

al numero di cento ſeſſantacinque Indiani , di mo-

dochè quel principale Commiffario rapportando ,

ciò che nel ſuo viaggio era ſeguito ſopra tale

affunto , conchiuſe in Lettera de' 6. di Luglio

dell' anno 1755. trattando di uro de' Paeſi de-

ferti , dove trovò la gente fuggita con queſte for-

mali parole

9.Da queſto Paeſe paſſai ad Arucarà che fa-

rà diſtante poco più di trè leghe , e lo trovai

quaſi nella ſteſſaforma con pocadifferenza : e queſt

èuna
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è una regola generale di tutti li Paeſi per non

ripeterlo ſpeſſo

Per quello poi , che ſpetta ai viveri , che

S. M Fedeliffima aveva ordinati, baſterà per for-

mare un' idea di quello , che fucceffe in queſto

particolare , copiare dalla Lettera ,che il Veſcova

del Gran Para mandò alla Corte di Lisbona in

data dei 24. di Luglio dello ſteſſo Anno 1755.

( mentre governava quella Capitale in aſſenza del

Generale ), le ſeguenti parole .

,

Giunſe in effi ( Miffionari ) a tanto ecceffo

la mancanza di obbedienza , e carità in queſta

materia che in tutti li Paeſi del Fiume Tapayos

baſtevoli da ſe ſoli per provedere tutte le ſponde

del Fiume Negro raccomandarono eſpreſſamente i

Padri Miffionari , che non faceſſero vivande di

Farina , nè di qualunque altro legume , dicenda

chiaramente agl Indiant , che in occaſione dimag-

gior neceffità averebbero loro data la licenza per

andare a cercare altrove il loro ſoſtentamento.

,

e

Queſti medefimi ecceffi di carità praticarono

i detti Miffionarj quaſi in tutti i loro Paeſi, con

impiegare gl' Indiani nelle loro particolari con-
venienze dal che neceffariamente dovea riſulta-

re il mancamento della fabbrica delle Farine ,

con ordinargli poſitivamente , che non le vendef-
fero ai Bianchi conforme accadde nel Paefe di

Arcucara fotto l'amministrazione della Compa-

gnia. Erano in queſto Paeſe alcuni Soldati della

guarnigione di Macapà con l'incombenza di com-

prare la Farina e ſentendovi la Meſſa nella Feſta

della Pentecoſte , inteſero che il Miſionario di

detto Paeſe chiamato Emanuele Ribeiro , ftando

a ſedere in quel luogo, in cui ſi coſtumava ſpiega-

re i Sagri Dogmi della fede, e ſi deve conſiglia-

re
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re la prattica delle virtù , ordinava ai fuoi In-

diani , ( parlandogli nella loro lingua ) che in

nefluna maniera vendeflero la Farina ai detti Sol-

datı, nè ſoccorreſſero la Villa di Macapà , conmi-

naccie , che operando diverſamente, gli averebbero

dato un' eſemplare cattigo
•

Nello ſteſlo tempo fu ſcoperto , che i ſopra-

detti Religiofi commettendo altro delitto atroce

di Leſa Maestà , non folamente ſi erano arrogata

l'autorità di fare Trattati con le nazioni barbare

di quel Sertoens de' Domini della Coronadi Por-

togallo ſenza l'intervento del Capitano Genera-

le , e dei Ministri di Sua Maestà Fedeliffima ;

ma eziandio , che da queſto abominevole difor-

dine paſſarono a commettere altro ancor più de-

teſtabile di ſtipolare per condizioni dei medefimi

Trattati il Dominio fupremo , e ſervizio degli

Indiani eſcluſivi della Corona e de' Vaffalli di

Sua Maestà la ripugnanza , e l'odio alla com-

municazione , e foggezione de' Bianchi Secolari ,

ed il diſpregio degli ordini del Governatore

delle Perſone degli Abitatori dello Stato , come

ſi rilevo evidentemente dal Trattato , che il Pa-

dre Davide Tay Miſſionario del Paeſe di S. Fran-

ceſco Saverio di Acamà aveva fatto il mese di

Agoſto dello ſteſſo anno 1755. con gl' Indiani

Amanayos , nel quale ſi trovano ſcritti gli Arti-

coli ſeguenti .

,

Articolo Terzo .

,
e

Se vogliono eſſer figli dei Padri ſoggettan-

doſi al governo di eſſi preſtando loro obbedienza

con reſtare i Padri Morabixavas ( cioè Capitani

Generali ) di effi , che devono trattarli come

loroC
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loro Figlj ? Riſpoſero di voler eſſer Figli dei

Padri

Articolo quinto •

Se vogliono trattare ancora i loro Padri و

come buoni Figliuoli ? Riſpoſero di voler fare gran
Rolla , o fia Vivande di Farina per i Padri

Articolo ottavo •

Se vogliono eſſere obbedienti al Morabixava

Goacu de' Bianchi ( cioè il Capitano Generale del-

lo Stato ) contentandoſi di andare a faticare quan-

do li vorranno mandare ? Riſpoſero generalmen-

te che per neceſſità , e neffun conto vogliono

avere , che fare con li Bianchi .

,

Articolo nono •

Se vi foſſe qualche coſa ſtraordinaria per eſem-

pio, qualche inimico , e quando i Guajajaras (cioè

i Bianchi ) devono andare , ſe gli Ammanajos vo-

gliono ajutarli ? Riſpoſero, che vogliono eſſere buo-

ni Compagni, e che ajuteranno i Coajajaras,purche

reciprocamente debbano fare lo ſteſſo i Goajajaras .

Di modo tale , che il Capitano Generale, ed

i Bianchi dello Stato in queſte convenzioni erano

tutti uguali agl' Indiani , e li Padri Capitani Ge-

nerali Eccleſiaſtici erano fuperiori a tutti , mani-

feſtandoſi certamente , che atteſe queſte condizio-

ni , che contrattano con gl' Indiani, prendono pre-

teſto i predetti Padri per alienare i medeſimi In-

diani dalla ſuggezione , e ſervizio Reale , e dalla

Società civile de' Bianchi Secolari .

Sua
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Sua Maestà Fedeliſſima ricavando dalle chiare

,

cognizioni di tutti queſti fatti la deciſiva confe-

guenza, cioè, che le infermità deplorabili delCor-
po di quello Stato eſſendo tante invecchiate ed

eſtreme non potevano già curarſi ſenza rimedi

maggiori applicati con tutta l'efficacia , ordind

che da una parte ſi avviſaſſe il Vescovo del Gran

Parà D. Michele de Bulloens , che ſenza perder

più tempo in così meritoria opera , pubblicaffe fu-
bito la Bolla Pontificia dei 20. di Dicembre dell'

anno 1741. la quale aveva dichiarato eſſere libe-

ri tutti li predetti Indiani , e condannati alla pe-

na di Scomunica Lata Sententia , quei che pratti-

caffero , difendeſſero , inſegnaſſero , o predicaſſero

il contrario; ſtabili ancora da un' altra parte ledue

Sante Leggi promulgate ne' giorni 6. , e 7. Giu-

gno dell' anno 1756. rinnovando in favore della

medefima libertà , e del bene comune degl' India-

ni tutte le Leggi , e gli Ordini de' ſuoi Auguſti

Fredeceffori . E dall' altra parte finalmente ordind

nello ſteſſo tempo al Governatore, e Capitano Ge-

nerale di quello Stato, che faceſſero eſeguire tutto

con quella efficacia ed eſattezza , con cui Sua

Santità , e Sua Maestà in Caufa comune l'ave-

vano determinato

ne-

Eſſendo giunti quegli Ordini Regj in tempo,
ch' era afſente dalla Città del Gran Parà il det-

to Capitano Generale, che allora ſtava nel luogo

deſtinato per le conferenze , il Vescovo , che go-

vernava la medeſima Capitale ſtimò per coſa

ceffaria di ſoſpendere l'eſecuzione de' medeſimi

fino all' arrivo del Governatore Proprietario , a

cauſa , che i predetti Padri , dacchè videro ſupe-

rate le difficoltàdella ſpedizione del Fiume Negro,

che prima tenevano per fuperiori ad ogni provi-
C2 den-
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,
denza erano paffati a ſervirſi d'altri mezzi vio-

lenti , che il detto Prelato trovò , che rendevano

neceffaria quella ſua circoſpezione .

Il primo de' fuddetti mezzi fu di procurare

incitare gli Officiali di quelle Truppe ad effetto

che fi follevaſſero contro il loro Generale confor-

me l'aveva egli avviſato ſotto il dì 7. Luglio dell'

anno 1755. facendone Relazione de' fatti che

così l'avevano dimostrato e conchiudendo con le

parole ſeguenti

ود

"

ود

3

,

Continuando il detto Padre Aleſſio Anto-

,, nio nell'iſteſſa idea fi unì con alcuni pochiOffi-

ciali , e ſotto il virtuoſo preteſto di voler loro

dare gli Eſercizi di S. Ignazio , gl' introduffe

nel Collegio alla ſua divozione : dicendo in

3, quel tempo agl' Ingegneri , che tutti li prove-

dimenti , che avevaSua Maestà ordinato , e man-

dato per ſervizio della tavola che quì ( cioè

nella ſponda del Fiume Negro ) comandò ſi

alleſtiſſe a coſto della Sua Reale azienda , ap-

,, partenevano a loro , e e nella ſteſſa forma ſegli

dovevano diftribuire i Rami , che ſervono nella

Cucina e che ſe non ſi eſeguiva così, era un

,, furto, che ſi faceva a ciaſcuno di eſſi

دد

ود

ود

ود

دد

"

ود

ود

ود

,

Dopo queſto il detto Padre , ed altri ſuoi

,Compagni ſi avanzarono a render perfuafa que-

ſta gente , che Io farei uſcito dal Parà fenza

ordine di Sua Maestà; e che per un'atto volon-

tario li mettevo tra queſte macchie dove ol-

tre infiniti incommodi , che ivi dovevano pati-

,, re , ultimamente ſi ſarebbero morti di fame ,

,, e queſto ſenz' altro oggetto, che perchè lo vo-

"

ود

"
leva così quando che le demarcazioni erano

,

,, già guaſtate , e mai più ſi dovevano eſeguire .

Lo che ſi rilevò da alcune altre Lettere , nel-

le
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le quali fi contiene la narrativa di molti altri

fatti , e machine dirette allo ſteſſo cattivo fine

concitare alle diſſenſioni, leTruppe .

,

Il ſecondo mezzo fu l'eſſere poi paſſati li

medefimi Religiofi Geſuiti dalle macchinazioni

artificioſe all' uſo dell' Armi , procurando mante-

nerſi in quelli Sertoens per la via della forza

d'accordo con li loro Religiofi Spagnuoli , che

erano ſtabiliti in quella Frontiera del Nord , di

modo che ſtando per fondarſi nel meſe di Gen-c

najo dell' anno 1756. la Villa di Borba la nuo-

va , nel Paeſe prima chiamato di Troncano : fol

trovò in eſſa il P. Anfelmo Echart Tedesco, che

era arrivato pochi meſi prima come *Miſionario

armato con due pezzi di Artiglieria , ed unito

con altro Padre ancor Tedesco chiamato Arto-

nio Meifferburgo; ambedue pratticarono in queſto

Territorio diſordini , e ſuperiorità , che averebbe-

ro biſogno d'una ben lunga Relazione per darne

il ragguaglio , e renderebbero verifimile il ſoſpet-
to che invece di Religioſi potrebbero eſſere ſtati

due Ingegnieri traveſtiti

,

In queſte urgenti circoſtanze , e per la ne-

ceffità , che il Governatore , e Capitan Generale

di quello Stato aveva di portarſi in quella Capi-

tale , ad effetto di cercare il rimedio di alcuni

mali , che pativa , diſceſe nella Città del Parà per

follecitare in effa vivamente colla ſua preſenza la

pubblicazione della Lettera Pastorale del Veſcovo,

affine di dare eſecuzione alla Bolla Pontificia ſpe-

dita li 20. Dicembre l'anno 1741. , e delle due

Leggi Reggie de 6. , e 7. Giugno dell' anno

1756.

Ainbedue le dette pubblicazioni ſi fecero ef-

fettivamente colle ſolite folennità ne' giorni 28.

G3
di
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di Gennaro , e 28. , e 29. di Maggio dello ſcor-

anno 1757. con gran contentezza degli Abi-

zatori della predetta Capitale , che medianti le

providenze Pontificie e Regie videro ceſſare

in quei trè giorni le calamità , che per lo ſpa-

zio di tanti anni avevano afflitto tutto quello

Stato .

,

Ma nientedimeno non ceſſarono ancora gli ef-

fetti delle ſedizioſe macchine , che di ſopra ho

rapportate ; non potendo queſte operare nella fe-

deltà, ed onore degli Ufficiali delle Truppe , ope-

rarono però in tal guiſa nei Soldati di minor sfe-

ra , e di riprovate procedure , che appena ilGo-
vernatore Capitan Generale fi ritiro dalla ſponda

del Fiume Negro, ne difertarono da effo nonmeno

che 122. de ſuddetti Soldati , derubbando i Ma-

gazzini Reali con lo ſpoglio non folamente delle

munizioni di Guerra , ma parimente di molte

altre coſe , che ivi erano ripoſte , ſaccheggiando

nello ſteſſo tempo alcune Cafe di Perſone particola-

ri , e portandoſi con tutti queſti furti nelle Mif-

ſioni de' dominj del Re Cattolico nella Capita-

nia d'Ainaguas , da dove arrivarono le ultime

notizie al Parà in data dei 18. del proffimo pre-

cedente meſe di Giugno , in cui ſi termina que-

ſta Relazione per non aver notizie poſteriori alla

data del predetto giorno .

SNu-



3,

Numero primo

Copia delle Istruzioni , che i Padri die-

dero agli Indiani, ch' eſſi governano ,

quando marciarono verſo l'Esercito ,

Scritte in Lingua Guaran , e dalla

medesima fedelmente tradotte nella

ſteſſa forma , in cui furono trovate

preſſo i detti Indiani .

IN

GESU'

Nprimo luogo tutti li giorni , quando ci ricor

daremo , dobbiamo far vedere , che ſiamo

Figli di Dio Nostro Signore , e della Vergine

Santiffima Nostra Signora Con tutto il noſtro

cuore ci abbiamo a conſegnare al noſtro Signo-

re , alla Santiſſima Vergine , a S. Michele , an

Santi Angeli , ed a tutti i Santi della Corte Ce-

leſte , facendo Orazioni , perchè eſſendo eſaudite ,

ottenghiamo , che porgano rimedio alle noſtre mi-

ſerie , meritevoli di ogni compaffione , e ci libe-

rino dai danni ſpirituali , e temporali : e pari-

mente abbiamo a confervare il Santo coftume di

recitare il Santiffimo Roſario di Nostra Signora :

divozione che molto l'è grata , e con la qua-

le conſeguiremo , che ci rimiri con quella miſe-

ricordia , di cui hanno biſogno le noſtre miſerie,

• così mediante la ſua ſantiſſima protezione ci riu-

ſcirà

!

C4
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fcirà di vederci liberi da tanto male , quanto ci

fovraſta •

,

• Per

по-

Quando a noi fi opporranno quelle genti ,

che ci abborriſcono , dobbiamo tutti inſieme invo-

care la proteziene della Beatiffima Vergine noſtra

Signora , e quella di S. Michele , S. Giuſeppe,

e di tutt' i Santi de' noſtri Popoli ; e ſe ſaran-

no fervoroſe le noſtre ſuppliche , ci conſoleranno:

Equando pretendono parlare con noi quei che

ci abborriſcono , dobbiamo ſcanſare la loro conver-

fazione fuggendo molto da quella de' Caftiglia-

mì , e molto più da quella de' Portogheſi

cauſa di queſti Portogheſi ſono venuti nelle

ſtre Caſe tutti i preſenti pregiudizi : Ricordate-

vi , che ne tempi andati ammazzarono li vo tri

defunti Avoli uccifero anco dappertutto molte

migliaja di eſſi ſenza perdonare alle innocenti

Creature , ed ancora burlarono , e ſcherairono

le Sacre Immagini de' Santi ; che adornavano gli

Altari dedicati a Dio Noſtro Signore . Queſto

medefimo che in altro tempo ſegui , vogliono

farlo adeffo , e perciò ancorchè grande ſia l'im-

pegno loro non dobbiamo però conſegnarci

ad effi .

,

,

,

Se per forte ci voleſſero parlare devono ef-
fere cinque Castigliani , e niente più : nón vi

fiano Portogheſi , perchè ſe veniſſero alcuni de

Portogheſi , non ci riuscirà bene . Non vogliamo ,

che venga Gomez Freire , perchè eſſo , ed i fuoi

fono quei , che per opera del Demonio ci abbor-

riſcono tanto Queſto Gomez Freire è l'Autore

di tanto disturbo e che opera tanto male , in-

gannando il ſuo Re , ed il noſtro buon Re , per

il quale motivo non vogliamo riceverlo Dio No-

ſtro Signore fu quello, che ci diede queſte Terre,

•

,

ed
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•

?

,

,

,

.

,

ed eſſo va machinando per impoverirci levando-
cele A tal fine va inventando contro noi mol-

te falſe impoſture , ed ancora contro i Benedetti
Padri de' quali dice , che ti laſciano morire

ſenza i Santi Sagramenti . Per queſte coſe giudi-

chiamo , che la venuta de' ſuddetti non è per il

ſervizio di Dio . Noi non abbiamo mancato in

alcuna coſa al ſervizio del nostro buon Re. Sem-

pre ſempre , che ci ha occupati, abbiamo di buo-

na voglia eſeguiti i ſuoi comandamenti Ripro-

va di queſto ſono le reiterate volte che di or-

dine fuo abbiamo eſpoſte le noſtre vite e ſparſo

il noſtro ſangue in quei affedi , che ſi ſono fatti

nella Colonia Portoghese , e queſto ſolamente per

eſeguire la ſua volontà ſenza manifeſtare altro ,

che un fommo piacere di eſſere adempiti li ſuoi

ordini : di che ſono buoni Teſtimonj il Sig. Go-

vernatore Don Bruno , e l'altro Governatore

che gli ſuccedè nel comando . E quando il noſtro

buon Re ebbe biſogno di noi altri nel Paraguai

ci portammo là , e molti , che vi fecero de' fer-

vizi tanto ſegnalati sì nella Colonia , che nel Pa-

raguai , oggidì ſi trovano tra queſti Soldati II

noſtro buon Re ſempre ci ha veduti con affetto

in confiderazione de' noſtri ſervizi , perchè abbia-

mo adempiti li ſuoi precetti . E ciò non oſtante

ci dice , che laſciamo le noſtre Terre, i noftri la-

vori , le noſtre Caſe , e finalmente tutto il terre-

no intiero Queſto non è ordine di Dio, ma del

Demonio Questo è quello , che ſempre abbiamo

inteſo Il nostro Re ancorchè miferabili , e dif-

graziati Vaſſalli di effo ſempre ci ha portato

amore come tali Mai ha voluto il noſtro buon

Re tiranneggiarci , nè pregiudicarci , riflettendo

alla noſtra diſgrazia . Sapendo queſte coſe non

ab-

•

•

.

.

•

,
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و

.

,

abbiamo da credere , che il noſtro buon Rè ordi-

ni , che noi infelici ſiamo pregiudicati nelle nostre

faccende ed efiliati ; ſenza aver altro motivo,

che per avergli preſtato ſervizio ſempre che ſi

è preſentata l'occaſione ; e così mai lo credere-

mo quando dica : VOI ALTRI INDIANI DA-

TELE VOSTRE TERRE , E QUANTO AVE-

TE AI PORTOGHESI , NON LO CREDIA-

ΜΟ ΜΑΙ . Non farà mai Se forſe le vorranno

comprare con il loro ſangue , tutti noi altri In-

diani così abbiamo a comprarle ancora Noi ab-

biamo adunati venti Popoli per andarli a riceve-

re , e con grandiffima allegrezza ci conſegnare-

mo alla morte piuttoſto , che conſegnare le noſtre

Terre . Perchè non da queſto noſtro Re ai Por-

togheli Buenoſayres , Santa Fede , Corrientes

e Paraguai ? Solamente fi ha da eſeguire queſto

ordine contro i poveri Indiani ai quali coman-

da

fe ,

,

,

•

,

che laſcino le loro Cafe , le loro Chie-

e finalmente quanto hanno , e Iddio loro

ha dato ? Gli giorni paſſati credevamo , che

voi altri venivate da parte del noſtro buon Re ,

e così abbiamo adoperata la cautela per quello ,

che dovevamo fare . Non vogliamo andare , dove

voi altri fiete , perchè non ci fidiamo di voi al-

tri : E ciò è proceduto dall' avere diſprezzate voi

'altri le noſtre ragioni . Non vogliamo dare queſte

Terre , ancorchè abbiate detto che ve le vo-

gliamo dare . Se perd vorranno parlare con noi ,

vengano cinque Caſtigliani a' quali non fara

niente il Padre , che ſtà con gl' Indiani, e sà la

loro Lingua , ed eſſo ſervirà d'Interprete , e tur-

to ſi farà così , perchè in queſta maniera le cofe

riusciranno come Dio comanda Perocchè altri-
•

,

men-

4
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2

menti anderanno come il Diavolo vorrà . E non

vogliamo camminare , e vivere per dove voi al-

tri volete , che camminiamo , e viviamo . Noi

mai calpeſtiamo le voſtre Terre per ammazzarvi

ed inpoverirvi , come fanno gl' infedeli , e voi

lo pratticate adeſſo , e venite ad impoverirci , co-

me ſe non ſapeſte ciocchè Iddio comanda, e cioc-

chè il noſtro buon Re ha ordinato in riguardo a

noi altri .

,
Il reſtante provano gli altri documenti che

ſieguono in appreffo .

Numero ſecondo .

Copia della Lettera , che il Popolo d'O-

vantes , ovvero il Curato del Pae-

Se di San Francesco Saverio Scriſſe

in data de 5. Febbraro dell' anno

1756. al chiamato Governatore

che conduceva la gente dell' iſteſſo

Paeſe nell' Esercito della Ribellione

Scritta in Lingua Guarani

dalla medesima fedelmente tradotta

nella Lingua Portoghese .

G
Overnatore

,
e

Giuſeppe Tiarayu ; Dio Noſtro

Signore , e la Santiffima Vergine Immaco-

lata , ed il noſtro Padre S. Michele vi fer-

vano di compagnia , ed a tutti i Soldati abitato-

ri di queſto Popolo . Il noſtro Padre Curato ri-

cevè la voſtra Lettera il giorno 5. di Febbrajo ,

que-



,

,

queſta ſtanza di S. Saverio e reſta informate

del berie ſtare di tutti voi altri . Il Padre tut-

ti gli giorni celebra quì la Meſſa dinanzi alla San-

tiffima Immagine di Nostra Signora di Loreto

acciocchè interceda per voi altri , e vi faccia riu-

fcire bene in tutto , e vi liberi da ogni male ;

ed ancora prega Iddio Padre Eterno , e buo-

no . Il buon Padre Tedeù , ed il buon Padre

Michele fanno ancora il medesimo Celebrano

tutti li giorni la Meſſa e l' applicano per voi

altri , e tutti i Padri degli altri Popoli, come

loro Figlj , pregano continuamente , acciocchè Id-
dio'vi conceda una buona riuſcita

,

•

,

Per amor di Dio vi domando ; che ſiate uni-

ti quei del Popolo , e che abbiate parimente co-

ſtanza ne' pericoli , e pazienza per quello che

potete ſperimentare Invocate ſpeſſo il dolce no-

me di Maria Santiſſima , del Noſtro Padre S. Mi-

chele,e di S. Giuſeppe, chiedendo ad effi, che vi pre-

ſtino ajuto nelle voſtre impreſe e vi illuminino

in effe e vi liberino da ogni male , e pericolo .

Se così lo farete, a Dio niente coſta l'ajutarvi , e

la Vergine Santiffima e tutti gli Angeli della

Corte Celeſte ſaranno voſtri Compagni .

د

,

?

Deſideriamo ſapere da quale Popolo diſtante

dal noſtro s'incammina la gente verſo di voi altri;

ecosì lo avviſarete . Ignoriamo ancora , quale fia

il Governatore , che viene con gli Spagnuoli , e

ſe ſia quello di BUENOSAYRES o quello di

MONTEVIDIO , ovvero ambedue inſieme . E pa-

rimente quale ſtrada facciano le Carette de' Caſti-

gliani , e ſe queſte ſiano giunte a Sant' Antonio,

e per quale via vengono i Portogheſi e ſe ſiano

incorporati con li Caftigliani . Ragguagliateci di

9

tut-

4
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tutto . Se i fuddetti vi manderanno qualche letre-

ra , ſpeditela ſubito al P. Curato .

•

,

,

,

,

,
e

Per amor di Dio vi preghiamo , che non vi

lafciate ingannare da codeſte genti, che vi portano

odio .Se per forte ſcriverete ad eſſi alcuna lettera .

manifeſtate loro il gran difpiacere, che provate per

la loro venuta, e fate loro conofcere la poca paura,

che ne avete , e la moltitudine di noi altri e

che quantunque queſta moltitudine non foſſe tanto

grande niente di meno non ne avereſſimo paura,

perchè abbiamo nella noſtra Compagnia la SS. Ver-

gine e li noſtri Santi Difenfori . Se coglierete

alcuno , dimandategli bene tutto quello , che fa al

cafo Quel ſoggetto che mi chiedeſte perAr-

tigliero arriva per l'appunto adeffo dal Popolo

prontamente ve lo manderò Ora vi mando una

Bandiera con il ritratto di noſtra Signora . Nel

noſtro Popolo non vi è alcuna novitàda parteci-

parvi . Abbiate gran fiducia nelle Orazioni di tut-

ti quei del Popolo , ed in particolare delle crea-

ture innocenti, perchè tutti s' impiegano in racco-

mandarvi a Dio . Il noſtro Padre Curato vi man-

da molti faluti , e ricordi a tutti , e vi

manda, che preghiate molto ſpeſſo la SS. Vergine

Maria , ed il noſtro Padre S. Michele ed ancora

dice , che ſe vi manca qualche coſa, ſcriviate im-

mediatamente al Padre Curato, e che tutti gli gior-

ni mandiate il ragguaglio di tutte le novità , che

occorreranno , e queſto ſenza mancamento Tutti

gli Popoli defiderano di ſapere a momenti li vo-

ſtri avvenimenti Il noſtro Padre , il P. Tedeù ,

ed il buon Padre Michele mandano molti fa-

luti a tutti , ricevete anche i medefimi ſaluti di

tutti noi cioè tanto di quelli , che facciamo la

refidenza in S. Saverio , quanto degli altri , che

fia-

,

racco-
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ſiamo nel Popolo . Iddio Signor noftro , la Ver-

gine Santiflima , ed il noſtro Padre S. Michele

fiano li voſtri compagni . Amen. Da queſto Po-

polo di S. Saverioli 5. Febbr. dell' anno 1756.

Maggiordomo -- Valentino Barrigna .

Numero terzo •

,

Copia della Lettera Sedizioſa , ed in-

gannevole , che si finſe eſſere ſtata

Scritta dai Caziquez , cioè , i Si-

gnori de' Paesi ribelli al Gover-

natore di Buenoſayres , eſſendo per

altro una cosa inverifimile , che

Si mandaſſe al detto Governatore

e che più naturale cosa è , che fi

componeſſe ſotto quel pretesto per

cautelarsi tra gl' Indiani a fine

di fargli scrivere gl' inganni , che

in eſſa fi contengono : Scritta nel-

la lingua Guarani , e da eſſa fe-

delmente trasportata nella Porto-

ghese .

SIgnor Governatore
: queſto noſtro Scritto man-

diamo alle voſtre mani,acciocchè finalmente ci

diciate quello , che ci ha da fuccedere , e fo-

lamente acciocchè determiniate bene, ciò , che do-

vete fare . Vedeſte già come l'anno paſſato venne

in
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e

e

in queſta noſtra Terra il Padre Commiſſario ad

inquietarci per farci ufcire da' noſtri Popoli ,

dalte noſtre Terre con dire , che queſta era la vo-

lontà del noſtro Re ; ed oltre queſto voi ancor ci

mandaſte una lettera molto rigoroſa , affinchè da

noi fi distruggeſſero con fuoco tutti li Popoli , tut-

te le Cafe , e la noitra Chieſa , ch' è tanto bel-

la : ſoggiungendo , che ci avereſte ammazzati

Parimente dite nella voſtra lettera , ( e perciò

lo domandiamo ) che queſta è anche la volontà del

noſtro Re . E ſe foſſe queſta la ſua volontà

Tordinaſſe così , tutti noi altri per amor di Dio

morireſſimo dinnanzi al Santiffino Sagramento

Fermatevi, non toccate la Chieſa , che è di Dio ,

perchè anche l'Infedeli lo fanno così : E come

la volontà del noſtro Re puol eſſere , che pren-

diate , e roviniate tutto quello , che è noſtro ? E'

queſto il voler di Dio , e conforme ai fuoi Santi

Comandamenti ? Queſto che abbiamo , è ſolamen-

te frutto della noſtra fatica perſonale , nè il noſtro

Re ci ha data veruna coſa ; e poi per qual

gione tutti li Spagnuoli ci abborriſcono tanto per

il bene , che godiamo ? Il noſtro Re sa beniffimo,

che Iddio ci diede queſte Terre , ed a' noſtri

Avoli e perciò ſolamente le poſſediamo per l'a-

mor di Dio . Il Padre Rocco Gonzalues fiè

umiliato Tutti noi altri dai tempi paffati ab-

biamo ſempre ubbidito ai Re di Spagna fino al

preſente ed eſſendo queſto così, come dunque

crederemo ciocchè dite , giacchè noi giudichiamo,

chequeſta mai non puol eſſere la volontà del noitro

Re ? E niente di meno ci umiliamocon queſtoad

aſcoltare l'ultima volontà del noſtro Re . Le no-

ſtre Scritture già ſono andate nella Corte dove ef-

fo rifiede, acciocchè veda la verità . Poco tempo è

,

an-

ra-

già
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.

,

ancora che abbiamo ricevute le ſue iſtruzioni .

Seperò erano certe ,non ſi raffomigliavano alla Let-

zera voſtra O buon defiderio del nostro buon Re .

Sappiamo beniffimo quello , che ha da fare , quando

vedrà là 1 noſtri Scritti, e ſapendo il nostro buon

modo di procedere . Voi ancora avete già veduto

le noître Scritture , nelle quali vi dicemmo tutta

la pura verità .Qui non trovarete Terre per noi,non

che per i nostri Beſtiami Non ſiamo noi foli

queili de' fette Popoli , ma bensì altri dodeci ſono

intenzionati di perderſi , quando vogliate levarci

quette Terre . Signor Governatore, ſe non volete

udire queste noſtre ragioni, tutti noi altri ci met-

tiamo nelle mani di Dio , perchè eſſo è che fa

tutte le coſe ; eſſo è quello , che sà i noſtri er-

rori ; al nostro Re in neſſuna coſa abbiamo man-

cato , e perciò abbiamo fiducia in effo ; per que-

ſto medeſimo motivo abbiamo da mandare le

noſtre Lettere a tutti li Paeſi , acciocchè ancora

gl' Infedeli reſtino informati di queſta noſtra mi-

fera vita , e ſi ſpaventino di queſti voſtri fatti .

Ancora fi manda al noſtro Re , acciocchè ſap-

pia il Padre Papa queſto noſtro modo di vive-
re , che non vi è chi lo veda In voi altri

non vi è più filucia . Queſto è il più certo avanti

a Dio, che è quello , che tutto sà, e tutto vede.
Eſſo vi dia vita ed a noi ancora , acciocchè vi

ricordiate bene di noi . Agli 11. del meſe diMag-

gio dell' anno 1742 arrivò una Lettera del nostro

buonDio , e Signore ; all' improvviſo ſi preparò

una piccola Lancia , o ſia Schiffo , molto rifplen-

dente , il cui grande albero era d' Argento , ed

allorchè approdò ſulla ſponda del Fiume poſe nel-

la punta una Scrittura , e mentre ſi portava in

terra ferma fu ſparata un' archibuggiata , e h
2

vol-
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voltd verſo di noi correndo e tornando queſta

imbarcazione indietro , come ſe andaffe volando,

la perderono di viſta ſubitamente i circostanti .
Queſto è quello che è certo , e ſeguì , allor-

chè era Governatore Don Domenico Ortei de Ro-

xas Ancora fu inteſo, che partì una imbarcazio-

ne , che portava per il Re quattromila Patacas ,

cioè pezze d'Argento , che li diedero a titolo di

elemofina Così dice chi lo sà che è il P. Pie-

tro Arnal nella ſua Lettera . Nel meſe di Settembre

dell' anno 1752. arrivò il Padre Commiſſario chia-

mato Luigi Altamirano da Buenofayresal Popolodi

S. Tommaſo, dove trattenendoſi inquietdi Popoli,

acciocchè ſi mutaffero e queſto non ebbe effetto ,

che però ſe ne ritornd ſolo a Buenoſayres, e dopo

effere giunto colà mandò altra volta il Padre Alfon-

ſo Fernandez , il Padre Rocco Balleſter , ed ilPa-

dre Agottino . Queſto Padre nuovamente arrivò a

S. Tommaſo l'anno 1753. a' 13. del meſe d'Ago-
ſto Tento di entrare in queſti Popoli , e glielo

impedirono i Soldati, e non lo laſciarono inoltrare

più avanti . Onde ſe ne andò ſolo al Popolo della

Candelaria Dippoi preteſe di venire al Popolo

della Concezione un giorno di Feſta , che vi ſi ce-

lebrava la Meſſa e li Soldati di nuovo l'impe-

dirono e lo mandarono indietro altra volta .

Dopo queſto mandò alle mani del Padre Roma-

no di Toledo Curatodi Santa Maria Maggiore una

Lettera molto cattiva , e la conſegnd ad un Ca-

pitano chiamato Luigi Etuairahi,ela paſso alle ma-

ni di quei di S. Niccolò, e poi la diede inproprie

mani al Padre Carlo , ed al Padre Simone Santo

il dì 7. di Settembre .Quellacattiva Scrittura trat-

tava dell' eſpulſione de' Padri Si portarono però

trenta Soldati di S. Luigi nel Popolo di S. Nicco-

ld,

,

•

,

D
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1d, ed alli 8. diSettembree, per fine di tutto nella

Chieſa allapreſenza di tutti preſero le dette Scrit-
ture dalle mani del Padre Carlo, e le abbrucciarono

nella Piazza . Queſto è cid, che fecero quelli di S.

Luigi . Queſto è il modo con cui volſero impedire

la Meſſa del buon Padre .

Vollero fare in pezzi il Tabernacolo , e glie-

lo impedirono . Per queſto non entrano in queſti

Popoli , e chi volle far queſto fu il Reggitore

chiamato Michele Javatt .

Maſtro di Campo Michele Cheppa -- Segre-
tario Ermenegildo Coruppi -- Li Cazicchi . e D.

Giovanni Cumandyu -- Giuliano Cobuca . Queſto

è quanto è ſtato fatto -- Servitore Cugino, e Yba-

vera di S. Michele

Numero quarto .

Copia della Convenzione ſtipolata trà

Gomez Freire di Andrade
,

e li

Cazichi per la Sospensione delle

Armi

AD 14. del mesedi Novembre dell'anno 1754In queſto Campo Jacqui , dove

ſta accampato l'Illuſtriſſimo , ed Eccellentiſs.

Signor Gomez Freire di Andrade Governatore , e

Capitano Generale del Capitanato del Fiume di

Gianeiro edelle miniere generali con le Truppe

di S. M. Fedeliſſima per aufiliare quello di S. М.

Cattolica , ad effetto di evacuare i ſette Popoli

della Sponda Orientale dell' Uraguai , che ſi cedo-

,

no

5
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no alla noftra Corona in vigore del Trattato dei

Confini delle conquiſte .Alla preſenzadel ſuddetto

Eccellentiſs . Signor Generale comparirono D. Fran

ceſco Antonio Cazico del Popolo di S. Angelo ,

D. Criſtoforo Acatu , e D. Bartolommeo Can-

diù , Cazichi del Popolo di S. Luigi , e D. Fran-

ceſco Guacu Governatore ultimo di detto Popolo

di S. Luigi , i quali diſſere al detto Sig. Eccellen-

tiffimo, che gli permetteſſe di ritirarſi ne' loroPopo-

li in pace ſenza far lorodanno,nemmeno inſeguirli,

nè farli prigionieri inſieme con le loro Moglj , e

Figliuoli , poichè non volevano effi laGuerra con i

Portogheſi . Edavendo loro riſpoſtoil detto Sig.Ge-

nerale , e gli altri Ufficiali ſottoſcritti, ch'eſſi era-

no in queſto Eſercito in virtù dell' ordine del loro

Sovrano , e ſtavano aſpettando, che la Cavalleria,
e Convoglio dell' Eſercito , di cui è Generale il

Signor D. Giuſeppe di Andonaigue , foſſe in ittato

di proſeguire il viaggio , che per mancanza divi

veri era ſtato aſtretto di ſoſpendere , anzi retro-

cedere , e che quando aveſſero avuto l'ordine del

ſuddetto Signor Generale Comandante ch'era di

tutto, ſi ſarebbono avvanzati ,perlocchè non riſolve-

vano di ritirarſi , ma piuttoſto fortificarſi nel paf

ſaggio dove ſtavano . Ciò inteſo da ſuddetti Ca-

zichi e dagli altri Indiani che ivi erano pre-

fenti chiedettero per l'amor di Dio , che

aveſſe loro accordatoqualche tempo per il lororicorſo ,

poichè ſtavano aſpettando, che S. M. Cattolicame-

glio informata del loro miſerabile ſtato , e vita im

piegaffe la ſua Regia pietà con applicarvi tale ri-

medio, che ſerviſſe di follievo alla loro miferia ,

e che in caſo, che S. M. Cattolica, ed il ſuoGe-

nerale non eſaudiſſero le loro preghiere, o fi met-

seffero altra volta inviaggio, tenevano per cofa

,

,

,
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certa , che i Portugheſi gl' inſeguivano in adem-

pimento degli Ordini Regi del loro Sovrano. E

cid inteſo dal fuddetto Signor Generale , riſpoſe ,

che non determinava di perdere nè anche un paffo

del Terreno , in cui ſi trovava il ſuo Eſercito ,

ma che volendo trattarli con quella pietà, che im-

ploravano, permetteva loro a titolo di tregua il tem-

po , che s'interponeſſe infino a tanto , che l'Eſer-
cito di S. M. Cattolica di nuovo marciaffe alla

Campagna , effendo però con le claufule ſeguenti:
Che fi farebbero fubito ritirati li Cazichi

gli Ufficiali , e Soldati ne' loro Popoli
e l'Eſer-

cito ſenza far loro alcun danno, e ſenza commette-

re alcuna oſtilità tragittarebbe il Fiume Pardo,

mantenendoſi ſoltanto sì l'una , che l'altra par-

te in una perfetta pace , fino alla determinazione

dei due Sovrani Fedeliſſuno , e Cattolico , ovve-

ro infino a tanto che l'Eſercito Spagnuolo foſſe

uſcito in Campagna , perchè quando uſcirà l'Eſer-

cito Portoghete , neceifariamente deve dar eſecu-

zione agli ordini del Generale di Buenoſayres ,

ed acciocchè non ſi ecciti alcun dubbio, fi dichia-

ra , che la diviſione interna del Fiume di Via-

mumdeve intenderſi cioè per il Guayba in sù fin

dove riceve nel ſuo ſeno il Jacui , che è que to,

dove ci troviamo accampati , inſeguendolo fino al

luogo del ſuo naſcimento per il braccio , che

ſcorre dalla parte di Sudueſte , In quel Terri-

torio , che in queſta diviſione di Fiumi reſta verfo

la parte del Nord non entrerà Beſtiame , nè In-

diano alcuno , e ſe ſarà trovato dentro ſi potrà

prendere il Beſtiame come coſa perduta e cafti-

gare gl'Indiani, che vi fi foffero trovati ; e dalla

parte del Sur non pafferà verun Portogheſe

effendo ritrovato al cun ſarà punito da Cazichi

,

,

,
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e da altri Giudici de' ſudetti Popoli nella ſteſſa

forma , eccettuati però quelli , che foſſero mandati

con Lettere dall' una , e l'altra parte , perchè

queſti ſaranno trattati con tutta fedeltà edopo

di aver promeſſo l'eſecuzione di tutto il ſudder-

to , tanto il detto Eccellentiſſimo Signor Gene-

rale dal canto fuo , quanto gli accennati Cazichi

dal canto loro firmarono tutti e lo giurarono,

toccando con le loro mani deſtre li Santi Evange-

lj , ch' erano preſſo il Reverendo Padre Tomma-

ſo Clarque , ed Io Emanuele di Sylva Neves

,

Secretario della ſpedizione lo ſcriffi

Gomez Freire di Andrade .

Don Martino Giuſeppe di Echaure

Don Michelangelodi Blaſco

•

FranceſcoAntonio Cardoſodi Merefes , e Souza .

Tommaſo Luigi Oſorio
•

: Don Cristoforo Acatù .

Bartolommeo Candiù •

Franceſco Antonio .

Fabiano Naguach .

Giacomo Pindo

D 3
De-

८
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Deduzione abbreviata negli ultimi Fatti , e Pro

cedure de' Religiosi Gesuiti di Portogallo ,

Dedegli intrichi macchinati da eſſi nella

Corte di Lisbona : Scritta da un Mini-

ſtro ben informato dell' iſteſſa ad un suo

-Amico reſidente in quella di Madrid

MIO AMICO , E SIG. STIMATISSIMO
•

,
Per informare con quella distinzione, che

ſarebbe neceffaria per darle la chiara idea

che mi dimando, di quello , che in queſta
Corte , e contro la medeſima è ſtato macchinato

dalla fertile immaginazione de' Padri Gefuiti, era

neceffario ſcrivere molto più di quel, che capireb-

be in un grandiſſimo Volume

,

,

Pertanto non permettendomi il tempo di al-

lungarmi molto , nè le occupazioni di V. S. per-

mettendo , che l'obbligi a così grande applica-

zione , mi riftringerd a dire cià , che baſti , per

farle vedere mediante una breve deduzione di

Fatti non equivoci , cid che poſſa l'avarizia

negli Uomini , e cid , che queſta ha potuto ope-

rare nello ſpirito di queſti Religioſi , i quali deſti-

nò il loro Santo Patriarca ed ancora il Santo

Iſtituto loro per iſtruirci , e per edificarci colle

loro Dottrine , e coi loro eſempi , in vece

empire di tanti diſordini , ed imbroglj l'America,

e l'Europa, e di recare orrore ai loro abitatori con

tanti , e mai veduti ſcandali .

,

di

I diſordini , e gl' infulti, che i detti Religioſi
Ge-
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e

Geſuiti hanno accumulati nel Maranhaon fin dal

principio del felice Regno di Sua Maestà col

fine cattivo di rendere impoffibile l'eſecuzione

del Trattato dei limiti delle Conquiſte: e le fol-

levazioni , che ancora fecero , ed intentarono con

lo ſteſſo oggetto nei luoghi del Paraguai , e Ura-
guai , e dentro di queſto Regno , e fin dentro

il medesimo Palazzo ; eſſendo motivi urgentiffimi

al detto Sovrano per fare verſo i fuddetti Reli-

gioſi le ultime dimostrazioni del ſuo giuſto ,

Regio potere del quale i Sovrani non coſtuma-

no nè devono prevalerſi , ſe non contro gli Ec-

cleſiaſtici rei di ſedizioni , e di ribellioni , meno

gravi ancora , e meno perniciofe di quelle , che

hanno eſſi machinato nel Nord , e nel Sud del

Brafile , e dentro del Continente del Regno , e

della Corte : ed eſſendo a queſto riguardo di po-

ca fignificazione , e non tanto rilevanti , e ri

goroſe le procedure , con cui la moderazione del

Re noftro Signore ſi andò riſtringendo a quello

che gli parve , farebbe ſtato fufficiente per conte-
nere e reprimere il pervertito governo interio .

re dei predetti Padri , di modo che reſtaffe di-

fimbarazzato dalla loro tenace oppoſizione il com-

pimento dell' accennato Trattato dei limiti ,

la Corte , ed i Vaſfalli di Sua Maestà in piena

tranquillità : Produſſe quella piiſſima moderazio-
ne così contrari effetti a quello che dal-

la medefima doveva ſperarſi , come ſono i fe-

guenti

?

,

,

e

Da che conobbero , ch' era impoſſibile piega-

re l'infleffibile coſtanza del Re noſtro Signore ,

e del ſuo Ministero per invalidare l'eſecuzione

del ſuddetto Trattato , ed in queſta guiſa confer-

,

D4 varfi
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varſi nel poſſeſſo dell' Impero , che avevano nel

centro de' Domini Oltramarini delle due Monar-

chie : E da che videro paffare Gomez Freire

di Andrada con un Eſercito al Fiume della Pla-

ta , e Franceſco Saverio di Mendozza affiſtito da

tre Reggimenti di nuovo formati nel Parå; Per-

dendo il giudicio i medesimi Religiofi , princi-

piarono a macchinare ( in ordine al detto cattivo

fine ) gli efecrandi mezzi di rendere odiofo , ed

infamare il feliciffimo governo del Re nostro Si

gnore , ed il fedele ſervizio de' Miniſtri di Sua

Maettà , in quei modi , che hanno pratticati in

molte altre Corti in fimili caſi commettendo

ecceffi che ci hanno empito di orrore , e di

fpavento.
:

ام

,

,Da una parte chiamando a ſe le perſone

che intendevano eſſere malcontente del Governo ,

perchè il Re noſtro Signore non ſe ne ſerviva, o

perchè non dava loro quei Diſpacci , che non ave-

vano meritato, ſparſero in voce , edin iſcritto , le

più falſe , ed inaudite impoſture , beſtemmiando

contro la ſteſſa Macità, e calunniarono , ed ocu-

rarono i maraviglioſi trattati della Paterna Prov-

videnza del Re noſtro Signore , con cui ha be-

neficato tanto i ſuoi divoti Vaſſalli , che di

giorno in giorno , ed ogni volta più non fo-

lamente venerano ma eziandio adorano i pro-

ſperi eventi del fuo imcomparabilc
e fauftiffimo

governo .

,

,

Dall'altra parte tentarono col favore di quedi

Macchiavellici inganni allontanare queſtaCorte dal-

la buona intelligenza di coteſta , ed imbrogliarle

ambedue tra loro , non folamente con importu-

re offenfive delle Perſone del loro Maestà

ma

2

۱
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ma ancora con altre finzioni di danni nell' eſecu-

zione di detto Trattato ſuggerendo in Lisbo

na , che Portogallo era l'ingannato , ed in Ma-

drid che queſto era quello , che ingannava la

Spagna

"

"

,

ten-

Da altra parte , allorchè videro fondata la

Compagnia del Parà, e che perciò era loro cef-

ſato il groffo Commercio che facevano in quello

Stato , ſi preſero la eſorbitante temerità di

tare di muovere una ſedizione contro di eſſa den-

tro della medefima Corte di Sua Maeſtà ; come

in fatti ſarebbe ſeguita , ſe lo ſteſſo Sovrano fu-

bito ſenz' altro indugio non aveſſe eſterminato il

P. Ballester , che predicò il primo Sermone info-

lentiffimo per commuovere il Popolo contro la

detta Compagnia del Parà , dicendo dal Pulpito ,

che chi entraſſe in detta Compagnia non_en-
trerebbe in quella di Criſto noſtro Signore " ed

il Padre Benedetto di Fonseca , il quale da ſe , e
per mezzo di altri della ſua Profeffione , andava

feminando le ſteſſe ſuggeſtioni per le Cafe dei

Miniftri , e de' Particolari , dove ſi accorgeva o

della mala intenzione , o dell' ignoranza , di cui

poteſſe abuſare : facendo Sua Maestà nel medesimo

tempo carcerare , ed eſterminare gli Uomini ne-

gozianti del Banco chiamato del bene comune

i quali a ſuggeſtione di detti Padri andarono (con

più ignoranza , che malizia ) a preſentare alla

Maestà Sun nell' udienza una Scrittura ordinata

all' igeſſo fine della ſedizione : ſupprimendo an-

cora per tal cagione Sua Maestà ſubito il fud-

detto BBanco del Bene Comune , e difarmando

con altri prudenti , ed adequati mezzi , gl' im-

broglj ancora più efecrabili, che con l'iſteſſo inten-

το

,
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9

to avevano anche macchinati con alcuni ſtranieri

poco cauti dentro della medeſima Corte
•

?

Da altra parte, porgendo ai detti Religioſi la

calamità del Terremoto un nuovo , e funeſtiffimo

Teatro , per far comparie in eſſo le Scritture

che meglio loro ſervivano per li propri cattivi

fini , non inventò la malizia fecondiffima di Mac-

chiavello Politica diabolica , che non ſi adoperaf-

ſeda efli , ora fingendo profezie , e minacciando

fovverſioni e diluvi di fuochi ſotterranei , e

delle acque del Mare : ora facendo empire da ſe ,

e per mezzo dei loro ſeguaci , le pubbliche Gaz-

zette di Europa di nuovi infortunj , eſtreme mi-
ferie e ſpaventevoli orrori , che mai erano

ſeguiti : Simulando inoltre pubblici peccati , e

ſcandali falfamente ſuppoſti nel tempo della piùre-

golata , ed eſemplare riforma della Corte , e del

Regno. , che mai vide Portogallo dalla prima epo-

ca della fra fondazione fino a' noftri giorni . Ol-

trepaſſando all' incredibile e mai aſpettato , ne

veduto ardimento di formare ſcritti ſedizioſi , e

pieni delle accennate falſità , e di farli anche fa-

crilegamente arrivare al Regio coſpetto della Mae-

ſtà Sua ad oggetto di coſternare quel ſuo gran-

deanimo, la di cui ſerenità Iddio aveva creata in-

fleſibile, e fuperiore a tutte quelle maligne im-

preffioni per noſtra incomparabile felicità Ag-

giungendo a queſto temerario diſordine altro ancor
più ardito di abuſarſi di quella divozione che

ſempre influirono nella Religiofiffima pietà Regia

gli Abiti de' Cappuccini , per introdurre nel Pa-

lazzo i due Padri Barboni , che negli anni ante-

cedenti avevano albergato nella Caſa Profeſſa di

San Rocco , e che per afſicurarli meglio fotto la
lore

,

,

,
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loro ubbidienza , gli avevano introdotti nell' Ofpi-

zio di Sant' Apolonia , quando ne mandarono via

i Genovefi . Prevalendoſi ancora de' medeſimi Cap-

puccini , come d'iſtromenti , non ſolo per incutere

i ſuddetti timori ; ma per introdurvi le altre

perniciofiffime ſuggeſtioni , delle quali così vigo-

roſamente trionfo il penetrantiſſimo , e perfpica-

ciffimo difcernimento di Sua Maestà: E finalmen-

te riſervando a ſe ſteſſi gli accennati Padri ( d'ac-

cordo con li due Cappuccini ) la conferma di

quante impoſture avevano eſſi avvanzate non fo-

lamente dentro del Palazzo , ma nei Santuari più

reconditi , e Sacri di eſſo , di maniera tale , che

ſe la comprenſione , e coſtanza di detto Sovrano

poteſſero eſſere vincibili non ſolamente avereb-

be il Regno patito le maggiori rovine , ma tra

queſte ſi ſarebbe veduto il fine della Regia, e Su-

prema autorità, procedendo da quella confufione

incontestabile il premeditato Impero Geſuitico

9.

,

,

Dall' altra parte poi ,dopo eſſere ſtati disfatti

quegli imbrogli , e caſtigati gli Autori di effi :

pubblicandoſi la Compagnia dell' Agricoltura delle

Vigne dell' Alto Duero , ſi commoſſe nella Cit-

tà di Porto come la ſeconda del Regno, la ſe-

dizione , che ſi era diſarmata nella Corte di Lis-

bona . Travagliando in quella Città i predetti

Padri per rendere odiofo il Re noſtro Signore ,
ed il ſuo felice Governo , e fedele Ministero

appreſſo quei Vaffalli mediante la ripetizione di

tutte le imputazioni , ed impoſture , che ſparge-

vano nel Regno , e fuori di eſſo; facendo infi

nuare alla credulità dei piccoli , e pufillanimi l'in-

ſigne falſità che i Vini della detta Compagnia

non erano capaci per celebrare il Sacrificio della

Meffa

,

A
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,

,

,

a

Meſſa ; eftraendo dal loro Archivio per paffare al
conoſcimento dei mal intenzionati e-peggio

iſtruiti , la Relazione del tumulto ch' era ſe-

guito nell' accennata Città l'anno 1661. colle vo-

ci ſparſe che avendolo principiato i ragazzi , e

le Donne, era rimaſto come rimaſe , impuni-

to . Animando con le ſuddette ſuggeſtioni alcu-

ni altri Ecclefiaftici , pella cui leggerezza trova-

rono della capacità per imprimerle : arrivando

fare , che nella detta Città di Porto fi dichiaraffe

l'orri do tumulto dei ventitre di Febbrajo dell' an-

no proffimo paſſato , nel quale puntualmente ſi

vide una copia ſimile a quello , che avvenne

nell' altro tumulto dell' anno 1661. ſenza la mi-

nima differenza : e finalmente obbligando la Regia

Clemenza del medefimo Sovrano all' eſtremo di-

ſpiacere di punire gli abitatori di quella Città

benchè con maggior dolcezza e moderazionedi

quella , che gli poteva permettere l'indiſpenſabile

neceffità di non lasciare impunito un così per-

niciofo eſempio , e di dare allo ſcandalo de' ſuoi

fedeli Vaffalli quella foddisfazione , che di ſua

natura richiedeva un' infulto tanto infolito tra

di loro

,

,

contenere

Dall' altra parte , non eſſendovi veruna coſa

che foffe battevole per diſingannare , e

il temerario orgoglio dei fuccennati Padri ; quan-

do dovevano naturalmente affliggerfi, e confonderſi ,

e pentirfi , matfime allorchè videro quella diſgra-

iata Città oppreffa dalle Truppe , ed i fuoi abi-

tanti gemendo tra ferri e ceppi , di cui

cagione la malizia con, cui effi Religiofi aveva-

no in tante maniere cooperato a quella necef-

faria calamità , fi portarono in così differente

,

,

mo-

era
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come coſtd poi dai fattimodo
modo ,

fono negarli

,

,

, che non pof-

In queſte ſcabrofiffime ed urgentiffime cir-

collanze il Re noſtro Signore preſe la neceffaria

rifoluzione di ordinare che ufciffero fuori del

Palazzo i Confeffori , per difarmare così ancora i

detti Religiofi della forza , che davano loro i Con-

feffionali delle Loro Maestà , e della Reale fami-

glia , per calpeſtare i Ministri , ed i Cittadini,
con il timore , che loro incutevano , mediante la

gran poſſanza , e l'apparente autorità, che often-

tavano agli occhi del Mondo e con gli perni-

ciofi effetti di non eſeguirſi per lo ſpazio di molti

anni alcuno degli Ordini Regi , dal quale ne po-

refle ai medefimi Religioſi riſultare il

difpiacere .

,

menomo

E ciò , che da queſto mododi procedere riſultd ,

con tutto che foſſe tanto moderato in riguardo ai

motivi, che lo refero neceſſario,fu che gl' iſteſſi Reli-

gioſi ritornarono di nuovo a macchinare

impoſture , e divulgare , e ſpargere nuove ſugge-

ſtioni tutto falſe , che foſſero : Che le loro

ود ,

66

nuove

procedure nel Maranhaon ed in Uraguai, era-

,, no ſtate giuſte , e ben regolate : ch' eſſi Reli-

,, giofi erano perſeguitati , perchè mantenevano

,, in queſto Regno la Fede , volendoſi abolire in

eido il Ministero del S. Ufficio , ( del quale ,
" tutto il Mondo. sà che i detti Padri fono i

motivo di non poter

" ,

,, più dichiarati Nimici
a

effi governare quel Tribunale ) : che il Re

noſtro Signore voleva ſtabilire in Portogallo la

" libertà di coſcienza in favore delle Nazioni Pro-
ود

"
teſtanti : che ſi tentava di maritare la Princi-

pef-

ン

し
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ود

"

"

ود

ود

ود

peſſa noſtra Signora con un Principe di quella

profeſſione : che il Tumulto di Porto era ſtato

giuſto , e non ſignificava niente a cauſa , che

ſolamente n'erano ſtati gli Autori le Donne

ed i Ragazzi : e che finalmente il caſtigo

che fi diede a quei ſollevati era ſtato ingiu-

ſto ec.

,

,

,

,

Udendo dunque la Maestà Sua , che ſi au

mentavano tutti queſti nuovi motivi , per rende-

re, indiſpenſabile la neceſſità di liberare i ſuoi

Vaſſalli da cotanto perniciofe , e ſacrileghe calun-

nie , per via del mezzo adequato di ſmaſcherare i

predetti Religiofi facendo vedere chiaramente al

Pubblico quella parte delle giuſtiſſime cagioni del-

le fue procedure , che la decenza poteva permet-

tere , che non ſi occultaſſe a gli occhi del Mon-

do; Diede ordine , che ſi ſtampaffero , e pubbli-
caffere i due Manifeſti , alcune copie de' quali ri-

ceverà V. S. inſieme con queſto Scritto per miglior

fua informazione

ود

ود

"

,

Uno di detti Manifeſti contiene un ſempli-

,, ce eſtratto delle Lettere di Gomes Freire di An-

drada , Francefco Saverio di Mendoza , e del

Vefcovo del Para , ſteſo con uno ſtile aſſai con-

cifo ,e con eguale modeftia e ricavato dagli

Originali autentici eſiſtenti nella Segretaria di

Stato ; econtiene folamente i Fatti pubblici ,

,, e notorj , di cui ſono ſtati , e ſono informati ,

e conſapevoli tutti gli Abitatori del Brafile , e

tutti quei di queſto Regno , che hanno corri-

ود

ود

ود

,, ſpondenze in quello Stato

ود

" L'altro Manifeſto contiene la Copia della

ſentenza originale , che ſi pronuncið in
Por-

,, to ſopra un proceſſo di quattromila carte , nel

,, quale ſarebbe una grande , ed enorme figura

il
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ود

,

il Governo de' ſuddetti Religioſi in queſta

Regno ſe la ſomma pietà di Sua Maestà

,, non aveſſe ordinato fin dal principio ſepararne

tutto quello , che foſſe appartenente agli Ec-

,, clefiaftici .

”

ود

ود

ود

ود

ود

ود

ود

دد

" Certa coſa è, che i predetti due Manifeſti,

,, cogl' incontraſtabili fatti, che ſi rapportano ineffi,

fecero finalmente conoſcere a tutto queſto Re-

,, gno le cabale , e malizie dei medesimi Religiofi

convincendo tutte le impoſture , ch' eſſi aveva-

2, no pubblicate . Pertanto è parimente coſa cer

ta , che dopo eſſere rimaſti diſingannati , che

non potevano burlare il Portogallo , nientedi

meno travagliano adeſſo fuori di queſto Re-

,, gno con maggior anfietà ne' Paeſi ſtranieri ,

non ſolamente per diffondere la peſte delle me-

deſime calunnie da loro macchinate , ma per

ود negare temerariamente , e fare , che mutino

faccie le ſedizioni , e gl'inſulti , che fecero

nafcere nel Paraguai , e nel Maranhaon : aven-

de avuto l'ardire di negare cid , che notoria-

mente ſi è reſo pubblico , ed è ſtato veduto,e

ſi ſta vedendo di preſente da tre Eſerciti, e da

," tutto il Braſile ; ch'è l'iſteſſo , che negare, che

in Europa vi ſiano le Città di Lisbona , di

Madrid., e di Londra , in preſenza di quelle

,, perſone , che finora non ſono ſtate in eſſe : ed

è il medesimo ingano, con cui negarono, e loro
" riuſci di rendere incredibili nella Corte di Ma-

drid gl'inſulti della ſteſſa natura , con cui nell'

Afia oppreſſero l'Arcivescovo di Manila , e nell'

America il Vescovo di Paraguai Don Bernardino

,, de Cardenas, e quello della Puebla degli Angio-

li Venerabile Don Giovanni di Palafox , e Men-

doza : ficcome ancora rendere incredibile nella

ود

ود

ود

ود

"

ود

”

ود

ود

ود

ود

Cor

:

1

A
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" Corte di Lisbona le reiterate querele dei Popoli,

„ e de' Veſcovi del Braſile ; di modo tale che

"

ود

,

,

alcune di quelle non poterono mai arrivare alla

,, preſenza del Sereniffimo Re Don Giovanni Quin-

,, to ; e le altre , che giunsero alle fue mani

,, dopo eſſere ſtato decretato ſono già venti anni,

che ſi eſaminaſſero , ſi trovarono poi per lamor-

te di quel Monarca in quei medefimi termini

nei quali erano prima , ſenza che ſi foffe data

" mai la menoma eſecuzione a ſuoi Reali ordini .

Tanta era in queſta Corte la potenza de'

menzionati Padri ! Tanto l'ecceſſo della loro in-

fluenza negli affari, la quale oltrepaſſava i limi-

ود

ود

"

دو

دد

,

ti del riſpetto dovuto ad un Re si grande! E

,, tanto il pregiudizio , che ne ſeguì alle dueMo-

,, narchie , per non aver dato credito alle relazio-

" ni di quei Venerabili Prelati , ed alle querele

,, di quei Popoli oppreffi , in tempo opportuno , e

,, prima che i detti Religiofi creaffero nell' Afia, e

nell' America quelle forze , che oggidì dannoود

" loro così temerario coraggio .

" Per fine reſto alla diſpoſizione di V. S. la cui

„ Perſona profperi Dio, e la conſervi moltianni .

Lisbona ec.
"

BRE
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D. F. MICHELE DE BULHOENS .

,
Dell' Ordine de' Predicatori per la

grazia di Dio , e della Santa Sede

Apoftolica Vefcovo del gran Parà

del Configlio di Sua Maestà Fede-

liffima ec.

ایک

FAcciamo Sapere, che informato il Santiſſimo
Padre BENEDETTO XIV.

4

regnante dell' empietà , ed ingiustizie , con

cui erano trattati gl' Indiani , dagli Abitanti

dell' Indie Occidentali , e Meridionali , i quali

immemori delle proprie leggi dell' Umanità ,

non folo trattavano i detti Indiani ingiurio-

Samente , ma ancora giungero a privarli del-

la loro libertà riducendoli ingiustamente

alla rigorosa condizione di una perfetta (chia-

vità , dalla quale ne ſeguiva il lagrimevole

effetto , che i medesimi Indiani abominava-

no la conversione alla noſtra Santa Fede ; Per

riparare a questi perniciofi diſordini di tante

pecorelle (marrite ,le quali per la loro me-

deſima barbarie , ed ignoranza , si rendevano

piùdegne della compaſſione della Paterna Prov-

videnza , ſpedi ai vescovi del Braſile , e dell

altre Conquiſte ſoggette al Dominio del noſtro

Augusto Monarca la Bolla e Costituzione ,

che siegue .
Ve-
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Venerabilibus Fratribus Antiſlibus Brasilia ,

aliarumque Ditionum , Cariffimo in Chrifto

Filio noftro Joanni Portugallia , &Algar-

biorum Regi in Indiis Occidentalibus ,

America Subječtarum .

1

BENEDICTUS PAPA XIV.

Venerabiles Fratres , Salutem , & Apoftolicam

benedictionem .

Mmenſa PaftorumPrincipis JESU Chrifti
qui ut homines vitam abundantius habe-

1

ま

rent , venit , & fe ipfum tradidit redemptio-

nem pro multis, caritas urget Nos, ut , quem-

admodum Ipfius vices planè immerentes geri-

mus in terris , ita majorem caritatem non ha-

beamus , quam ut animam noſtram non folum

pro Chrifti fidelibus , fed pro omnibus etiam

omnino hominibus ponere ſatagamus . Etfi au-

tempro Suprema Catholicæ Ecclefiæ procura-

tione infirmitati noſtræ injuncta , Apoftolicam

hane Sanctam Sedem , ad quam undique gen-

tium indies concurritur , ut opportunum , ac

ſalutare emergentibus in Chriſtiana Republica

five negotiis , five detrimentis remedium affe-

ratur , hicRomæ more inſtitutoque Majorum

tenere , ac regere cogimur ; nec longinquas

し

7

diffitaſque regiones , ut qualemcumque inibi
F2 Apo-
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,

Apoftolici miniſterii noſtri pro lucrandis ani-

mabus pretiolo JESU Chrifti fanguine redem-

ptis operam impendamus , ac vitam plam

quemadmodum cupimus , profundamus , adire

non poffumus: tamen , ficut nolumus omnes

Apoftolicæ providentiæ auctoritatis benignita-

tiſque partes ab omni natione , quæ fub coe'o

eſt,defiderari ;ita Vos , Venerabiles Fratres,

quos adexcolendamViceam DeiSabbaoth coo-

peratores eadem Apoftolica Sedes fibi adſcivit ,

in Pontificiæ ſollicitudinis vigilantiæque no-

ſtræ partem libenter advocamus ;ut& impofi

to Vobis muneri magismagiſque ſatisfacere,

coronam legitime certantibus in Coelo repofi-

tamfacilius conſequi valeatis. Porro Fraterni-

tatibus Veftris compertum eft , quæ &quanta

Romani Pontifices Prædeceffores nostri ,& Ca-

tholici Principes de Chriſtiana Religione be-

nemerentiſſimi , laborum incommoda, ac pecu-

niarum diſpendia alacri conſtantique animo

paifi fuerint , ut hominibus , qui ambulabant

in tenebris , & in umbra mortis ſedebant,per

Sacros Operarios tum facris prædicationibus

boniſque exemplis , tum donis , tum operi-

bus, tum fubfidiis lumen Orthodoxe Fidei il-

lucefceret,& ad agnitionem veritatis venirent:

& quibus etiam nunc muneribus , quibus be-

neficiis , quibus privilegiis , quibus præroga-

tivis ; quemadmodum ſemper factum est, In-
fide-
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<

fideles cumulentur ,ut iis illecti Catholicam

Religionem amplectantur, in eaque manentes

per bona Christianæ pietatis opera æternam

ſalurem adipifcantur . Eapropter non fine gra-

viſſino paterni animi nostri moerore acceрі-

mus , poit tot inira ab iifdemPrædecefforibus

noitris Romanis Pontificibus Apostolicæ pro-

videntiæ confilia , poſt editas conftitutiones

opem ſubſidium, ac præfidium Infidelibus omni

mefiori moto prætandum eſſe ; non injurias,

non flagella , non vincula , non fervitutem ,

non necem inferendam effe fub graviffimis poe-

nis, & Ecclefiasticis Cenfuris præfcribentes; ad-

huc reperiri præfertim in illis Brafiliæ Regio-

nibus homines Orthodoxe Fidei cultores , qui

veluti Caritatis in cordibus noftris per Spiri

tun Sanctundiffuſe ſenibus penitus obliri,

miferos Indos , non folum Fidei luce carentes,

verum etiam Sacro regenerationis lavacro ab-

Lutos in montanis aſperrimiſque earumdem??

Brafiliæ tam Occidentalium , quam Meridio-

nalium aliarunque regionum defertis inhabi-

tantes autin ſervitutem redigere , aut veluti

mancipia aliis vendere ,aut eos bonis privari,

eaque inhumanitate cum iifdem agere præſu

mant , ut ab amplectenda Chriſti Fide potif-

fimum avertantur , &ad odio habendam ma-

ximopere obfirmentur . Hiſce malis ,quantum

cum Domino poffumus , occurrere latagentes,

E3 pri-

3
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5

}

,

primum quidem eximiam pietatem , & inCa-

tholica Religione propaganda incredibilem

Cariſſimi in Chriſto Filii noſtii Johannis Portu-

galliæ&Algarbiorum Regis illuſtris zelun exe

citandum curavimus , qui pro filiali fua erga

Nos,atque hanc Sanctam Sedem obſervantia

ſtatim ſe omnibus,& fingulis fuarum Ditionum

Officialibus & Miniftris in mandatis daturun

pollicitus eft , ut quemcumque fuorum fubdi-

torum aliter , quam Chriſtianæ caritatis man-

fuetudo exigit , erga Indos hujufnodi ſeſe

gerere comperiffent , graviffin's juxta Regia

edicta poenis afficerent . Deinde Fraternitates

Veſtras rogamus , atque inDomino horramur ,

utnedundebitam miniſterii Veſtri vigilantiam,

follicitudinem , operamque veſtram hac in re

cum nominis dignitatiſque veftræ detrimento

deeſſe patiamini ; quin imò ſtudia veſtra Re-

giorum Miniftrorun officiis conjungentns,uni-

cuique probetis , Sacerdotes animarum paſto-

res quanto præ laicis Miniftris ad Indis hujuf.

modi opem ferendam , eosque ad Catholicam

Fidem adducendos ardenticri Sacerdotalis ca-

ritatis ætu ferveant . Præterea Nos auctori-

tate Apoftolica tenore præfentium Apoftoli-

cas in fimili forma Brevis Literas a fel. record.

Paulo Papa III. Prædeceffore noſtro ad tunc

existentem Johannem Sanctæ Romanæ Eccle-

fiæCardinalem de TaveranuncupatunArchie-

pl-

1.
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pifcopum Toletanum die 28. menfis Maii an-

no 1537.datas , &a rec. mem. Urbano Papa

VIII. itidem Prædeceffore noftro, tunc exiſten

ti , jurium& fpoliorum Cameræ Apoftolicæ

in Portugaliæ &Algarbiorum Regnis debi-

torum Collectori generali,die 22. menfis A-

prilis anno 1639. ſcriptas renovamus& con-

firmamus : necnon eorumdem Pauli & Urbani

Prædecefforum veftigiis inhærendo , ac impio-

rum hominum auſus , qui Indos prædictos ,

quos omnibus Chriftianæ caritatis &manfue.

tudinis officiis ad ſuſcipiendam Chrifti Fidem

inducere oportet , inhumanitatis actibus ab

illa déterrent, reprimere volentes ; unicuique

Fraternitatum veſtrarumveſtriſque pro tempo-

re ſucceſſoribus committimus&mandamus , ut

unufquifque veſtrum , vel per fe ipfum , vel

per alium , feu alios , editis , atque in publi-

cum propofitis affixiſque edictis , omnibus In-

dis tam inParaquariæ & Brafiliæ Provinciis ,

ac ad Flumen della Plata nuncupatum ,quam

in quibuvis aliis regionibus , & locis in Indiis

Occidentalibus & Meridionalibus exiftentibus

in præmiſſis efficacis defenfionis præfidio affi-

ſtentes , univerfis & fingulis pertonis tam Sæ-

cularibus , etiam Ecclefiafticis cujufcumque

ſtatus , fexus , gradus , conditionis & dignita-

tis etiam ſpeciali nota&mentione dignis exi

ſtentibus , quam cujuſvis Ordinis , Congrega-

E 4
110-

J

12

Y

3
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tionis , Societatis , etiam Jeſu ,Religionis&

Inſtituti Mendicantium,&non Mendicantiun,

acMonachalis Regularibus , etiam quarum-

cumque Militiarum , etiam Hofpitalis Sancti

Johannis Hierofolymitani Fratribus.Militibus ,

fubExcommunicationis latæ fententiæ per con-

travenientes eoipſo incurrenda pæna , a qua

non nifi a Nobis , vel pro tempore exiftente

Romano Pontifice , præterquam in mortis ar-

ticulo conſtituti , & fatisfactione prævia ab-

folvi potſint , diſtrictius inhibeant; ne de ca-

tero prædictos Indos in ſervitutem redigere ,

vendere , emere , commutare , vel donare , ab

uxoribus & filiis ſuis ſeparare , rebus & bonis

fuis fpoliare , ad alia loca deducere , & tranf-

mittere , aut quoquo modo libertate privare,

in ſervitute retinere ; necnon prædicta agenti-

bus confilium , auxilium , favorem & operam

quocunquepretextu&quæfito colore præſta-

re, aut id licitum prædicare, ſeu docere , ac

alias quomodolibet præmiffis cooperari audeant

feu præfumant . Contradictores quoslibet &

rebelles , ac unicuique Veſtrun in præmiſſis

non parentes in poenam Excommunicationis

hujufmodi incidiſſe declarando , ac per alias

etiam cenfuras , & poenas Ecclefiafticas, alia-

que opportunajuris & facti remedia , appella-

tione poftpofita , compefcendo ; legitimiſque

fuper his habendis ſervatis proceſſibus , cen-

fu-
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A

?

,

furas&poenas ipfas etiam iteratis vicibus ag-

gravando , invocato etiam ad hoc , fi opus

fuerit, auxilio brachii Sæcularis . Nos enim

unicuique Veſtrum veftrorumque pro tempo.

re fuccefforum defuper plenam , amplam &

liberam facultatem tribuimus& impertimur.

Non obftantibus fimilis memoriæ Bonifacii

Papæ VIII. etiam Prædecefforis noſtri de una,

ac Concilii Generalis de duabus diætis , ac

aliis Apoftolicis , & in Conciliis Univerſali-

bus , Provincialibuſque , & Synodalibus edi-

tis generalibus , vel ſpecial bus Conftitutior

nibus & ordinationibus , Legibus quoque

etiam municipalibus ac quorumcumque lo-

corum piorum , &non piorum, & generali-

ter quibuſvis etiam juramento , confirmatio

ne Apoftolica, vel quavis firmatate alia robo-

ratis ftatutis & confuetudinibus ; privilegiis

quoque, Indultis , & Literis Apostolicis in

contrarium præmifforum quomodolibet con-

ceffis , confirmatis& innovatis .Quibus omni-

bus & fingulis , etiamfi de illis eorumque

totis tenoribus ſpecialis ſpecifica , expreſſa &

individua , acde verbo ad verbum,non autem

per claufulas generales idem importantes

mentio , feu quavis alia expreffio habenda

aut aliqua alia exquifita forma ad hoc fervanda

foret , tenores hujufmodi, ac fi de verbo ad

verbum , nihil penitus omiffo , & forma in il-
lis

,

2
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lis tradita obſervata , exprimerentur&infe-

rerentur , præfentibus pro plene & fufficienter

expreffis & infertis habentes , illis alias in ſuo

robore permanfuris , ad præmifforum effectum

hac vice dumtaxat ſpecialiter & expreffe dero-

gamus , cæteriſque contrariis qu buſcumque .

Volumus autem , ut earundem præſentium

Literarum tranſumptis ſeu exemplis , etiam

impreſſis manu alicujus Notaris publici fub-

fcriptis , & figillo perfonæ inEcclefiaftica di-

gnitate conftitutæ munitis eadem prorfus fides

in judicio & extra adhibeatur , quæ ipfis præ-

ſentibus adhiberentur , fi forent exhibitæ vel

oſtenſæ . Cæterum , Venerabiles Fratres, cu-

ſtodientes Vos vigilias fuper grege unicuique

veſtrum credito,miniſterium veftrum ſatagite,

atque enitimini ea ,qua obſtricti estis ,dili-

gentia , fedulitate&caritate adimplere , af-

fidue in animis veftris recolentes rationem ,

quam & Vos Paftorum Principi JESU Chriſto

æterno Judici de ovibus fuis reddituri eritis,

&quam Ille accuratiſſime a Vobis exacturus

erit . Ita enim fore confidimus ,ut unusquif-

que Veſtrum omnem operam atque conatum

adhibeat , ne debitum inhoc tam eximiæ ca-

ritatis opere officium defideretur . Interea ad

profperi eventus ſucceſſum Apoftolicam bene-

dictionem cum uberrima cæleftium charisma-

tum copia conjunctam Vobis , Venerabiles

Fra-
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>

:

DatumFratres , peramanter impertimur

Romæ apud Sanctam Mariam Majorem fub

Annulo Pifcatoris die 10. Dicembris 1741 .

Pontificatus Noſtri Anno Secundo .

12.

D. Cardinalis Paffioneus

Romæ 1742. Ex Typographia Reverendæ

Cameræ Apoftolicæ .

Ulyffiponæ 1755.Juxta exemplar Roma im-

preffum :

Ed acciocchè queſta Bolla o Coſtituzione abbia la

Sua dovuta e plenaria ofſſervanza ordiniamo pubbli-

carsi , e dopo pubblicata affiggerſi nelle parti ante-

riori della noſtra Cattedrale , ed altri luoghi foliti ,

proibendo ſotto pena di Scomunica maggiore a Noi

riservata , a chiunque di qualſioglia genere o qua-

lità che fia , d'ardire estrarla da detti luoghi , e

lacerarla Oc. Data nella Città di Belim del gran

fotto il noſtro ſegnale , e ſigillo delle no

ſtre Armi e paſſata per la Cancelleria ai 29. di

Maggio del 1752 .

Parà
,

Fr. M. Vefcovo del Parà

Loco † Sigilli

10 Emmanuele Ferreira Leonardo

Segretario di Sua Eccellenza l'ho scritta :

( Io

ار
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F

Io il Re

Accio ſapere a quei, che vedranno queſto De-

creto con forza , e vigore di legge, come

,

avendo reſtituito agli Indiani del gran Parà ,

e Maranhaon , la liberta delle loro perſone, beni,

e commercio , in virtù di una Legge ſotto la me-

defima data del preſente , la quale ne ſi potrebbe

ridurre alla ſua debita eſecuzione , nè gl' India-

ni averebbono la loro compita libertà, da cui

dipendono i grandi beni ſpirituali , e politici , che

coſtituiranno le cauſe finali della ſuddetta Legge,

ſe nello ſteſſo tempo non ſi ſtabiliſſe per reggere

i ſopradetti Indiani una forma di governo tempo-

rale , ch' effendo certa , ed invariabile,fi accom-

modaſſe ai loro coſtum , in quanto foſſe poſſibile

in ciò , ch'è lecito , ed onesto ; perchè così fa-

ranno più facilmente tirati ed indotti a riceve-

re la Fede , e ſottomettersi al grembo della Chie-

fa : riflettendo pertanto al ſopra riferito , e che

effendo proibito dal Diritto Canonico a tutti gli

Ecclefiaftici come Ministri di Dio , e della fua

Chieſa , d'ingerirſi nel Governo ſecolare , che co-

me tale è affatto alieno dagli obblighi del Sacer-

dozio ; e che comprendendo queſta proibizione

maggiormente , e con più premura , i Parochi

delle Miffioni di tutti gli Ordini Religiofi , e

contenendoſi vieppiù in eſſa l'inibizione , si contro

i Religiofi della Compagnia di Gesù chein

vigore del voto ſono incapaci di eſercitare nel-fo-

ro eſteriore anche la ſteſſa giurifdizione Eccleſiaſti-

ca ; come ancora contra i. Religiofi Cappuccini ,

la cui umiltà indiſpenſabile ſi rende incompatibile
con
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,

,

,

con l'imperio della giurifdizione civile e crimi-

nale , ne Iddio potrebbe restar ben fervito , ſe le

predette proibizioni eſpreſſe ne' Sacri Canoni , e

neile Coſtituzioni Apostoliche , di cui ſono Fro-

tettore ne' miei Regni , e Domini , per mante-

nerne Poſſervanza , non avellero più il loro effet-

to ; dopo aver confiderato tutto il ſopraddetto , e

che quello Stato non ha potuto finora , nè mai

potrebbe anche naturalmente , godere la profpe-

rità tra una così strana ed impratticabile confu-

fione di giurifdizioni cotanto diverſe, quanto ſono la

ſpirituale , e la temporale , provenendo da tutto

queſta la mancanza dell'amministrazione della giu-

ſtizia , ſenza la quale non vi è Popolo che

poffa fuffitere : Mi è piaciuto , premeſſo il pa-

rere di alcune perſone del mio Conſiglio , e di

altri Maniſtri dotti , e zelanti del ſervizio di Dio,

e mio, che ho inteſi ſopra queſta materia ,

derogare , e caffare il primo Capitolo del Reggi-

mento o fia Forma di governo ſtabilitoper quel-

lo Stato a' 21. di Dicembre dell' anno 1686. ,

tutti gli altri Capitoli , Leggi , Riſoluzioni , ed

Ordinı , di qualunque forte ſiano , che o diretta-

mente o indirettamente foffero contrarie alle fo-

prariferite diſpoſizioni Canoniche , eCoſtituzioni

Apoftoliche , e che contro il diſpoſto , ed ordi-

nato in queſto Decreto permetteſfero a' Miffio-

narj d'ingerirſi nel governo temporale , del qual-

ſono incapaci : Abolendo , e annullando le ſudde-

te Leggi , Riſoluzioni , ed Ordini e tenendo

per derogate , e di niun' effetto come ſedi tut-
te

,

,

,

1

di

edi ciascuna di eſſa ſi faceffe qui ſpeciale ment-

zione , non oſtante l'Ordinazione in contrario del

libro 2. titolo 44. Rinovando , acciocchè abbia le

fua piena, ed inviolabile offervanza , la Legge ſta-

bili-

1

K
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bilita fopra queſto aſſunto alli 12. di Settembre

dell' anno 1663. in quanto ordinacid ,che ſiegue

F

Io il Rè

,

(

Accio Capere a quei , che vedranno queſta

mia Riſoluzione in forma di Legge , qual-

mente per efferſi juſcitati molti dubj tra

gli Abitatori di Maranhaon ed i Religiofi

della Compagnia , ſopra la forma , e modo ,

con cui amminiſtravano , e reggevano gl' in-

diani di quello Stato , in ordine alla provi-

fione , che fu spedita in favor loro l'anno

1655. da quali dubj ne riſultarono i tumul-

ti , ed eccessi paſſati , provenienti tutti dalle

grandi veſſazioni , che pativano , perchè non

fi pratticava la legge , che si era promul-

gata l'anno 1653. in grado tale che arri-

varoro poi ad effere cacciati li detti Religiofi

dulle loro Chiese , e Missioni , all' eſercizio

delle quali è molto conveniente , che di nus-

vo siano ammeſſi , mercecchè non vi è causa,

che obblighi a privarli di effe ; anzi molti

fono i motivi , affinchè il loro Santo zeloſia

ivi neceffario : E defiderando io d'impedire co-

sì gravi inconvenienti e che i miei Vaſſaili

godano tutta la pace, e quiete , che è di do

vere : Ho stimato bene di dichiarare, che tan-

to i detti Religiosi della Compagnia , quanto

quel-

,

,
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1

non ab-
quelli di qualunque altra Religione ,

biano veruna giurisdizione temporale ſopra il

Governo degl' Indiani , e che tengano la ſpi-

rituale ancora gli altri Religiosi , che affaſto-

e fanno la loro reſidenza in quello stato,

effendo una cofa ben giuſta , che tutti fiano

Operarj della vigna del Signore , e che il

Prelato ordinario ficcome quelli delle Reli-

gioni , poſſano Scegliere i Religiofi d'effe, che

parerà loro eſſere più abili , e capaci , per

addoffargli le Parrocchie , e la cura delle ani-

me delle Genti di quei luoghi ; i quali però

ne potranno eſſer rimoſſi, e levati ogni qual

volta ſi ſtimaſſe conveniente e che nelfuna

Religione poffa tenere Caſtelli , o Terre d'in-

drani a titolo di amministrazione , i quali nel

temporale potranno eſſere governati da loro

Principali , che vi foffero in ciascuno de Paesi.

E se mai vi faranno querele de medesimi ca-

gionate dagt iſteſſi Indiani , potranno far ri-

corso a miei Covernatori , Ministri , e Giudi-

ci di quello Stato conforme lo fanno gli altri

Vaſfalli del medefimo ,

2

P

La quale diſpoſizione mi piace di rinnovare ,

ereſtituire alla ſua piena , ed inviolabile offervan-
za nella forma fuddetta . Ordinando che nelle

,

Ville ſiano preferiti per Giudici Ordinari , Mini-

ftri , ed Officiali di Giustizia , gl' Indiani orion-

di delle medeſime , e de loro riſpettivi diſtretti,
in
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in cafo , che vi fiano ſoggetti abili , ed idonei

per le cariche accennate ; e che i luoghi indipen-

denti dalle dette Ville ſi governino da lorori-

ſpettivi Principali , tenendo queſti per fubalterni

i Sargenti-Maggiori, Capitanı , Alfieri , e Podestà

delle loro Nazioni , che ſono ſtati istituiti per..

reggerli ; facendo ricorſo le Parti , cheſi ſentif-

fero gravate , a' medefimi Governatori , éMini-

ſtri di Giustizia , affinchè gliel' amminiſtrino nel-

la conformità , ed a tenore delle mie leggi , ed

ordini ſpediti per quello Stato.

Per lo che ordino a Capitani Generali , Go-

> vernatori , Miniſtri , ed Officiali di Guerra, e del-

le Camere di Stato del Gran Parà , e Maranhaon,

di qualunque qualità , e condizione ſiano , a tutte

in generale , ed a ciascuno in particolare ; che

adempiſcano , ed offervino queſta Legge , la qua-

le farà regiſtrata nelle Camere di detto Stato ; ed

in virtù della medeſima tengo per derogate tutte

le Leggi , Decreti , ed Ordini , che faranno con-

trarie alla diſpoſizione di queſta, la quale folamen-

te voglio , che ſia valida, ed abbia forza , e vi-

gore , come in eſſa ſi contiene non oſtante

che non fia paffata per la Cancelleria

oſtanti le ordinazioni del libro ſecondo , titolo 39.

40. , 44 , ed altri Decreti contrari . Lisbona li

7.Giugno dell' anno 1755.

Re

Sebastiano Giuſeppe Carvallo

2
e nemen

e Mello .

Decreto con forza di Legge , in virtùdelqua-

le la Maestà Voſtra ſtima bene di rinnovare la

piena , ed inviolabile offervanza della Legge dei

12,
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12. di Settembre dell' anno 1653. , e in quanto

in eſſa fu ſtabilito , che gl' Indiani del Gran

Parà , e Maranhaon di governaſſero nel tempora-

le da' Governatori , e Ministri, e da',loro Prin-

cipali , e Giudici, Secolari , con inibizione delle

Amminiſtrazioni de' Regolari , derogando a tutte

le Leggi , Decreti Ordini e diſpoſizioni con-

trarie

Acciocchè la M. V. lo veda .

5

Antonio Giuseppe Galvaon lo ſteſe

Regiſtrato nella Segretaria di Stato degli af-

fari ſtranieri , e di Guerra nel libro primo della

Compagnia del Gran Parà , e Maranhaon

Nella Stamperia di Michele Rodriguez , Stam-

patore dell' Eminentiffimo Signor Cardinale Pa-

triarca L'arno 1755.
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DON GIUSEPPE

Per la Grazia di Dio Re di Portogallo , e

degli Algarvi di quà , e di là del

Mare in Africa , Signor di Guinea,

e della conquista , navigazione

commerzio d' Etiopia , Arabia ,

e
,

e

Persia , dell' India ec.

1

F
a

G

Accio ſapere quei , che queſta Legge vede-

ranno che avendo ordinato ſi eſaminaffero

dalle perſone del mio Conſiglio , e da altri

Miniſtri dotti , e zelanti del ſervizio di Dio , e

mio , edel bene comune de' miei Vaſalli , che

mi parve di conſultare , le vere cauſe per le

quali dallo ſcuopriinento del Gran Parà , e Ma-

ranhaon fino al preſente , non folamente non

ſono moltiplicati, e refi civili gl Indiani di quel-

lo Stato , allontanando da eſſo la barbarie, ed il

gentilefimo , e propagandoſi la Dottrina Criſtiana ,

ed il numero di Fedeli illuminati dalla luce del

Vangelo ; ma piuttoſto al contrario tutti quelli

Indiani che da deſerti calarono in quei Paeſi,

in vece di propagarſi , e godere in eſſi la pro-

ſperità, in guiſa tale , che le loro comodità ,

fortune ſerviſſero di ſtimolo a quei , che vivono

diſperſi per li boſchi , emacchie ,per portarſi a

cercare ne' luoghi popolati , medianti le tempora-

li felicità , il maggior fine dell' eterna beatitudi-

ne , aggregandoſi al grembo della Santa Madre

Chieſa : Sieveduto però fuccedere molto diver-

✔ſamente , poichè eſſendovi calati molti milioni

d'Indiani , ſi ſono andati poi ſempre in tale ma-

2

e

niera
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1

,e

niera eſtinguendo , che ora è affai diminuito il

numero de Popoli , e degli abitanti in eſſi , vi-

vendo ancora quei pochi con sì grande miferia ,

che in vece d'invitare , ed animare gli altri In

diani Barbari ad imitarli piuttoſto gli ſervono

di scandalo per ritirarfi più dentro delle loro fel-

vatiche abitazioni con lamentevole pregiudizio

della falute delle anime loro , e grave danno

dello ſteſſo Stato ; non avendo per altro i fuoi

abitatori chỉ li ferva , e preſti ajuto per racco-

gliere , mediante la coltivazione delle loro terre,

li molti , e prezioſi frutti , de' quali abbondano

Da tutti i voti fu afſicurato , che la caufa , che

aveva prodotti sì perniciofi effetti , conſiſteva

tuttavia confifte in cid , che i detti Indiani non

fi fono vigoroſamente mantenuti nella libertà

che in beneficio loro fu già dichiarata da' Sommi

Pontefici , e da' Sereniffimi Signori Rè miei Prede-

ceffori , con offervarſi nel 'genuino ſenſo loro le

Leggi da eſſi promulgate ſopra queſta materia ne-

gli anni 1570. 1587. 1595. 1609 1611. 1647 , e

1655. effendoſi ſempre adoperate molte cavillazio-

ni per la cupidigia degl' intereſſi particolari circa

le diſpoſizioni di tali Leggi , fintantocchè avuta-

ne la chiara cognizione inſieme con la ſperanza di

quello, ch' era ſeguito in riguardo alle medeſime,

il Re mio Signore , ed Avolo , il primo giorno

d'Aprile dell' anno 1688. ( ad effetto di evitare

una volta cotanto perniciofe fraudi ) ſtabili

Legge il tenore della quale è come in

appreffo
,

una

F 2 Leg-
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Legge del 1. Aprile 1680. G

DON PIETRO Principe di Portogallo ,

e degli Algarvi come Reggente , e

fucceſſore di queſti Regni ec.

F
Accio fapere a quanti la presente Legge vede-

ranno , qualmente eſſendo ſtato informato il Re mio

Signore , e Padre ( che Iddio ha chiamato ase )

delle ingiuſte ſervitù , alle quali gli abitatori dello

Stato di Maranhaon per via di mezzi non leciti

riducevano gl Indiani di eſſo , ede gravi danni,

ecceffi , ed offefe di Dio , che a tal fine li commet-

tevano , fece una Legge in queſta Città di Lisbo

na fotto i nove d'Aprile dell' anno 1655. , con il

tenore della quale proibi le dette Schiavitù , eccet-

tuandone Solamente quattro casi , ne' quali erano di

ragione giuſte , e lecite ; cioè quando fossero presi

in guerra giusta , che i Portoghesi loro moveſſoro ,

intervenendo però le circostanze dichiarate nella stes-

Sa Legge , o quando impediſſero la predicazione del

Vangelo ; o quando foſſero stati prefi , e legati col-

la fune per eſſere mangiati , o quando foſſero fog-

giogati da altri Indiani , che gli aveſſero fatti pri-

gionieri anche in guerra giusta , esaminandosi la

giustizia d'eſſsa guerra nella forma ſtabilita in detta

Legge . E per non eſſere ſtato efficace queſto rime-

dio , nè il preſcritto dalle altre antecedenti Leggi

degli anni 1570. , 1587., 1595., 1652. , e. 1653. colte quali

l'accennato Signor Re mio Padre, e gli altri Re fuoi

Predeceſſori procurarono di riparare queſto danno ,

che anzi si è andato continuando fino al presente con

gra-

Y

)
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grave Scandolo, e molti ecceſſi contro il Servizio di

Die , e mio ; impedendosi per questa via la conver

fione di quel Gentilefimo , the desidero promovere ,

e tirare avanti , giacchè queſta eſſer deve, ed è la

mia prima cura , avendo la sperienza fatto vedere,

che supposto , che siano lecite te schiavitù per gius

ſte ragioni legali ne' casi Porettuati nella suddetta

ultima Legge dell' anno 1655. e nelle anteriori ,

con tutto che siano di maggior ponderazione le ra-

gioni , che in contrario militano per proibirleînogni

cafo , chiudendo la porta a pretesti , fimulazioni, e

fraudi , con cui abuſando la malizia de casi , ne

quali sono giuste le ſchiavitù , introduce le ingiu-

ſte, intrigandofſi le coſcienze non solamente in pri-

vare della libertà quei, a quali la natura ne fece

il dono , e che per Diritto naturale , e positivo ſono

veramente liberi ; ma ancora ne mezzi illeciti ,

i quali adoprano per queſto fine Defiderando diap

plicare il rimedio a tanti danni , e sì gravi incons

venienti , e principalmente facilitare la converfione

di quelle Genti , e per quello , che riguarda , e

conviene al buon Governo , tranquillità , e confer-

vazione di quello stato con il parere di quei del

mio Configlio, ponderata questa materia con la pru-

denza , che richiedeva l'importanza di eſſa , e pre-

meſſo l'esame delle antiche Leggi , e di quelle, che

in particolare fopra queſto aſſunto furono ſtabilite per

lo stato del Brafile , dove per lo spazio di molti

anni si sperimentarono i medesimi danni , ed incon-

venienti , che in oggi durano uncora , e si Sento-

no nello Stato del Maranhaon ; Stimai bene di or-

dinare , che si facesse questa Legge conformandomi

all antica dei 30. Luglio dell anno 1609. ,

alla provifione , che si accenna in effa dei 5. di

Luglio dell' anno 1605. Spedite tutte per tutto lo
F3 Sta-

ed

}
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1Stato del Brafile . E rinnovando la sua disposizione,

ordino , e comando , che nell' avvenire non ſi poſſa

fare Schiavo verun' Indiano del suddetto ſtato in

nessun caso , ne meno in quei , che sono eccettuati

nelle accennate Leggi ,che tengo per derogate, come

fedi effe , e delle loro parole ne faceſſi eſpreſſa,

è Specifica menzione , reſtando però nel loro vigore in

cid, che riguarda altri punti : e fuccedendo , che

alcuna verjona, di qualunque qualità , e condizio-

nesia faccia , ovvero dia l'ordine di fareschiavo

alcun' Indiano pubblicamente o fecretamente perqual-

fivoglia titolo , o pretesto , l'Uditore Generale del

Suddetto Stato , la faccia carcerare ,

buona custodia , ſenza che in tale caſo ammetta ve-

runa forte di ficurta , e con il Proceſſo, che fard

fopra l'assunto , la trasmetta in queſto Regno , fa-
cendone la consegna al Capitano , o Comandante.

del primo Vascello ,che fara proſſimo a venire quà,

per riconsegnarla in queſta Città nelle carceri pub-

bliche di eſſa, e rendermene conto, a fine d'ordina-

re ,

e tenere in

che si puniſca , conforme mi parera . E allor-

che il detto Generale Uditore ſarà consapevole di

detta Schiavitù , subito riporrà nella sua libertà il

tale Indiano , o Indiani , mandandoli in quei luo-

ghi degl' Indiani Cattolici liberi , che meglio gli

piarera . Ed acciocchè io sappia più facilmente , re

questa Legge si offerva con puntualità: Ordino, che
il Vescovo e Governatore di quello Stato , ed i

Superiori delle Religioni di eſſo, ed i Parochi de

luoghi degl' Indiani , mi rendano informato per

mezzo del Consiglio. Oltramarino , e adunanza delle

Miſſioni , de trasgreſſori , che contraverranno alla

detta Legge , e di tutto quello , che ſapeſſere , ap

partenente a questa materia , e che foffe convenien-

te
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,

mieLeg-

, fer-

e

te per l'ofſſervenza di eſſa .Ed in caso , che fucce-

da moversi guerra difensiva , ovvero offensiva contro

alcuna Nazione degl' Indiani del suddetto Stato ne'

casi , e termini , ne' quali a tenore delle mie

gi , ed Ordini , è ſtato da me permeſſo ; gl' India-

ni , che in tale guerra ſaranno prefi ,Jolamente

refteranno prigionieri , come restano le persone , che

ſi prendono nelle guerre d'Europa ; e solamente il

Governatore li distribuirà , conforme ſtimaſſe più

conveniente al bene ed alla ficurezza dello Stato ;

mandandoli ne luoghi , e Paesi degl' Indiani liberi
Cattolici dove si poſſono ridurre alla Fede

vire nello ſteſſo Stato, e conservare la loro libertà ,

con il buon trattamento , che si è ordinato reiterate

volte , e nuovamente l'ordino , e raccommando, che

fiano ben trattati, e che siano feveramente puniti

quei , che gli faranno alcuna veſſazione o iniper-

tinenza , e più rigorosamente quei , che li maltrat-

teranno in temро , che se ne Serviſfero , per effergli

ſtati dati nell' atto della ripartizione . Per lo che

ordino a Governatori e Capitani maggiori , Offi-

ciali della Camera , ed altri Miniftri di Stato del

Maranhaon di qualsivoglia grado , e condizione fia-

no , a tutti in generale , ed a ciascuno in parti-

colare , che adempiscano , ed ofſſervino queſta Legge

la quale ſarà regiſtrata nelle Camere di detto Stato;

ed in vigore della medesima tengo per derogate non

Solamente le Sopraccennate Leggi , come ſi è più

riferito, ma tutte le altre, e quali fiano Ordini ,

e Decreti , che forſe vi ſaranno in contrario , e fi

oppongano alla diſpoſizione di questa , la quale fola-

mente voglio ſia valida , ed abbia forza , e vigore ,

come in eſſa ft contiene , non ostante , che non sia
Stata registrata in Cancellaria

>

۹۰
e ne

F4

meno oftanti

le

८
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le ordinazioni , •Decreti contrarj .

mo di Aprile dell' anno 1680.

Principe .

Lisbona il pri

Perchè il tempo ha fatto vedere di giorno in

e miglior di-Econo con maior notig

10-

moſtrazione , che ſono giuftiffime le cauſe ,

nelle quali fi fondo queſta Legge per reſtituire

agl Indiani la loro antica , e naturale libertà ,

chiudendo la porta alle empietà , e malizie , con

cui ſotto il preteſto de' caſi , ne' quali prima, e

dopo la fua promulgazione , fu permeſſa la ſchia-

vitu ,fi facevano ſchiavi gli Indiani predetti ſenz'

altra ragione, che la cupidigia, e la forza di quei,

che li pigliavano , e la rufticità , e fiacchezza

de chiamati Schiavi : Voglio, e mi piace pre-

vio il parere delle medesime Perſone, e Ministri ,

di derogare , ed arnullare , tutte le Leggi , Or-

dini , Rifoluzioni , e Decreti , che dallo ſcus-

primento de ſopra menzionatiCapitanati del Grant

Parà , e Maranhaon, fino al preſente giorno per-

mettevano anche in alcuni caſi particolari , la

ſchiavitù degl' Indiani ſuddetti , ed in tutto

reftante , in cui foffero contrarie alla preſente

Legge , acciocche ſolamente in queſta parte reli-

no derogate , caffate ,come ſe della ſoſtanza

di ciaſcuna fi faceffe qui eſpreſſa , e ſpeciale men-

zione , non odante la contraria ordinazione del

libro ſecondo , titolo 44. Rinnovando per altro, e

ricordando la piena , ed inviolabile oſſervanza del-

la Legge ſopraccennata , ed inferita ; e queſto col-

le ampiezze , dichiarazioni , e reftrizioni

e

ſeguono in appreffo .

il

che
د

Per
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Per evitare più efficacemente le calamità, che

ſono ſeguite per cagione di detta ſchiavitù,e

per recidere una volta tutte le radici , ed appa-

renze d'effa : Ordino , che in riguardo agl' India-

ni
che nel tempo della pubblicazione di queſta

fi fofferó dati per via di ripartizione , ovvero am-

miniſtrazione, ſi oſſervino le diſpoſizioni, che con-

tiene il Decreto de' 10. Novembre dell' anno 1647-

il di cui tenore è il ſeguente .

7

Legge de' dieci Novembre

dell'anno 1647.

Io il Rè .

Fofapere à quanti vedranno questo Decre
to, come avendofatto rift ſſione algran

pregiudizio, che rifulta al servizio di Lio,

e mio , ed all' accrescimento dello Stato del

Marinhaon , dal duifi per via d'amminiſtra-

ziom zi Indiani , e venti di quello Stato a

caufa , che i Portoghesi , a quali si danno

queste amministrazioni , ne fanno così cattivo

uso , che gli indiani esistenti sotto le medesi-

me amministrazioni , dopo alcuni pochi giorni

di ſervizio , muorono di pura fame , e per

caufa dell' ecceſſivo travaglio , ovvero fuggo-

no dentro del Paese , di modo che paffatepo-

che giornateperiscono , eſſendoli per questo mo-

sivo perdute , e difperſe innumerabili genti nel
Ma-
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come

Maranbaon . Pard , ed altre parti dello Stato

del Brafile : Per lo che ho (timato bine di

ordinare , che si dichiari per Lezge ,

lo faccio colla presente , e conforme fu già

dichiarato da Sereniffimi Re di questo Regno,

e da Sommi tontefici , che le Genti sono li-

bere , e che non vi siano amministratori , në

amministrazionii , tenendo per nulle , e di niun

effetto tutte quelie , che (i foffero date, e con-

cedute, di modo , che non vi sia memoria vern-

na di effe , e che gt indiani poffano libera-

mente fervire e lavorare con thi meglio pa-

vera loro , e git pugherà il ſervizio , che

prefiano , ed il lavoro , che fanno . ter lo

che ordino at Governatore dell' accennato Sta-

to del Maranhaon , ed a tutti gli altri

Ministri d'effo de Gioflizia , Guerra , edAzien-

da , a tutti generalmente , ed a ciascuno in

particolare, ed agli Officiali delle Camere del-

to fleffo Stato , che in questa conformità efe-

guiscano , e adempiscano questo Decreto , fa-

cendo pubblicare in tuttili Capitanate , Ville,

e Città , che ſono liberi gl' Indiani ; ed in-

oltre non acconsentendo , nè permettendo , che

vi fiano Amministratori , ne amminiſtrazioni,

tenendo per nulle , e di neſſun effetto , e

valore tutte quelle che si foffero date, e

concedute nella forma di fopra riferita, perchè

مان

quela e lamia volontà . E queſto voglic, che

fa

2

《

"
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:

fia valido come Legge ,

traria

quaranta

non ostante la con-

Ordinazione del Libro secondo titolo

Emanuele Antunes la ſteſe in Lisbo-

na il giorno dieci'di Novembre dell'

anno 1647. , e queſta va fpedita per

due vie

Rè

D و

Ichiarandoſi cogli Editti da affiggerſi ne' luo-
ghi pubblici delle Città di Belém del

Gran Parà , e di S. Luigi di Maranhaon ,

the gl' Indiani di ſopra mentovati , come liberi,

ed eſenti d'ogni forte di ſchiavitù , poſſono diſpor-

re delle loro perſone , e beni , come loro pa-

rerà meglio, ſenza veruna foggezione tempo-

rale a riſerva di quella , che devono dar loro le

mie Leggi , per vivere ſotto le medeſime in pa-

ed unione Criſtiana , e nella ſocietà civile, in

cui mediante la Divina Grazia procuro mantenere

i Popoli , che da Dio mi ſono ſtati confidati ,

ne' quali reſteranno incorporati gl' Indiani ſuddet-

ti ſenza veruna distinzione , o eccezzione, ad ef-

fetto di godere tutti gli onori, privilegj , e liber-

tà , che attualmente godono i miei Vallalli a teno-

re delle loro riſpettive graduazioni , e capacità ...

ce

Lo che tutto fi renderà ſimilmente agl' In-

diani , che foffero adeſſo poſſeduti come Schiavi ;

offervandoſi per quello , che riguarda i medefimi,

inviolabilmente il Paragrafo nono della Legge de
10.

4
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to. di Settembre dell'anno 1611,, il di cui tenore

è come in appreſlo
C

Ed eſſendo ,che ſono ſlato informato,che

in tempo di alcuni , gia Governatori di qael-

lo Stato, fi sono fatte schiave molte Genti

contro la foma delle leggi del Re mio Si-

gnore , e l'adre Fe det Sereniffimo Re Don

Sebastiano mio Cugino , ( the addio chiamo a

Je ) e principalmente nelle Terre di Jagua-

ribe : Stimo bene ; e comando , che tanto

le dette Genti , quanto altre di qualunque

forte, che foffero flate ridotte nella schiavi-

tù fino alla pubblicazione di queſta Legge ,

fiano tutte libereserimeſſe nella loro libertà; e

si levino dalle mani di qualsivogliano perſone,

preffo le quali foffero adeffo , Jenza veruna

replica , o dilazione , e senza che siano in-

teſe ſotto pretesto di fequeftro , o altra azio-

ne di qualunque materia , o quatna sia,

e Senza ammetterli ad alcun appellazione

o ricorso contro qualſiſia aggravio, ancorche

alleghino effere in poffeffo , ed avergli com-

prati , ed eſſergli flati dati , e dichiarati

per Shiavi in virtù di qualunque sentenza ;

Mercecche con il tenore della preſente dichiaro

niun valore simili compre , e fen-

,

ed illefa

effere di

tenze , restando per altro falva

la loro ragione a Compratori contro quei,che

glieli venderono ; e delle dette Genti fi faran-
NO
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no ancora , e formeranno i laefi, ebe farans

no neceffari ; e tanto in essi , quanto negli

altri , che già vi fossero e faranno stati

domesticate , fo offervera ristess ordine e metodo

di governo , che còn là prefente si comanda

offervare negli altri , che novamente si fa

ranno

cheDa queſta generale diſpoſizione voglio ,

reſtino folamente eccettuati gli oriondi , e proves

nienti dalle More ſchiave , i quali faranno con-

ſervati ſotto il dominio de loro attuali Signori ,

fintantoche io non prenderò altra riſoluzione fo

pra queſta matéria .

Ed acciocchè ſotto il preteſto de ſopra rífe-

riti diſcendenti dalle More Schiave non ſi riten

gano ancora in ſchiavitù gl' Indiani , che ſono li

beri : Ordino , che il beneficio degli Editti di ſo-

pra accennati , e ſtabiliti ſi ſtenda a tutti quei ,

che ſi troveranno reputati per Indiani , o pare-

ranno tali , affinchè tutti fiano tenuti per liberi

ſenza biſogno d'altra prova , fuorchè la pieniſſima

riſultante in favor loro dalla preſunzione dellaLeg-

ge Divina , Naturale , e Politiva , che favoriſce

alla libertà, mentre che da altre prove ancora pie-

niffime , e tali , che fiano baſtevoli per deludere

la detta preſunzione , giuſta la diſpoſizione delle

Leggi , non fi dimostrerà , che ſono effettivamen-

te ſchiavi nella ſopra riferita conformità : ſpet

tando ſempre il peſo della prova a quei , che f-
ranno iſtanza contro la libertà benchè fiano Rei.

Lo che ne caſi occorrenti ſi dovrà giudicare

brevemente , ſommariamente Odeplano , ſe-

condo la verità ſaputa , in una fola iſtanza . Per
la
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la quale ſi fabbricheranno gli Atti dagli Uditori

Generali nelle loro riſpettive Giurifdizioni , e gli

proporranno poi nella Congregazione , alla quale

affiſteranno il Prelato Diocefano , ovvero il Mi-

niftro , ch' effo deputera in luogo fuo per queſto

effetto , ed il Governatore , I quattro Superiori

maggiore delle Miffioni della Compagnia di Gesù,

"della Madonna del Carmine , de' Religiofi. Cap-

puccini della Provincia di Sant' Antonio , e della

Madonna del Riſcatto , detta delle Mercedi , il

fuddetto Generale Uditore , il Giudice Fora-

neo , ed il Procuratore degl' Indiani : e con

la pluralità de voti ſi vincerà contro la libertà ,

in favor della quale baſterà , che ſiano eguali i

voti ſteſſi ; i quali mai in caſo alcuno potranno

darſi , ſe non ſono preſenti i vocali ſopraccenna-

ti , o le perſone , che averanno le loro veci ;

purchè non ſi ſouſino , eſſendo avviſati per il ſud-

detto atto , mediante un viglietto in iſcritto ;

perchè ſe alcuno , o alcuni di effi per effere

impediti , ſi ſcuſeranno , fi metterà in Actis la

caufa , e ſempre la cauſa ſioſpedirà da quei ,uei , che

faranno preſenti , purchè fempre vi ſiano tre voti

conformi per vincere la decifione Edalle fen

tenze pronunciate nella ſuddetta forma non potrà

eſſere ammeſſa verun' appellazione ſoſpenſiva , la

quale ne ritardı l'esecuzione , nè alcun' altro ri-

corſo , che non ſia indevolutivo , interponendofi

però al Tribunale detto della Coſcienza , e degli

Ordini dove queſte cauſe ſaranno ſentenziate

nella forma già detta con preferenza a tutte le al-

tre, di qualunque forte fiano, conforme conviene al

ſervizio di Dio , e mio , in una materia tanto de-

licata , e grave, che include in ſe i beni ſpiritua-

li e temporali di quello Stato .

0

,

Ed

1
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,

Ed affinchè gli abitanti di eſſo poſſano trova-

re chi loro faccia le opere , e coltivi de terre,

fenza che abbiano il penfiefiere di far venire gli

operaj , e contadini di fuori e che gi' India-

ni nativi del Paeſe poſſano fimilmente trovare la

loro convenienza , con applicarsi alle dette opere,

e fervizj uſando tra di loro quei ſcambievoli

Uffici , ne' quali confiftono lo stabilimento , l'au-

mento , la moltiplicazione , e proiperità di tutti

i Popoli refi già civili , e politi , dove crefce

fempre il numero degli operarj a proporzione de'

lavori , e manifatture , che ſi fanno in elfi : Sti-

mo bene , che quando la preſente farà pubblica-

ta nella Città di Belem del Gran Parà , it Go

vernatore , e Capitano Generale di quello Stato,

o chi ferviſſe queſt' Officio , convocando la Con-

gregazione de' Miniſtri Letterati di quella Capi-

tale , e fentendo il Governatore, ed i Miniſtri del-

la Città di S. Luigi del Maranhaon , d'accorda

colle due riſpettive Camere , ſtabilifca , ed affe-

gni a' fopradetti Indiani le mercedi competenti

per alimentari , e veſtirſi , ſecondo le loro di-

verſe profeffioni , conformandoſi a quello , che in

queſto afſunto ſi pratica in queſti Regni , e quali

in tutti gli altri di Europa , in quella maniera,

che i prezzi comuni dello ſteſſo Stato lo po-

tranno permettere , fervendo di regole,per que-
ſto effetto i ſeguenti eſempi . Primo eſempio :

Se in Lisbona il ſoſtentamento di un' operario co-

ſta uno ſcudo, e però la mercede di un lavorato-

re fono due ſcudi ; ad imitazione di queſto per

ciaſcun' Indiano di ſervizio fi deve raffare per

mercede il doppio di quello , che gli è neceffa-

rio per il diario alimento regolato a tenore de
prez
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prezzi della Terra , o Paeſe . Secondo eſempio:

ſe un' Artigiano guadagna in Lisbona tre ſcudi

al giorno , ed un lavorante due folamente , ad

imitazione di que to fi tafferà agli Artigiani del

predetto Stato la metà più della mercede , che fi

foffe arbitrata per li lavoranti . J

Tutte le predette mercedi ſaranno pagate i

Sabbati di ciascuna Settimana , eſigendone le fom-

me , nelle quali faranno ſtati taffati, o in panno,

o in ferri , o in danaro come parerà meglio

a quei , che le guadegneranno , procedendoſi da

eſli a voce, ed eſecutivamente, come già fu dichia-

rato dal Decreto de' 12. di Novembre dell' anno

1647., e fi offerveranno le predette taffe , nonoftan-

te il detto Decreto , il capitolo 48. dell' antico

Regolamento , gli altri due Decreti de' 29. di

Settembre dell' anno 1648. , e 12. Lugliodell'an

no 1656. , e tutte le altre diſpoſizioni , extaffe

finora ſtabilite , le quali tutte tengo per derogate

in queſta parte , come ſe di effe fi faceſſe ſpecia-

le menzione , non oftante l'Ordinazione del libro

ſecondo titolo 44. ne le altre diſpoſizioni legali

fomiglianti alla medefima .

Eperchè ad effetto di ſtabilire nuovamente, etira-

re avanti lo ſtatopredetto,non basterebbe , che gl' In-

diani foffero reſtituiti nella libertà delle loro Perſone

nella forma ſopra riferita , ſe con eſſa non ſi reſtituiſſe

Joro ancora il libero ufo de' loro beni, che finora è ſta-

to a loro impedito con manifeſta violenza : Ordino

per tanto, che ſopra queſto punto ſi eſeguiſca ſubito

la diſpoſizionedel Paragrafo quarto del Decreto del

dì primo d'Aprile dell' anno 1680. il di cui tenore

è come ſegue

Edacciocchè le suddette Genti che caleranno
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che di

,

giù in questa forma , e le altre

preſente sono già calate , ſi confervino meglio ne'

Paesi ; Stimo bene , e voglio , che siano padro-

ni delle loro aziende , come lo ſono nel deserto

fenza che se le poſſano levare , nè meno eſſere mo-

lestati circa questo punto . Ed il Governatore con

il parere degli accennati Religioſi aſſegnerà a quei,

che diſcenderanno dal desertoi luoghi , e ſiti con-

venienti , per far in eſſi li loro lavori , e colti-

varli enon potranno eſſere mutati da tali luo-

ghi contro la loro volontà , nè ſaranno aftretti a pa-

gare alcuna risposta , o tributo per le dette terre

abbenchè fiano già state date a perſone particolari

in enfiteufi , detta volgarmente Seſmaria , percioc-

chè quando si concedono queſte , sempre ſi riſerva

il pregiudizio del terzo ; emolto maggiormente fi

intende , e voglio s'intenda eſſere riſervato il pre-

giudizio degl' Indiani , primi , e naturali Signori di

effe Terre

,

۱

ملع

e

e

Per l'offervanza della quale diſpoſizione , che

ſtimo bene di rinnovare , ed ordinare , che ſi eſe-

guifca inviolabilmente , ſenza maggior dilazione

di quella , che ſinora ſi è ſperimentata in un' af-

fare tanto importante l'iſteſſo Governatore ,

Capitano Generale , ochi foffe in luogo fuo ,

facendo erigere in Ville i Paeſi che averanno

un numero competente d'Indiani le più pic-

cole in luoghi , e diſtribuire tra gli ſteſſi India-

nile terre adjacenti alli loro riſpettivi paeſi : pratti

cherà in queſte fondazioni,e ripartizioni ( in quanto

ſia poffibile ) quel metodo di polizia , che ordi-

nai per la fondazione della Villa nuova di San

Giuſeppe del Fiume Negro : Confervandoſi gl' In-

diani, a favore de' quali ſi faceſſero le dette der
G

,

mar-

1

>
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1

1

,

,

marcazioni , nel pieno dominio ,e pacifico poffef-
fo delle terre che a loro faranno aſſegnate

perchè le godano eſſi e tutti i loro eredi ; E

caftigando quei , che , abuſando della loro debo-

lezza , li perturberanno in eſſe , e nella cultura

delle medeſime , con tutta la ſeverità, che per-

metteranno le Leggi
.

E perchè eflendo lamia intenzione príncipale

di propagare la predicazione del Santo Vangelo ,

e di procurare , che ſi uniſca quel numeroſo Pa-

ganeſimo al grembo della Chieſa ; e per altro

molte delle Nazioni di quelle Genti ſono in di-

verſe parti aſſai rimote , dove vivono ſepolte nel-

le tenebre dell' ignoranza , e difficilmente fi ren-

deranno perfuafe a calare ne' luoghi popolati , che
finora ſi ſono ſtabiliti affinchè ne anche nell'

interno de' deferti le manchi lo ſpirituale paſcolo :

tengo per coſa conveniente che ivi nella forma

ſuccennata ſi erigano pure Paeſi , e ſi fabbrichino

Chieſe , convocando ancora i Miſſionarj , acciocchè

iſtruiſcano i detti Indiani nella Fede , e gli con-

fervino in eſſa

,

e

Ed avendo la ſperienza di tanti anni dimo-

ſtrato , che queſto mio primario fine giammai fi
otterrà ſe nonmediante il proprio , ed efficace

mezzo di fare , che divengano civili , ed umani

queſt' Indiani , con efortargli ed animargli a col-

tivare le terre , ad effetto , che , approfittandoſi de'

frutti , e droghe, che le medeſime producono ,

cambiandoli cogli abitatori de' luoghi maritimi

atteſa la facilità che per tale fine gli ſommini-

strano i fiumi , poſſano a causa della frequenza

di queſta comunicazione laſciare i loro barbari co-

ſtumi ; con che, oltre l'utilità ſpirituale , e tem-

porale de' ſopradetti Indiani ſelvatici , creſcerà il

,

Com-

,

r
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tra

Commercio di quello Stato con gran profitto , e

convenienza degli abitatori di eſſo ; avendo

gli altri vantaggi uno, il qual è , che in queſta

guiſa i detti abitatori ſi prevaleranno degl' Indiani

più rimoti per il traſporto de' frutti, e delle droghe

del Deſerto , ſenza la fatica , e la ſpeſa delle na-

vigazioni , che finora uſavano per portare i detti

generi agreſti , ed incolti , dalle parti affai di-

ſcoſte ; e che così conſerveranno gli altri Indiani

vicini de' Paeſi dentro de' medefimi , con im-

piegarli nel ſervizio dei loro lavori , ed opere ,

ſenza ſtentare ne viaggi del Deſerto ,come fino-

ra ſuccedeva : Tengo altresì per coſa convenien-

te , che il ſopradetto Governatore , e Capitano

Generale , e quei , che gli ſuccederanno , adope-

rino ancora un' eſatta diligenza nell' iſtruzione

civile degli antidetti Indiani, che ſaranno ridotti

a popolare Paeſi ne Deſerti ; facendo , che con-

ſervino le libertà delle loro perſone , beni ,

commercio ; non permettendo , che queſto gli ſia

interrotto , o ufurpato ſotto qualſivoglia titolo ,

o preteſto , quantunque ſia de' più ſpeciofi ; e

raccommandando a' Miſſionarj , ed ordinando a'

Miniſtri ſecolari , che li rendano conſapevoli del-

le violenze , chef commetteranno in ordine a'

detti aſſunti; per procedere ſubito contro quei

che le aveſſero, commeſſe , al pronto caſtigo , che

richiede la gravezza della materia

e

,

Per lo che ordino ai Capitani Generali, Go-

vernatori , Miniſtri , ed Officiali di Guerra , e

delle Camere di Stato del Cran Parà , e Mara-

nhaon , di qualſiſia qualità , e condizione fia-

no , a tutti generalmente , ed a ciascuno in par-

ticolare , che adempiſcano ed offervino queſta

Legge , la quale ſi regiſtrerà nelle Camere di

dettoG2
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detto Stato , ed in virtù della medeſima ho per

derogate non folamente le Leggi di ſopra indica-

te , e riferite , ina eziandio tutte le altre , e

qualſivogliano Regolamenti , ed Ordini , che vi

fiano contrari , e ſi oppongano al diſpoſto in que-

ita , la quale ſola voglio , che ſia valida , ed ab-

bia forza , e vigore , come in eſſa ſi contiene,

non oſtante , che non ſia ſtata regiſtrata in Can-

celleria , e non oftanti ancora le Ordinazioni del

libro ſecondo , titolo 39. 40., e 44. , ed il Rego-

lamento in contrario . Lisbona li ſei di Giugno

dell' anno 1755.

RE'

L

f

Sebastiano Giuseppe di Carvallo , e Mello .

Legge , in vigor della quale la Maeſta Vo-

ſtra ſtima per coſa conveniente di reſtituire agli

Indiani del Gran- Parà , e Maranhaon , la liber-

tà delle loro perſone , beni e commercio , nel-

la forma , che ſi dichiara in eſſa , Acciocchè Vo-

ſtra Maestà la veda

2

,

১

Emanuele Gomes di Almeida la ſteſe .

Registrata nella Segretaria di Stato degli affari

Stranieri , e di Guerra , nel libro primo della Com-

pagnia del Gran Pard , e Maranhaon .

In Lisbona nella Stamperia di Michele Rodri-

gues Stampatore dell' Eminentiſſimo Signor Cardi-

nale Patriarca l'anno 1755.
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APPENDICE

ALLA

RELAZIONE

TRADOTTA

DALLA FRANCESE NELL'

ITALIANA FAVELLA ,

La quale contiene una compendioſa deſcrizione

di quanto praticano 1 Padri Geſuiti ne'

Dominj Oltramarini di Spagna ,

ePortogallo .

AGGIUNT AVI

IN QUESTA QUARTA IMPRESSIONE

La Lettera in forma di Breve diretta dal Papa

Benedetto XIV. all Emo Signor Cardinale

Francesco di Saldanha , con cui lo deputa

in Visitatore , e Riformatore de PP.

Gesuiti ne' Regni di Portogallo ,

ediAlgarvi , e inquelleIndie

Orientali,edOccidentali,che

fono fuddite di S. M.

Fedeliffima .

In Lisbona , ed in Siena 1758.





AVVERTIMENTO .

Dubitiamo , che li parziali della Com-
pagnia , allucinati da un Decreto del Re

Cattolico Filippo V. , di glorioſa memoria ,

che ora ſi diſpenſa , con la data di Napoli,e

di Milano 1744. , daranno di falſità a

quanto ſi è nella preſente Traduzzione eſpo-

Sto al Pubblico .Ma per far giustizia alla

verità, baſta di eſſer informati degli artifi-

ciofi maneggi , e degl' illeciti mezzi ( come

a ſuo tempofaremo vedere al Pubblico ) ,

colli quali hanno li PP. Gefuiti un talDe-

creto ottenuto Ecosa nota a tutti gl' Im-

parziali efſſer ſtato ſtranamente Subornato

Monfig. Vescovo di Buenos-aires nel dare ,

in pregiudizio della verità , l'informazione

a loro favore , nella Lettera traſmeſſa alla

Corte, che fi cita nel ſuddetto Decreto,come

che è l'unico fondamento di eſſo . E coſa an-

cora nota la medesimaLettera ed ilſuddetto

Regio Decreto effler parto dell' intereffata

penna de' Sopraddetti PP. , in tempo,che

uno di loro , effendo Confeffor del Monarca ,

con il manto di zelo ( con il quale fogliono

ingannare i Sovrani ) era nen poco potente
G4 in



in quella Corte . Donde chiaro appariſce ,

eſſerſi adoperata la più fina malizia , ed il

più nero inganno, per deludere le più giuſte,

e più veridiche rappresentanze , da fedeli

Miniſtri , contro la di loroſovrana difpoti-

ca condotta a quella Corte feriamenteavan-

zate . Soliti loro artifici , per esimersi dalla

debita obbedienza,e fommeſſione alle Ponti-

ficie Bolle, ed alli Reali Decreti ; quando

alla loroſovranità , cupidigia , ed intereſſe

non fi confanno.In particolare nelParaguai,

dove ſtabilita una Repubblica di Vaſſalli,da

eſſi contro li proprj Monarchi ribellati , fi

Sono oppoſti a tutto ciò , che poteva effèr di

profitto a medesimi Sovrani ; armando con

aperta fellonia , le mani de Popoli da loro

diſpoticamente governati . Sono in fine alla

notizia di tutto il Mondo gli efficaci, e ze-

lanti ricorsi in materie aſſai rilevanti , in

ogni tempo da Uomini Santi , ed Apostoli-

ei alla Santa Sede avanzati ; e colli mede-

fimi artifici reſi vani , e privi da ogn' op-

portuno , e Salutevole rimedio, dallo iſtan-

cabile zelo de' Sommi Pontefici appoſtovi .

Nel
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EL tempo, che i Portogheſi , e Spagnuoli
cercavano , e fi facevano nell Indie , e

nell' America degli ſtabilimenti , i Ge-

ſuiti , che naſcevano allora , furono in

Compagnia loro fotto lo ſpezioſo preteſto di tra-

vagliarvi alla converfione degl' Infedeli , ma in ef-

fetto coll' iſteſſe mire , che vi conducevanoquel-

le due Nazioni . I primi eſſendoſi ſtabiliti nel

Brafile , e i ſecondi nel Perù,nel Chilli, e nelPa-

raguai, queſti buoni Padri , che non li laſciavano ,

ſi procacciarono anch' eſſi in queſte vaſte , e ricche

Contrade , i buoni , e folidi ſtabilimenti , che vi

erano andati a cercare Si inoltrarono nell' inte-

riore di queſta ultima , cioè , ( il Paraguai ) che

allor parve , come effettivamente ella è più ec-

cellente .Trovarono, ch' era occupata dai Popoli ,

l'induſtria de' quali la docilità , e la manfuetu-

dine fecero naſcer loro un' idea veramente parti-

colare per Religioſi , ma che nulladimeno a loro

èriuscita a ſegno , come ſi vedrà nella ſeguente

memoria . Conviene offervare . che queſto Paeſe,

e fertile in ogni genere , e ch'egli abbonda in

miniere d'Oro , e d'Argento , e di Pietre prezio-

fe , e che i Geſuiti ne hanno tirate ricchezze

immenſe , approffittandoſi deſtramente della ſemple-

cità , dell' induſtria, e delgenio laborioſodegliAbi-

tanti Ar-
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Articolo I.

Incominciamento , progreſſi , ſteſa, e

limiti dello ſtabilimento de'

Gefuiti nel Paraguai .

D
I tutti i ſtabilimenti , che ſi ſono fatti all'

Indie dalla Conquista ,, che i Spagnuoli fe-

cero di queſto vaſto Paeſe , non ve n'è ſta-

to , ne ve ne ſarà giammai di sì conſiderabile ,

che quello , che i Padri Geſuiti vi hanno tabi-

lito .Queſto ſtabilimento ha avuto principio con

cinquanta Famiglie d'Indiani erranti , che i Geſui-

ti raccolſero, e ſtabilirono ſulla Riva del Fiume

di Japſur nel fondo delle Terre ; ed è aumenta-

to talmente , che al preſente compone più di

trecentomila Famiglie, che ſtanno in poſſeſſo delle

più belle Terre di tutto il Paeſe ſituato a due-

cento leghe da Portogheſi Paulistes, tirando ver-

fo il Nord, e diviſe dal Fiume di Lorugai , che

sbocca in quello del Parava , e del Japfur , e

tutti poi sboccano nel Fiume del Paraguai. Queſt

ultimo ſi ſtende ſecondo le ſcoperte fatte da'Ge-

fuiti il 1702. , e 1703. fino a piedi delle Mon-

tagne , del Potoſi . Son queſte le più belle ſco-

perte , che ſin' ora ſi ſian fatte . L'aria v'è tem-

perata , le Terre fertili ; L'Indiani, che vi ſono

avvezzi fon docili , e laboriofi : Le miniere

d'Oro , e d'Argento vi devono eſſere abbondanti.

Queſti Indiani ſi ridurrebbero facilmente ſe fi

trovaffe modo di coltivarli . I Geſuiti da queſta

parte non hanno potuto eſtendere le loro Mif-

ioni per mancanza di Padri , il che l'accrefcereb-

be
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be di più di ſeſſanta mila Famiglie , e di tre-

cento Leghe di Paeſe
•

Per riprendere il filo di queſta memoria, e la

ſituazione delle Terre della Miſſione ella è come

ſi vien di dire , a duecento leghe da Paulistes

dalla parte del Nord , e dalla parte verſo il Sud

ella è a ducento leghe dalla Provincia di Buenos-

Aires,cento ottanta leghe da quella di Tuqueman,

ecento leghe da quella del Paraguai . Queſte

trè Provincie ſono diviſe dal Regno di Chilly

dal Perù dalle Montagne della Cordelliera ,

componevano un Regno avanti la reduzion delf

Indie

Articolo II.

,

Ricchezze , e Fertilità delle Terre , nelle

quali i Gesuiti ſi ſonoflabiliti .

L

e

e

,effendoETerre della Miſſione ſono fertili

tagliate da molti Fiumi, che formano di-

verſe Iſole . Le macchie di eminente albe-

ratura , i fruttiferi vi ſono abbondanti , i Legu-

mi eccellenti , il Grano, il Lino , l'Indico , la

Canapa , il Cotone , il Zucchero , l'Ypecacuana ,

il Jalappa , il Mache-Caquana , le Radiche, l'Au-

trabanda , e molti altri ſemplici eccellentiſſimi

per li rimedi , e l'erba chiamata paraguai vì cre-

Ice abbondantemente : le praterie , e paſcoli fon

pieni di Cavalli , Muli , Vacche , Tori , e Man-

dre di Caſtrati , e oltre queſto tutte le miniere

d'Oro , e d'Argento vi ſono confiderabiliffime i
buoni

1
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buoni Padri non voglion confeffario , ma vi forno

troppo prove per poterne dubitare .
1

Articolo III.

Caratteri de' Popoli a loro fommeffi.

Queſti Padri li hanno diviſi in quaranta-

due Parrocchie ,ma oggidì 1757. Sono

diviſe in cinquanta . La maniera colla

quale gli governano , e come s'arric-

chifcono con i lavori di queſti Popoli ,

che compongono più di trecento mila

Famiglie .

Q
Ueſti Popoli ſono docili , e obbedientiffimi ,

induſtrioſi , e laboriofi, e fanno ogni for-

ta di meſtiere . Al preſente ſono diviſi in

quarantadue Parocchie diſcoſte l'una dall' altra da

una fino a dieci leghe , e ſi ſtendono al lungo

del Fiume del Paraguai : v'è in ogni Parrocchia

un Geſuita , che governa diſpoticamente il fuo

Popolo , al quale ogn' uno obbediſce con un ti-

more , ed eſattezza ſtraordinaria . Il minimo erro-

re caftigato coll' ultima ſeverità .

L'ufo del caſtigo , è un certo numero di fru-

ftate proporzionate al delitto .Gli Cachiques, ed

altri ,che hanno le prime cariche della Guerra ,

e della pulizzia non ne vanno eſenti; e ciò che

vi è di più particolare,fi è che quello, che è ſtato

rigorosamente caftigato, viene a bacciare la mani-

1

ca
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,

ca del Padre , confeſſa il ſuo errore , elo rin-

grazia del caſtigo , che ha ricevuto . In quella

guifa un' Uomo folo comanda a diecimila fami-

glie più , o meno; e convien confeffare che non

v'è mai ſtato popolo più obbediente nè più

perfetta fubordinazione .Queſta maniera di gover
nare è l'iſteſſa in tutte le Parrocchie della Miffio-

ne : ma cid non baſta : a queſta obbedienza ec

ceſſiva è unito un sì grande diſintereſſe ( del

quale i PP. Geſuiti hanno avuta cura di perfuade-

re i loro Indiani ſotto la ſperanza delle celesti

felicità , delle quali fanno loro il riparto in que-

ſto Mondo ) , che queſti Indiani ſo contentano

del vitto e del veſtiario , e che tutto il pro-

dotto del loro travaglio và in profitto de' buoni

Padri , i quali a queſt' effetto tengono in ogni

Parocchia grandiffimi Magazzini , nè quali l' In-

diani ſono obbligati di portare i viveri , le ſtoffe,

e generalmente ogni coſa ſenza eccettuar la mini-

ma , non avendo nè pur la libertà di mangiare

una Gallina di quelle, che nutriſcono nelle loro

cafe; Di modo che ſi puol conſiderare queſto gran

numero d'Indiani come altrettanti Schiavi che

ſervono i Gefuiti per un tozzo di pane ; e non li

puol meglio applicare il verſo di Virgilio : fic

vosnon vobis fertis aratra Boves .

,

و

,

Si deve altresì offervare i gran vantaggi, che

ricavano queſti Sovrani Padri dal lavoro di tanta

gente , e qual è il Commercio che fanno in

tutte l'Indie delle Mercanzie accennate di ſopra ,

e ſopra tutto dell' erba del Paraguai , della quale

fanno uno ſpaccio confiderabiliffimo , perchè que-

ſta viene foltanto delle Terre della Millione

della Provincia del Paraguai .Queſt' erba fi pren-

de quaſi come il Tè; i Spagnuoli dell' Indie ne

bevo
t

e

t
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1

7

bevono mattina , e ſera , fia Padrone , o Schiavo.

Si crede , che il Commercio di queſt' erba , di pri-

ma mano , fale a più d'un milione di Piaſtre l'an-

no, della quale i Geſuiti ne fanno più della me-

tà , il che unito alle altre Mercanzie , che ven-

dono altresì con vantaggio , e alla polvere d'oro,

che l'Irdiani vanno a cercar ne' Fiumi , ove l'ac-

qua a corſo , dopo che l'eſcreſcenze de' Fiumi

ſono paffate , produce queſto a' Geſuiti un en-

trata degna d'un Sovrano ; e per darne un'idea ,

più giuſta , ſi ſuppone che ogni famiglia d'In-

diani non produca a' Gefuiti , che cinquanta lire

l'anno , fatta ogni ſpeſa , il prodotto Generale,

a ragione di trecento mila famiglie , afcendera

a cinque milioni di piaſtre ; ma baſta la riflef-

fione per conofcere che ciò deve montare a

molto più . Tuttavia, a fentir diſcorrere queſti

buoni Padri', le loro Miffioni recano a loro

molto più d'incommodo , che di vantaggio : ma

queſto poco vantaggio deve intenderſi nella ma-

niera , ch'eſſi parlano , la qual vuol dire ,

quam fatis ,

2.

mai abbastanza .

nun

Le materie , e le ſpecie d'oro , e d'argento,

che i Padri Geſuiti mandano in Europa tutte le

volte , che le ſe ne preſenta la congiuntura , la

magnificenza delle loro Chieſe , ove l'oro , e l'ar-

gento mafficcio riluce da ogni parte , e il loro

confiderabil commercio conoſciuto da tutti i Spa-

gnuoli , ne fanno giudicare altrimente

Ar
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Articolo IV.

Deſcrizione della Chiesa

C

,
e della Cafa

del Padre Gefuita , che governa

ogni Parocchia .

eOnvien fare una deſcrizione della Chieſa ,

della Caſa del Padre d'una delle Parocchie

tal quale l'hanno riferita due Franceſi del

Vaſcello del Signore della Solliette d'Escaſeau di
Nantes .

,

A

Queſto Vaſcello eſſendo al Porto delle Maldo-

nades , alzò l'Ancora per mettere alla vela ; Que-

ſti due Franceſi l'uno Capitano delle Truppe ,

e l'altro Sargente , effendo in terra , o lontani

dalla riva del Mare , arrivarono troppo tardi per

imbarcarſi nello ſchiffo , e non ſapendo a che par-

tito,pigliarſi , perchè tutta queſta Coſtiera è de-

ſerta , s'inoltrarono nelle Terre non avendo

altra riſorſa per vivere , che i loro ſchioppi .

Trovorono il terzo giorno dell' Indiani , che

avevano una corona al collo Queſti Indiani gli

ſi avvicinarono , e con de ſegni fecero loro una

buona accoglienza , perchè queſti Indiani amano

molto i Franceſi , e li contradiſtinguono da tut-

te le altre Nazioni , li conduſſero a una delle

Parocchie della Miſſione duecento , e più leghe

diſcoſta dal luogo ove li avevano incontrati

viſſero ſtrada facendo di vacche ſelvatiche che

l'Indiani prendono indiſtintamente con una de-

ſtrezza maraviglioſa . Gettano loro a quattro paffi

un laccio ſcorritore al collo , le tagliano poi le

giun-

,
7

,

e



12

ر
ا
م

1

1

glunture . e le ſcannano . Queſti due Franceſi

giunti alla Miffione furono bene accolti dal Ge-

ſuita , vi ſi trattennero quattro meſi ſenza uſci-

re dal recinto della Caſa , e tornarono a Buenos-

Aires con un diſtaccamento d'Indiani , che il Go-

vernatore avea richieſto . Ecco ciò che hanno

riferito .

,

eLa Chieſa di queſta Parocchia è lunga ,

larga a proporzione ; nel principale ingreſſo è una

porta maggiore , alla qual convien ſalire per di-

verſi gradini , nel piano de' quali ſono otto co-

lonne di pietra lavorata con molt'arte , le co-

Jonne ſoſtengono una parte della facciata del por-

tico ; al di ſopra dell' ingreſſo della Chieſa v'è

una Cantoria grandiſſima deſtinata alla Muſica

nel tempo del Divin ſervizio : Queſta Muſica è

compoſta di ſeſſanta perſone , sì in voce , che

in iſtromenti In detta Chieſa vi è il luogo de-

ſtinato per le Donne , ed è circondato da una

Balauſtra.5

..

Il reſto della Chieſa è pieno di banchi, ove

gli Uomini ſi mettono ſecondo le loro cariche ,

e la loro età L'Altar maggior è chiuſo da un

balaustro d'un legno dell' Indie beriſſimo trava-

gliato ; alla ſiniſtra dell' Altare v'è un banco

per il Cachique , e gli Ufficiali di Governo , e

a dritta v'è un' altro banco per gli Ufficiali

di Guerra ; in ſomma ognuno ha quel luogo, che

eſige la ſua condizione
•

Il proſpetto dell' Altare è ſuperbo , tre gran

Quadri con Cornici ricchiffime di oro , e d' ar-

gento mafficcio ne fanno la prima magnificenza ;
fopra queſti Quadri fono delle mezze volte e

baſſi rilievi d'oro , e al di ſopra fin alla volta

regna una ſcultura di legno arricchita d'oro ; ai

,

ai

?
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ai laterali dell' Altare ſono due Santi di argento

mafficcio . Il Tabernacolo è di oro ; l'Ottenfo-

rio , ove s'eſpone il Santiffimo Sagramento anch'

egli è d'oro arrichito di Smeraldi , ed altre Pie-

tre fine ; La Pradella , e Laterali dell' Altare fo-

no guarniti di Drappi d'oro gallonati ; In ſomma
i Candellieri , e i Vaſi d'oro , e d'Argento co

quali l'Altare è ornato allorchè fi fanno i Di-

vini Servizi con un gran numero di Cerei ; il

tutto inſieme fa un colpo d'occhio , che oltrepaſſa

ogni magnificenza . Vi ſono due altri Altari a man

dritta e a man manca che ſono ornati e

ricchi a proporzione dell' Altar maggiore ; enella

Navataverſo laBalauſtrata v'è un Candellierod'argento

di trenta bracci guarnito d'Oro con una groffa

Catena d'Argento , che il ſoſtiene , ed arriva fino
alla volta Dopo queſta deſcrizione ſi puol facil-

mente giudicare , qual fia la ricchezza di queſta

Miffione , ſe le quarantadue Parrocchie fono egua-

li , come v'è giuſto motivo di credere .

१

,

,

,

,

Il Presbiterio cioè a dire la Caſa del R.

Padre confifte in molti Saloni guarniti con quan-

tità di Quadri ed Immagini . In queſto luogo

gl' Indiani aſpettano, che il Padre eſca dal ſuoAp-

partamanto per dare Udienza . Vi fono gran

Magazzini , ove l'Indiani portano tutto il pro-

dotto de' loro fudori ; il reſto della Caſa confi-

ſte in Cortili , Giardini , e molti Alloggiamen-

ti per gl'Indiani domeſtici , e il tutto compreſa-

vi la Chieſa , fa un recinto murato in circa di

ſeſſanta pezze di terra , cioè a dire di ſei mila

Pertiche quadrate ..

Ar-
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Articolo V.

un

Il Padre Provinciale del Convento di

Cordova fa la Visita di queſte

52. Parrocchie , Scortato da

gran numero d' Indiani , che con

lui trattano come se foffe una

Deità .

I Quarantadue Gefuiti , che hanno ciascuno la

2

ſua Parrocchia a governare , ſono independenti

l'uno dall' altro, e non riconoſcono per Supe-

riore , che il Provinciale del Convento di Cordo-

va della Provincia di Tuqueman . Questo Padre

Provinciale viene ogni anno nelle Miſſioni a far

la fua Viſita , accompagnato da un gran numero

d'Indiani . Allorchè arriva tutti gl'Indiani fan-

no dimostrazioni di giubbilo , e di riſpetto indi-

cibile . I più coſpicui non s'avvicinano , che tre

mando ſempre , e colla teſta china , e gli altri

Popoli ſtanno inginocchioni con mani giunte

allorchè paffa Nel ſuo ſoggiorno fa render

eſatto conto al Geſuito d'ogni Parrocchia

tutto ciò , che è entrato ne' Magazzini , ed il

confumo , che ſe n'è fatto dall' ultima ſua

Viſita

,

di

7

Ar-
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ArticoloVI.

Trasporto delle Mercanzie per venderle

o farle paſſare in Europa .

T
quali s'è parlato

San-

'Utte le Mercanzie delle

nel principio di queſta Memoria , ſono

trasferite per acqua dalle Millioni a

tafe, ov' è il Magazzino di conſerva , evi riſiede

Procurator generale dell' Ordine eda San-tun

tafe

tre

a Buenos Aires per terra , ove altresì v'è

un' altro Procurator generale Da queſti due luo-

ghi vengono diſtribuite le Mercanzie delle

Provincie di Tuqueman,del Paraguai , e di Buenos

e delli Regni di Chilly , e del Perù, e

fi puol dire aſſeverantemente che la Milfione

dei Geſuiti fa ſola più Commercio , che le tre

Provincie inſieme

Aires
,

0

,

H2 Arti-
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二

Articolo VII.

Ordine , e metodo , che i Padri Gesuiti

tengono nel Governo politico , per

tenere tutti gl' Indiani nella

Schiavitù per farli moltiplicare ,

per arricchirsi co loro fudori

e per frastornare ogni ſolleva-

zione

LA

•

,

,
o Uffi-

,

Aprincipal Funzione delli Cazicchi

ciali Civili è di conoſcere il numero delle

Famiglie , di far inteſo ognuno degli Or-

dini ,e delle intenzioni del Padre,di viſitar le Cafe,

d'eſaminare il Lavoro d'ognuno ſecondo la ſua abi-

lità , e di promettere in premio a quegli , che

più , e meglio degli altri lavora , di fargli bac-

ciar la manica del Padre che fra gl' Indiani è

una Reliquia di ſomma venerazione , ed è il pri-

mo ſcalino per giungere alla Beatitudine dell' al-

tra vita . Vi fono altri Iſpettori per il lavoro

della Campagna , a' quali gl' Indiani ſono tenuti

dichiarare tutto ciò , ch' eſſi raccolgano fino ad

un uovo , del quale non poſſon diſporre , e fo-

no obbligati di portar fedelmente tutto ne' Ma-

gazzini ſenza eccettuar coſa verunaana , fottori-

gorofiffime pene. Vi ſono in oltre dei Diſpenſieri per

diſtribuire adogni Famiglia,ſecondo il numerodi effa

duevolte laSettimana quanto abbiſogna per ſuſſiſtere .

Cid faffi con un ordine eſattiſſimo preſente il P.

Ge-

২
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Geſuita , e deve dirſi a lode di queſti Padri , che

le loro cure ſono infinite , perchè invigilano a

tutto per non laſciar prendere a' loro Indiani ve-

runa cattiva piega ; ma per altro ſon ben rimu-

nerati dagl' immenfi profitti che procaccianſi

dalle fatiche di tanta gente .

,

Altre volte ve n'erano due per Parrocchia ,

eda che ſi ſono ingranditi non ve n'è altro

che uno , fin tanto che non ne poſſano far veni-

re dalla Spagna .

Gl' Indiani non bevono Vino , ne verun' altro

calido liquore ; i buoni Reverendi Padri in cid

ſeguono la Legge di Maometto che proibifce

queſte bevande per non occaſionare a' fuoi Sudditi

delle Turbolenze , che potrebbero nuocere al loro

diſpotico Governo e ritirarli dal giogo , cui effi

gli hanno ridotti

,

2

Maritano di buon' ora gl'Indiani per farli mol-

tiplicare ; e il primo Catechiſmo che impa-

rano i Figliuoli , è il timor di Dio e del

Padre , il diſprezzo de' Beni temporali , la Vita

ſemplice , ed umiliata Convien dire il vero ,

quette diſpoſizioni ſono piene di pietà ; ma

altresì conviene confeſſare , che i Geſuiti tira-

no gran vantaggi da queſte politiche Iſtruz

zioni

3 Ar

1



18

Articolo VIII .

Governo Militare , del quale un Padre

Gefuita è Generaliſſimo . Questi

Pairi tengono tante Truppe in piedi

a fine d'impedire i Foraſtieri di

penetrare ne' loro ſtabilimenti .

I
L Governo Militare in queſto luogo è altret-

tanto ben ſtabilito , che il Politico Ogni

Parrocchia deve avere un numero di Soldati

,

eddiſciplinati per i Reggimenti di Cavalleria

Infanteria , ſecondo la poffibilità della Parrocchia

Ogni Reggimento è composto di fei Compagnie

di 50. Uomini l'una , ur Colonnello , fei Capi-

tani ſei Tenenti ed un Ufficiale Generale

che fa far l'Eſercizio ogni Domenica dopo il Vef-

pro . Queſti Ufficiali, che da Padre in figlio fo-

no educati alla Guerra , ſono molto capaci a di-

ſciplinare i loro Soldati, e a guidare leloro Trup-

pe , allorchè vanno in distaccamento ; queſta èl'a-

mica occafione , in cui s'unifcano le Parocchie, al-

lorchè formano un Corpo d'Armata , che il più

antico Ufficial Generale comanda ſotto un Padre

Geſuita che n'è il Generaliffimo Le Armi

di queſt' Indiani conſiſtono in Fucili , Spade

Bajonette , e Fionde ; le Pietre a Fionde peſa-

no fino a cinque libbre , e le maneggiano con

fomma deſtrezza

•

Le Miſſioni inſieme poſſono mettere in piedi

fra otto giorni di tempo ſeſſanta mila Uomini
E
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E il preteſto del qual ſi ſervono per tenerdi con-

tinuo un sì groſſo Corpo di Truppe all' ordine,

è a cagione dei Portogheſi Paulistes , che vengo-

no a far delle ſcorrerie nelle Miſſioni per portar

via gl' Indiani ; ma gli Spagnuoli più affenna-

ti penſano in altro modo , e arditamente dicono ,

che i Gefuiti non tengono in piedi tante Trup-

pe , che per impedire ( ſenza eccettuarne veruno )

la communicazione delle loro Miffioni

Articolo IX.

0

Precauzioni , che prendono i Padri Ge

Suiti : acciocche gl' Indiani non

poſſano parlar colli Spagnuoli ,

i Forestieri , che sono obbligati

d'approdare nel lor Paese

per impedire , che non vi appro-

di chi fi fia .

,

e

TAprecauzione , ch' effi hanno di non farima
parare ai loro Indiani la lingua Spagnuola,

edi far loro uno ſcrupolodi coſcienza di fre-

quentarli , allorchè vanno a lavorar nelle Città

per il ſervizio del Re , mette bastantemente al

chiaro la vera intenzione de' Padri Geſuiti . I

forestieri che capitano cafualmente nelle loro

Miffioni , come farebbero i Franzeſi , de' quali

già parlammo , i Spagnuoli ſteſſi , che tal vol-

ta neceffitati ſnno di approdarvi , allorchè vanno,

• vengono ful Fiume del Paraguai , non efcono

,

H4
mai



20

mal dal circuito del Presbiterio . Se qualche Spa-

gnuolo richiede di paſſeggiar per la Città , il Ge-

ſuita non l'abbandonamai, e gl'indiani , che fono

ſtati avviſati , chiudono le porte delle loro Cafe,

e non compariſcono nelle ſtrade; il che da molto

bene a conofcere , che i Gefuiti hanno motivi ri-

levanti per offervare tanta circoſpezione colle per-

fone della loro ſteſſa Nazione . Eſſi hanno altresì

la precauzione di fare de' diſtaccamenti di cinque,

oſeimila Uomini ripartiti in Truppe di quattroin

cinquecento per batter la Campagna il lungo del-

la Coſtiera dall' Iſole di S.Gabriele , fino alleMon-

tagne del Maldonades , e la Riviera , cheſi chia-

ma del Rios de los Platos , per impedire la comu-

nicazione di queſte Terre agli Europei, e allaGente

del Paeſe riguardo alle Miniere d'Oro , e d'Argen-

to , che ſono abbondanti .
م

Si addurranno quì diverſe provedelle Corſe di

queſti Indiani al lungo della Coſta Il Vafcello

chiamato il Falmuth di S. Mald avendo nau-

fragato vicino le Iſole di Flores nell' anno 1706.

gl'Indiani depredarono una parte delle Mercanzie ,

che il Governatore di Buenos Aires fece reſtitui-

ze , e che attualmente ſono nella Fortezza .

,

Il Vaſcello l'Atlas , che ſi perde alle Caſtil-

les nel mese di Dicembre 1708. , dal quale gli

Uffiziali falvarono qualche Abito , e Vele per far
delle Tende tutto queſto fu depredato dagl' In-

diani nel tempo , che ſi andava per terra alle

Maldonades , per ritornar poi per Mare a ripren-

dere il denaro che fortunatamente avevano ſep-

pellito in Terra , il quale conſiſteva in più didue-

cento mila piaſtre .

,

: Ar-
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Articolo X.

Gli Artifici loro per frastornare gl' iſteſſi

Spagnuoli dal penſiere di venire

a ſcavare nelle conſiderevoliſſi-

me miniere d'Oro .

V
I fono miniere conſiderabili alle radici delleMon-

tagne delle Maldonades diſcoſte 24. leghe

dal Montevideo, che ſono ſtate ſcoperte da

Don Juan Pacheco , abitante di Buenos - Aires ,

e antico Minatore del Potosi Ne diede parte al

Governatore di Buenos-Aires , chiamato Don Alon-

fo Juan de Valdes Inelau ; fece queſti un diſtac-

camento di 18. Uomini comandato da DonJoseph

de Vermude Capitano d'Infanteria , e Ingegniere a

Buenos Aires . S'imbarcarono con Don Pacheco per

paffare dall' altra parte della Riviera , e fi refera

alla teſta delle. Montagne di Maldonades ove ri-

cercarono la Terra , e portarono ſeco delle pie-

tre , e dell' arena d'Oro , e d'Argento; mailGo-

vernatore guadagnato da' Geſuiti fece ſapere ,

che ne aveva fatta l'eſperienza , e che non tor-

nava conto di farvi lavorare . Don Pacheco che

aveva tenuto a conto le ſue , ben conobbe , che

era un rigiro de' Geſuiti per impedire uno ſtabili-

mento verſo le loro Miffioni .

,

,

Sono ſtati riportati in Francia dei pezzi di

queſte miniere, dei quali ſi potrà fare l'eſperienzaper

conoſcerne il valore , con queſta circoſtanza che

queſte ſono ſtate tirate dalla ſuperficie della Ter-

,

ra
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,

,

ra con foli picconi . Queſto ſteſſo Dom Pacheco,

riconoſciuto per il Minatore il più ſperimentato ,

che da lungo tempo in quà ſia ſtato al Perù

afficura , che non vi ſono migliori Terre a ſcava-

re , che quelle , che circondano le Montagne del

Maldonades , e le Riviere che vi ſono nelle

quali ei ſoſtiene , che ſi troverà della polvere

d'Oro del medesimo pregio , che quello dei Por-

togheſi Paulistes , e colla ſteſſa facilità . Gl' India.-

ni di S. Domenico de Suvillant hanno portato più
volte a Buenos Aires ſimil' Oro , che hanno tro-

vato nelle Terre della Miſſione , d'onde conchiu-

der ſi deve , che ve n'è molto , giacchè l'Oro,

del quale fi parla , ſi prende furtivamente dai Gio-

vani Indiani meno fcrupoloſi degli altri

Nell' anno 1706. il Sig. de la Soliette d'Esca-

feaudi Nantes , avendo approdato al Porto della

Maldonades , fu incontrato dagl' Indiani , ch' era-

no in diſtaccamento con un Capo ſopra queſta Co-

ſtiera per radunardeile Vacche , e condurle alle
Miffioni Il Signor d'Escaſau di Nantes , aven-

do loro fatto qualche regalo , gli propoſero per atto

di gratitudine che s' ei voleva avanzarſi nelle

Terre a certa diſtanza , che gli moſtrarono , vi

troverebbe delle Miniere d'Argento, che facilmen-

te ſcaverebbe il che prova , che queſte Minie-

re non ſono molto profonde nella Terra , e che

effe fono abbondanti .

I Geſuiti hanno ſempre temuto , che i Spa-

gnuoli , non ſcopriſſero queſte Miniere , e fece-

ro tutto il poffibile per fraſtornare il lavoro ; per-

chè lo ſtabilimento , che ſi farebbe ſopra queſta

Coſtiera , ſarebbe contiguo alle loro Miſſioni ,

gli obbligherebbe a fornire degl' Indiani per lavo-

rarvi ; hanno distrutti tutti i Cavallı ch' erano
2

e

da
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da queſta parte per togliere il comodo a quelli ,

che vi ſi vorrebbono ſtabilire

Articolo XI.

Ricapitolazione di tutto ciò , che prece-

de . Da che si conchiude , che

queſti Padri hanno un' ardore

infaziabile per arricchirsi , per

Stabilirsi una Sovrana Poſſanza,

ed autorità , a ſpeſe de' Principi,

de' quali eſſi ſon Sudditi .

?

,

S
I tratta per ora di fare una giuſta applicazio-

ne della Condotta dei PP. Geſuiti , ſopra tut-

to cid chevien di dirſi e di dare a co-

nofcere , che la loro ambizione di ſovranamente

comandare , e il deſiderio infaziabile d'adunar ric-

chezze immenſe , ſono l'unico loro oggetto . I
modo col quale eſſi allevano , e governano i loro

Indiani , dai quali tirano tutto il frutto delle

loro fatiche , laſciando loro foltanto il neceffa-

rio , della Vita frugale , la precauzione , ch

eſſi prendono , che gl' Indiani non communichino

co' Spagnuoli ; la loro circoſpezione , allorchè gli

Spagnuoli , o altri Foreſtieri caſualmente approda-

no nelle loro Miſſioni , il numero delle Trup-

pe , che di continuo tengono in piedi , i di-

Itaccamenti continui , ch' eſſi fanno al lungo della

Coſtiera per impedirne la frequentazione

queſte prove ſenſibili , che vogliono queſti buoni

Padri

,
fono

!
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,

Padri eſſere indipendenti , e che non folovoglion

togliere la cognizione de vantaggi , che ricava-
no dalle Terre, che poſſiedono ; ma altresì di

quelle , che deſiderano ; ma non occupano ancora.

Al Re di Spagna ſenza contradizione appartiene

però queſto Paeſe , come Padrone , e Sovrano dell'

Indie . Tanti Popoli non devono eſſere afſogget-

zati , che ſotto la ſua autorità ; dovrebbono eſſer
liberi , aver delle Terre e poſſedere il da eſſi rac-

colto con tanto fudore ; questa farebbe allorauna

Colonia regolata , ognuno farebbe valere il ſuo

talento , e colle Miniere d'Oro , e d'Argento

del Paeſe , ſi cunierebbe la Moneta , e il tutto

inſieme formerebbe una circolazione di Commer-

cio ,come ſi pratica nelle altre Colonie ; l'autorità

del Re vi ſarebbe riconoſciuta, e conſervati verrebon

i fuoi Dominj ; Ma non v'è nulla di queſto :

I Geſuiti fi fon reſi Padroni e Sovrani di tutti

queſti Indiani delle Terre , che eglino occupano,

del loro Raccolto e del loro Lavoro , andan-

do ogni giorno

ſenza permeffo .

,

,

,

dilatandoſi ſenza titolo
د

Ar-
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Articolo XII.

Le trecento mila Famiglie d'Indiani go-

مسج

• Tutto

vernate da' Gesuiti , nulla pof-

Siedono in proprietà

appartiene a questi Padri . Que-

ſti Popoli non obbediſcono agli

Uffiziali del Re di Sparna

che allorchè glielo comandano i

Padri Gesuiti .

L'Indiani non hanno alcuna cofa,che ſia lorpro-

,

,

,

vì

poli , che dovrebbono eſſer liberi , eſſendoſi,vo

lontariamente ſottomeſſi ſono trattati come ve-

ri Schiavi,ed in ſomma trecento , e più mila Fa-

miglie faticano per quaranta Geſuiti ; non rico-

noſcono , che queſti , e a queſti ſoli obbediſcono

Una circoſtanza , che lo fa conoſcère ſi è che allor

quando il Governatore di Buenos Aires riceve

l'ordine di far l'Affedio di S. Gabriele , ove

era un diſtaccamento di Cavalleria di quattromila

Indiani , e un Geſuita alla Teſta il Governa-

tore ordinò al Sargente maggiore di fare un' at-

tacco a quattr' ore del mattino gl' Indiani ' ri-

fiutarono d'obbedire , perchè non glie l'aveva

mandato il Geſuita, ed erano ful punto di ribel-
larſi , allorchè giunſe il Geſuita, che ſi era man-

dato a chiamare . Gl' Indiani andarono tutti ad

incontrarlo , e gli ordini del Comandante non fu-

,

co-

rone
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rono eſeguiti , che allorchè aprì la bocca il Padre .

Queſto da chiaramente a conoſcere , quanto i Pa-

dri Gefuti fiano geloſi della loro autorità ſopra

de' loro Indiani , giacchè ella giunge fino a proi-

bir loro d'ubbidire agli Ufficiali del Re , allorchè fi

tratta del ſuo ſervizio

Articolo XIII,

Condotta dei Padri Gesuiti per defrauda-

' re le immense Rendite , che dal

Paraguai dovrebbe ricavare il

Re di Spagna .

I

,

,

L diritto di Teſtatico , che i Geſuiti devona

pagare al Re ogni anno , fiffato a uno ſcudo a

teſta per ogni Indiano non folo ſi trova af-

forbito col pagamento , che fi fa agl' Indiani per
i lavori del Re ma non v' è verun' anno , che

S. M. Cattolica non debba rifar qualche coſa per

rè motivi egualmente fraudolenti ; Primo, perchè

iPadri Geſuiti non danno in nota per il detto

Teſtatico nèanche la metàde' loro Indiani; Secondo,

perchè il Governatore di Buenos Aires , che una

volta ne' cinque anni , che dura il fuo Governo,

deve fare la Viſita delle Miſſioni per fare le nu-

merazioni degl' Indiani , è guadagnato dai Geſuiti,

i quali con una groſſa ſomana di denaro, che gli

regalano , lo diffuadono a far queſta Viſita , e a

contentarf: foltanto di quello itato gli danno ; Fi-

nalmente , perchè quando inun ditaccamentod'In-

diani deſtinati a' lavori Regj , vi ſono cinquecen-
to
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,

e

to Uomini effettivi, ſe ne danno in nota mille , e

cinquecento , che il Re paga come ſe effettiva-

mente vi foſſero . In queſta maniera è ſervita Sua

Maestà Cattolica nell' Indie , ove le ſue rendite ſi

conſumano tutte in falſi impieghi , in frodi

Fubberie. Queiti abuſi per altro meritano la più

ſeria attenzione ; le Rendite del Re , che perlo

meno dovrebbero montare a trenta miliom di

Lire ogni anno in queſto Paeſe ( ſe S. M. foffe

fedelmente fervita ) ſi riducono a niente

2

2

,

•

poca coſa perchè i Governatori , e Teſorieri

van ſempre d'accordo e fanno a chi più ruba

Baſta al preſente ( per ſoddisfare all' intenzione

avuta in queſta Memoria ) di trovare le vie di

ridurre i Padri Geſuiti al dover loro , di metter

limiti alla loro affoluta poſſanza , e far tornare

nelle Caffe del Re di Spagna una parte di quei
vantaggi , ch'eſſi ricavano dal travaglio d' un SI

numeroſo Popolo . Non v'è ragione, che poſſa di-

ſpenſare i Padri Geſusti di ſottometterviſi , pur-

che non voglian dar manifeſti contraſegni della lo-

ro diſubbidienza , e della loro mala intenzione

Si crede per altro , che metteranno oſtacoli infi-

niti , che adurranno molte apparenti ragioni fa-

cili però a diſtruggerſi , e ch'eſſi non ſi ridurran-

no , che all' ultima eſtremità .

Questa Memoria è dell' Anno mille ſettecento

dodeci in circa fatta da una Perſona informatiſſine

dei fatti addotti , ed è stata stampata in Olanda

nel 1756 .

L

SS. D.
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SS. D. N. Benedicti PP. XIV. Litterę in

in forma Brevis quibus Emus , ac Rmus

D. Francifcus S. R. E. Diaconus Card.

de Saldanha motu proprio Conſtituitur ,

Deputatur in Viſitatorem , & Refor-

matorem Clericorum Regulurium Socie-

tatis Jesu in Regnis Portugallię &

Algarbiorum , & in Indiis Orientali-

bus , & Occidentalibus Regi Fidelif-

Simo Subječtis .

DILECTE FILI NOSTER

و

Salutem, & Apoftolicam Benedictionem .

IN ſpecula fupreme Dignitatis Divina difpofitio-
ne, meritis licet inſufficientibus conſtituti ,

inter multiplices rerum , negotiorumque, qui-

bus in hac noſtra ingraveſcente ætate & parum

firma valetudine obruimur , curas ad ea etiam

debito Pastoralis officii Nobis commiſſi ſollicite ad-

,

ex

vigilare debemus , per quæ Religioſa loca , illo-

rum-
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rumque perfonæ divinis mancipate obſequiis , in

pacis ,& quietis tranquillitate , ac Regularis vita,

&Ecclefiafticæ difciplinæ norma, coadjuvante Da-

mino, perenniter conſervari valeant , & quæ his

contraria efle nofcuntur per Noſtræ providentiæ ,

auctoritatiſque Apoftolicæ ſtudium penitus evellan-

tur , prout perfonarum , rerum , &locorum qua-

litate penſata , confpicimus in Domino falubriter

expedire . Cum ficut pro parte chariffimi in Chri-

ſto Filii noſtri JOSEPHI Portugalliæ , & Algar-

biorum Regis Fideliſſimi Nobis expofitum fuit

haud levia ſuborta fint inconvenientia , & abufus

in Provincia , feu Provinciis Clericorum Regula-

rium Societatis Jeſu tum Portugalliæ , & Algar-

biorum , tum Indiarum Orientalium , & Occi-

dentalium exiſtentibus dominio ejufdem JOSEPHI

Regis ſubjectis , de quibus omnes fere Nationes ,

Regioneſque certiores factas eſſe exiftimatur prop-

ter parvum volumen typis impreſſum , & tum
Nobis tum venerabilibus Fratribus noſtris San-

ctæ Romanæ Ecclefiæ Cardinalibus diſtributum :

Ac propterea ipſe JOSEPHUS Rex fummopere

cupiat , ut fcandala , quæ ex præmiffis deinceps
oriri poffunt, quam celerrime removeri debeni-

gnitate , providentiaque Apoftolica dignaremur

Nos qui Societatem præfatam paternis complecti-

mur affectibus, nil aliud proprium, ac decens in

hoc rerum ſtatu eſſe ducimus , quam juxta lau-

dabile Romanorum Pontificum Prædecefforum no-

ftrorum inftitutum , & confuetudinem unum ex

Sanctæ Romanæ Eccleſia præfatæ Cardinalibus

deputare , & nominare , qui primam de omnibus,

& fingulis hujufmodi negotiis accurate expenfis

pleniffime inſtructus, eadem ad Nos deinde referat,

aperiatque ,ut poftea matura conſideratione adhi-
bi-

,

,
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bita, quidquid Natuendum fit , opportune ,& fa-
luberrime decernamus Motu itaque proprio ,

ac ex certa ſcientia , & matura deliberatione

Noftræ deque Apoftolicæ poteſtatis plenitudine

Circumſpectionem Tuam , de cujus fingulari fide ,

prudentia , integritate , dexteritate , vigilantia ,

& Religionis zelo plurimum in Domino confidi

mus , in Vifitatorem Apoftolicum , ac Refor-

matorem Clericorum Regularium Societatis JESU

in Regnis , ditionibus , & Provinciis etiam In

diarum memorato JOSEPHO Regi ſubjectis exi-

ſtentium , tenore preſentium conſtituimus , ac

Circumſpectioni tuæ, ut cum affitentia unius ,

ſeu plurium perfonarum in Ecclefiaftica Dignitate

conftitutarum , ſi Sæculares fuerint , ſeu Regula-

rium cujuſyis Ordinis , feu Inſtituti a Sede Apo-

ſtoliça approbati a Te , ad hujufmodi effectum ,

pro tuo arbitrio eligendæ , & affumendæ , feu

eligendaram & affumendarum probatæ vitæ ,

&circa ſtatuta , & mores Regulares verſata-

rum , Provinciam ſeu Provincias Societatis

JESU præfatæ in Regnis , dominio , ditioni-

bus , & Provinciis etiam Indiarum præfatarum ei-

dem JOSEPHO Regi , ut præfertur , ſubjectis

exiſtentes , illiuſque, feu illarum Domos profef-

ſas , feu Novitiatui deſtinatas , Ecclefias , feu

Collegia quæcumque Hofpitia , & Miſſiones ,

aliaque loca quocumque nomine nuncupata a So-

cietate præfata dependentia , & adillam fpe-
Etantia & pertinentia etiam exempta ,

quocumque privilegio ac indulto fuffulta , nec

non illorum Superiores , Rectores , Adminiſtra-

zores , Clericos Regulares , cæteraſque perfonas

,

,

&

quafcumque cujufcumque dignitatis , fuperiorita-

tis,
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3 , fitus,

tam

tis , ſtatus , gradus , & conditionis exiftentes

tam in capite , quam in membris , auctoritate

Noſtra ſemel viſites ,& reformes , ac in earum-

dem perfonarum ftatum , vitam mores

difciplinam , aliamque vivendi rationem ,

conjunctim , quam diviſim diligenter inquiras ,

necnon Evangelicæ , & Apoftolicæ doctrinæ ,

ſacrorumque Canonum , & generalitum Conci-

liorum decretis , & Sanctorum Patrum tradi-

tionibus , atque Regulari dicta Societatis Inſtitu-

to , & Apoftolicis Conftitutionibus , præfertim

record. mem. Urbani PP. VIII . Prædecefforis

noftridie xxi . Februarii MDCXXXIII . inci-

piens : Ex debito Pastoralis Officii Oc , & a

Nobis per quafdam noſtras in fimili forma Bre-

vis die xx. Decembris anni MDCCXLI expeditas

literas , quarum initium eſt : Immenſa Pasto-

rum Principis Oc. , editis inhærendo , & prout

occafio , rerumque qualitas , & neceffitas

gerit quacumque mutatione , correctione , emen-

datione renovatione , revocatione ac etiam

ex integro editione indigere cognoveris , juxta

datam Tibi a Domino prudentiam corrigas ,

emendes , renoves , revoces , ac etiam de

condas , condita Sacris Canonibus , &Concilii

Tridentini Decretis non repugnantia confirmes ,

abufus quofcumque tollas , regulas , inſtitutiones ,

& Ecclefiafticam , Regularemque diſciplinam , ac

in primis Divinum Cultum , & obedientiam huic

Sanctæ Sedi & obfervantiam memoratarum Con-

ftitutionum Apoftolicarum , ſi fortaffe exciderint,

juxta præfcriptum dictæ Societatis intitutum mo-

dis congruis reſtituas , & reintegres ; fi aliquos

in aliquo delinquentes repereris eos juxta Ca-

nonicas fanctiones punias , & caftiges , ipfafque

و

***

2

2

,

exe-

novo

per-
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perfonas, etiam , ut prefertur , exemptas , ad

debitum , & honeſtum vitæ modum, ac ada ſta

tum ſacris Canonibus , & Concilio Tridentino

præfatis conformem revoces , ac quidquid ſtatue-

ris , & ordinaveris , abſque dilatione tap

pellatione , quæ executionem quoquomodo ulla-

tenus impediat , omnino obſervari facias ; quof-

cumque Domorum, & Collegiorum hujufmodi Re-
Etores , aliofque Miniſtros , quos juxta datam

Tibi a Domino prudentiam , & Tibi expediens

videbitur , ab eorum reſpective officiis amoven-

dos eiſe judicaveris , amoveas , ac illos fic amo-

tos , aliofque Clericos Regulares dictæ Societa-

tis de una ad aliam domum , feu de uno ad

aliud Collegium traſmittas ; inobedientes , &

rebelles per fententias, cenfuras , & poenas Eccle-

ſiaſticas , ſuſpenſionem a Divinis , aliaque oppor-

tuna juris , & facti remedia cogas , &

pellas . Nos enim Tibi præmiffa , & quæcum-

que alia circa viſitationem , & reformationem ,

aliaque fupra expreſſa hujufmodi neceſſaria ,

quomodolibet opportuna faciendi gerendi , &

exequendi auctoritate præfata plenam, liberam, &

amplam facultatem & auctoritatem concedimus,

impertimur ; & fi contingat Te aliqua legitima

de cauſa detineri , ut viſitationem præfatam per

Te ipſum extra Civitatem Lisbonenfem minime

facere valeas , alias Eccleſiaſticas perſonas Tibi be-

neviſas cum fimili , vel limitanda poteſtate inTui

locum ad viſitationem , & reformationem haben-

dam , etiam in Indiarum Provinciis præfatis

deputandi facultatem pariter tribuimtis . Si quæ

autem' graviora in hujufmodi viſitatione repere-

zis ea omnia fub tuo figillo clauſa ad Nos

quam

,

,

com-

&
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&

fub

quam primum diligenter tranſmittas , ac Nobis

referas , & patefacias quæcumque ad hanc cau-
ſam pertinere arbitraveris ex re enim

tempore confilium capiemus , & effufis lacrymis

Omnipotentem Deum clamore valido orabimus ,

atque obfecrabimur , ut , quod inde ſtatuendum

fit , matura deliberatione decernamus . Mandan-

tes propterea omnibus , &fingulis Superioribus ,

Miniftris , Clericis Regularibus , aliiſque perſo-

nis Provinciæ , ſeu Provinciarum , Domorum

Collegiorum,aliorumque locorum Societatis JESU

prædictis , in præfatis Regnis , Ditionibus , &

Provinciis etiam Indiarum ipſi JOSEPHO Regi
ſubjectis ficut præmittitur exiftentibus

excomunicationis latæ ſententiæ Nobis &Ro-

manis Pontificibus ſucceſſoribus noftris refervata,

præterquam in mortis articulo ac ſuſpenſionis

a Divinis , & privationis fuorum Officiorum

aliifque arbitrio noſtro infligendis pænis ipfo
facto incurrendis ut Tibi , ac perfonæ , feu

perfonis per Te , ut præfertur , deputande ,

feu deputandis in præmiſſis omnibus & fin-

gulis promptè pareant , & obediant , Tuaque ,

&illius , feu illorum falubria monita , & man-

data , humiliter fufcipiant , &efficaciter adim-

plere procurent , alioquin fententiam five poe-

nam , quam rite tuleris ſeu ftatueris in

belles ratam habebimus , & faciemus authore

Domino uſque ad fatisfactionem condignam in-
violabiliter obfervari Decernentes præfentes lit-

teras firmas , validas & efficaces exiftere ,

fore ſuoſque plenarios , & integros effectus for-

tiri , &obtinere , Tibique , &perfonæ, feu

perfonis nominandæ , feu nominandis pleniffime

fuffragari , & ab illis , ad quos ſpectat , & fpe-

,

•

,

,

,

Eta-

re-

&
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&

Ctabit in futurum inviolabiliter obſervari , ficque

in præmiſſis per quofcumque Judices ordinarios,

&delegatos , etiam Caufarum Palatii Apotoli

ci Auditores , ac Sedis Apoftolicæ Nuntios fub-

lata eis , & eorum cuilibet quavis aliter judican-

di , & interprætandi facultate , & auctoritate ,
judicari , & definiri debere ac irritum ,

inane , ſi ſecus fuper his a quoquam quavis

auctoritate ſcienter , vel ignoranter contigerit

attentari Non obſtantibus quibuſvis Apoftolicis,

ac in Univerſalibus , Provincialibuſque , & Sy-

nodalibus Conciliis generalibus , vel ſpecialibus

Conftitutionibus , & Ordinationibus , ac Societa-

tis præfatæ , illiuſque Domorum , Collegiorum ,

&aliorum locorum regularium , etiam juramento,

confirmatione Apoftolica , vel quavis firmitate

alia roboratis Statutis , & confuetudinibus , pri-

vilegiis quoque , indultis , & litteris Apoftoli-

cis , eorumque Superioribus prædictis & aliis

perfonis præfatis fub quibuſcumque tenoribus,&

formis , ac cum quibuſvis etiam derogatoriarum

derogatoriis , aliifque efficacioribus efficaciffimis ,

& infolitis claufulis , irritantibuſque , & aliis

decretis in genere , vel in ſpecie , etiam motu

proprio , vel conſiſtorialiter , &alias in con-

trarium præmiflorum quomodolibet conceffis , con-

firmatis , & fingulis etiamfi pro ſufficienti illo-

rum derogatione de illis eorumque totis teno-

ribus ſpécialis , ſpecifica , expreſſa , & indivi-

dua , ac de verbo ad verbum , non autem per

claufulas generales idem importantes mentio, feu

quævis alia expreſſio habenda , aut aliqua alia

exquifita forma ad hoc fervanda foret , tenores

hujufmodi , ac fi de verbo ad verbum nihil pe-

nitus omiffo , & forma in illis tradita obſervata

,

,

ex-
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